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182. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Rivolta 1-00144 
Bergamo 1-00145 
Guerra 1-00146 

Risoluzioni in Commissione: 

D'Alia 7-00222 
Bampo 7-00223 
Bergamo 7-00224 

Interpellanza: 

Malavenda 2-00482 

Interrogazioni a risposta orale: 

Turroni 3-01014 

Borghezio 3-01015 

Rosso 3-01016 
Simeone 3-01017 
Angeloni 3-01018 
Caparmi 3-01019 
Garra 3-01020 
Marinacci 3-01021 
Porcu 3-01022 
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Savarese 3-01023 
Crema 3-01024 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Massa 5-02062 
Pasetto Nicola 5-02063 
Franz 5-02064 
Ruffino 5-02065 
Di Rosa 5-02066 
Gnaga 5-02067 
Ferrari 5-02068 

Angelici 5-02069 
Cuscunà 5-02070 
Marengo 5-02071 

Michielon 5-02072 

Veneto Armando 5-02073 
Rasi 5-02074 

Muzio 5-02075 
Mantovano 5-02076 
Delfino Teresio 5-02077 
Ballaman 5-02078 

Galdelli 5-02079 
Delfino Teresio 5-02080 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Romano Carratelli 5-02081 
Bova 5-02082 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Oliverio 4-09313 
Biricotti 4-09314 

Giannattasio 4-09315 
Armaroli 4-09316 
Riva 4-09317 

Vendola 4-09318 

Ruzzante 4-09319 

Nardini 4-09320 
Vascon 4-09321 
Gramazio 4-09322 
Gramazio 4-09323 
Gramazio 4-09324 
Stanisci 4-09325 
Sica 4-09326 
Tuccillo 4-09327 
Prestigiacomo 4-09328 
Giulietti 4-09329 
Boghetta 4-09330 
Gramazio 4-09331 
Attili 4-09332 
Pistelli 4-09333 
Manzione 4-09334 
Napoli 4-09335 

Pampo 4-09336 
Chiappori 4-09337 
Peretti 4-09338 

Peretti 4-09339 

Fini 4-09340 
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Scantamburlo 4-09341 
Scantamburlo 4-09342 
Raffaldini 4-09343 
Evangelisti 4-09344 

Dozzo 4-09345 
Lamacchia 4-09346 
Bielli 4-09347 

Biricotti 4-09348 
Turroni 4-09349 

Olivo 4-09350 
Scalia 4-09351 
Delfino Teresio 4-09352 
Di Nardo 4-09353 

Lenti 4-09354 
Russo 4-09355 
Matranga 4-09356 
Pampo 4-09357 
Lucchese 4-09358 
Lucchese 4-09359 
De Benetti 4-09360 
Del Barone 4-09361 
Gramazio 4-09362 
Piscitello 4-09363 
Terzi 4-09364 
Vascon 4-09365 

Ritiro di un documento di sindacato 
ispettivo 

Trasformazione di un documento del sin­
dacato ispettivo 

ERRATA CORRIGE 
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MOZIONI 

La Camera , 

p remesso che: 

il 16 m a r z o 1993 venne assassinato 
a Roma M o h a m m a d Hossein Naghdi, r a p ­
presen tan te in Italia e m e m b r o del consi­
glio nazionale della resistenza i raniana , 
opposi tore al regime degli ayatollah) 

il 1° apri le 1993 la Camera dei 
deputat i approvò u n a mozione f i rmata da 
esponenti di tut t i i gruppi pa r l amenta r i , 
nella quale si impegnava il Governo, nel 
caso in cui « la conclusione delle indagini 
proverà u n d i re t to coinvolgimento delle 
autor i tà i raniane, . . . a r ompe re immedia ta ­
mente le relazioni diplomat iche con il Go­
verno di Tehe ran »; 

il 21 apr i le 1993 il Pa r l amen to eu­
ropeo approvò u n a r isoluzione nella quale 
si p roc l amò indignato per Tassassimo po­
litico di M o h a m m a d Hossein Naghdi, « av­
venuto ad ope ra di agenti del regime di 
Teheran »; 

nel corso degli ultimi anni in tu t to 
il m o n d o ben 370 dissidenti i raniani sono 
caduti sotto i colpi dei terrorist i ; 

giovedì 10 apr i le 1997 un t r ibuna le 
tedesco ha emesso una sentenza nella 
quale è s ta ta d ich ia ra ta la responsabi l i tà 
dei mass imi leaders i raniani in ord ine al­
l 'assassinio di q u a t t r o esponent i curd i a 
Berlino nel 1992, con il coinvolgimento del 
Ministro del l ' informazione Ali Fal lahian, 
per il quale è già s ta to emesso m a n d a t o di 
cat tura; 

in conseguenza della sentenza di 
cui sopra, p r i m a la Germania , poi tut t i i 
Paesi dell 'Unione europea h a n n o r ichia­
mato i rispettivi ambasc ia tor i da Teheran; 

l'Italia, ins ieme alla Grecia, si è 
opposta in u n p r i m o m o m e n t o alla deci­
sione dell 'Unione europea di cui sopra; 

impegna il Governo: 

ad a s sumere una ch iara ed inequivo­
cabile posizione di c o n d a n n a del regime 
i ran iano , d ich iarandos i to ta lmente in linea 
con la posizione espressa dalla German ia 
p r i m a e dal l 'Unione europea poi; 

ad eserc i tare un efficace control lo per 
imped i re che società i tal iane si sostitui­
scano a società tedesche nelle forni ture 
a l l ' I ran in caso di u n embargo economico 
t ra i due Paesi; 

ad effettuare la medes ima attività di 
control lo anche in seno all 'Unione euro­
pea; 

ad in tervenire presso il governo russo 
affinché a s s u m a u n a posizione simile a 
quella dei Paesi appa r t enen t i all 'Unione 
europea ; 

a d ich ia ra re con forza la p ropr i a po­
sizione di in t rans igenza nei confronti del 
t e r ro r i smo, nel l ' ambi to di u n a sempre più 
s t re t ta col laborazione con i Paesi che pa­
gano il p rezzo in sangue più alto a causa 
degli a t ten ta t i terroris t ici . 

(1-00144) «Rivolta, Valducci, Niccolini, 
Danese, Marzano , Possa, Di 
Luca, Bertucci, de Ghislan-
zoni Cardoli, Del Barone , Di­
vella, Fi locamo, d'Ippolito, 
Gar ra , F ra t t a Pasini, Tabo-
relli, De Luca, Masiero ». 

La Camera , 

cons idera to che il 26 febbraio 1996, 
l 'Unione eu ropea ed il Marocco si sono 
accordat i in o rd ine alla l iberal izzazione 
della impor taz ione da pa r t e dei paesi 
membr i , fino a l l ' anno 2012, di alcuni p ro ­
dott i agro-a l imentar i in cambio di m a n u ­
fatti indust r ia l i ed al tro; 

p reso a t to che a t tua lmen te presso il 
Sena to della Repubbl ica è in discussione il 
disegno di legge di ratifica del l 'accordo del 
26 febbraio 1996; 

cons ta ta to che per le regioni mer id io­
nali i tal iane, in crisi p e r m a n e n t e a causa 
delle scarse condizioni generali che h a n n o 
reso impossibi le qualsiasi t ipo di sviluppo, 
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il settore agro-a l imentare è Punico ele­
men to t ra inan te per la p reca r ia economia 
locale; 

considerato il d a n n o che sub i r anno le 
regioni del Mezzogiorno pe r effetto del­
l 'accordo, pe rché inevi tabi lmente ciò favo­
r i rà una forte r iduz ione delle tariffe in 
quan to nel Marocco e nelle regioni afri­
cane il costo del lavoro, gli oner i sociali, la 
pressione fiscale e quan t ' a l t ro sono di g ran 
lunga minor i di quelli occidental i e par t i ­
colarmente italiani; 

t enuto conto della facile previsione 
che il compar to agricolo calabrese non 
sarà in grado di sos tenere la concor renza 
dei paesi nord-afr icani , i qual i sono for­
temente favoriti pe r tut t i gli e lementi 
p r ima espressi e qu indi capaci di e spor ta re 
i loro prodot t i a costi notevolmente infe­
riori; 

valutato il fatto che, dopo la ratifica 
dell 'accordo, dovremo i m p o r t a r e dal Ma­
rocco fino al 2012 gli stessi p rodot t i che gli 
agricoltori calabresi , e quelli delle al t re 
regioni meridional i , n o n r iusc i ranno ad 
immet te re sul merca to ; 

impegna il Governo 

ad assumere immedia t i provvediment i af­
finché vengano u rgen temen te tu te la te le 
esigenze della regione Calabria e delle a l t re 
regioni, pe ra l t ro definite dalla stessa 
Unione europea « a ree depresse » ad « Ob­
biettivo 1 », e qu indi con par t icolar i ne­
cessità. 

(1-00145) « Bergamo, Acierno, Giudice, Ta-
borelli , Pa lumbo, Misuraca, 
Di Comite, Amato, Alessan­
d ro Rubino, Martusciello, 
Deodato, Gastaldi, Gazzilli, 
Marot ta , Collavini, Giovine, 
De Luca, Pagliuca, Scaltri t t i ». 

La Camera, 

considera to che: 

l'I 1 apri le 1997 r i co r rono dieci anni 
dalla scomparsa di P r imo Levi; 

i tal iano, torinese, combat ten te nelle 
formazioni par t ig iane - depor ta to giova­
nissimo in osservanza delle scellerate leggi 
razzial i — Levi è forse uno dei mass imi 
scri t tori del Novecento. S icuramente è fra 
i più impor t an t i memorial is t i che abb i ano 
d o c u m e n t a t o e racconta to l 'or rore dei 
campi di s terminio , uno degli i taliani che 
meglio ha tes t imoniato, con la p rop r i a 
paro la e con la p ropr ia scr i t tura , la follia 
dell 'Olocausto; 

a più di mezzo secolo dalla fine 
della guerra , a c inquan t ' ann i dalla Libera­
zione del nos t ro Paese e di tu t ta l 'Europa, 
il filo della m e m o r i a d i re t ta e il processo 
di t rasmiss ione dei r icordi fra generazioni 
t endono a farsi s empre più tenui . I super ­
stiti scompaiono, e con essi la loro preziosa 
tes t imonianza : per i ragazzi di oggi la 
m e m o r i a dell 'Olocausto r ischia di confon­
dersi con u n a delle t an te pagine t ragiche 
della s tor ia u m a n a ; il senso delle p ropor ­
zioni muta , l 'esatta percezione dei cr imini 
con t ro l 'umani tà viene sempre più confusa, 
il giudizio sulle responsabi l i tà e sulle colpe 
che h a n n o p rodo t to t ragedie i ncommensu­
rabili sot toposto a processi di « revisione » 
— più o m e n o interessat i — in ogni caso 
pericolosi; 

« Considera te che ques to è s ta to ». 
Se c'è u n a lezione nel l 'opera di P r imo Levi, 
nella volontà di tes t imonianza sua e di tu t t i 
gli al tr i superst i t i , se c'è u n messaggio 
nel l 'appassionata , tenace ope ra di preser ­
vazione della m e m o r i a che in quest i ann i 
coloro che sono sopravvissuti al l 'Olocausto 
h a n n o compiuto , è in questo: nel desider io 
che nul la vada diment icato , che la vergo­
gna non sia cancellata, che n iente di 
q u a n t o è accadu to nel t e m p o dei total i ta­
r ismi — nessuna delle violenze pe rpe t r a t e 
con t ro mil i tar i e civili — possa r ipeters i . 
Quei cr imini sono stati commess i con t ro gli 
ebrei, con t ro gli avversari politici in p r i m o 
luogo, e — in senso ideale e mater ia le — 
cont ro tu t ta l 'umani tà ; 

oggi, a c inquan t ' ann i di dis tanza, a 
mezzo secolo dall 'Olocausto, a dieci ann i 
dal g iorno in cui P r imo Levi si è tolto la 
vita, c'è il r ischio che la r i tual i tà delle 
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commemoraz ion i ufficiali, la f reddezza 
delle celebrazioni scolastiche, la « n o r m a ­
le » rievocazione di eventi, soprusi e vio­
lenze - che « normal i » non sono stati -
non siano più sufficienti; 

ma il grado di civiltà di u n paese 
non si misura nella mole di re tor ica che 
viene prodot ta in to rno alla sua storia, 
quan to piuttosto nella sua capaci tà di p re ­
servare at t ivamente i valori di l ibertà e di 
democrazia , il sacrificio dei p rop r i citta­
dini che h a n n o comba t tu to con t ro la ti­
rannide , nella capaci tà di non offuscare 
mai il senso vivo e il valore a t tua le della 
p ropr ia memor ia ; 

mezzo secolo fa anche l'Italia è 
stata sconvolta dalla tragedia, anche l'Italia 
è stata accecata dal fanat ismo, anche l'Ita­
lia - seppure per volontà della d i t t a tu ra 
che la dominava - ha cont r ibui to al folle 
tentativo di s terminio che ha coinvolto 
tu t ta l 'Europa p roducendo milioni di vit­
t ime innocenti . « Affinché quello che è 
successo non possa accadere mai più », 
r ipetono i supersti t i ; « Affinché quel lo che 
è successo non possa accadere mai più », 
sta scrit to nel memor ia le i ta l iano di Au­
schwitz, in una lontana periferia d 'Europa , 
nel luogo in cui l 'or rore pianificato si è 
fatto industr ia . Anche quel memor ia l e è 
s imbolicamente pa r t e del nos t ro paese: m a 
quant i italiani h a n n o letto quelle paro le ? 
Quanti lo h a n n o po tu to visitare ?; 

scriveva Pr imo Levi, dopo essere 
r i to rna to ad Auschwitz a molti ann i dalla 
Liberazione: « I lager nazisti sono stati 
l 'apice, il co ronamen to del fascismo in 
Europa , la sua manifestazione più m o ­
struosa: m a il fascismo c'era p r i m a di 
Hitler e Mussolini ed è sopravvissuto, in 
forme palesi e maschera te alla sconfitta 
della seconda guer ra mondia le . In tu t te le 
par t i del mondo , là dove si comincia col 
negare le l ibertà fondamental i de l l 'uomo e 
l 'uguaglianza degli uomini si va verso il 
sistema concentraz ionar io , ed è ques ta una 
s t rada su cui è difficile fermarsi . Conosco 

molti prigionieri - raccontava Levi - che 
h a n n o capito bene o male qua le terr ibi le 
lezione sia contenuta nella loro esper ienza 
e che ogni anno r i t o r n a n o nel " loro" c a m p o 
guidando pellegrinaggi di giovani: io stesso 
- aggiungeva - lo farei volentieri , se il 
t empo me lo concedesse e se n o n sapessi 
che raggiungo lo stesso scopo scr ivendo 
libri e acce t tando di commenta r l i agli stu­
denti »; 

ben poco r i m a n e da aggiungere a 
queste parole, se non quel che serve a 
sot tol ineare che il valore del m u s e o edifi­
cato ad Auschwitz dopo la guer ra , le prove 
dello s terminio che vi sono conservate e le 
tes t imonianze che vi sono raccolte, ne 
fanno un simbolo in te rnaz iona le . Un luogo 
unico e tragico che ogni c i t tadino i tal iano 
— volendo - dovrebbe poter visitare; 

i giovani sono la p r i m a r isorsa di u n a 
nazione: la scuola ha il dovere di fornire 
loro non solo nozioni e at testat i , m a tutt i 
gli s t rument i perché essi possano fo rmare 
a u t o n o m a m e n t e la p rop r i a coscienza di 
cit tadini liberi e consapevoli; 

impegna il Governo 
e il Ministero della pubbl ica is t ruzione: 

a r i cordare la scomparsa di u n o dei più 
grandi scrit tori i taliani con u n o speciale 
« Progetto Memoria » grazie al quale — nel 
pross imo anno - a lmeno u n ragazzo e u n a 
ragazza da ogni scuola med ia super io re 
d'Italia abbiano m o d o di visi tare il museo 
dell 'Olocausto e le vestigia del c a m p o di 
Auschwitz che sono nella città di Oswiecim 
in Polonia. 

(1-00146) « G u e r r a , Nappi , Crucianelli , Al­
tea, Bolognesi, Bielli, Sciacca, 
Vignali, Parrell i , Gae tano Ve­
neto, Fur io Colombo, Accia­
rini, Di Fonzo, Biasco, 
Chiampar ino , Di Rosa, Ga-
speroni , Bandoli , Marco Fu­
magalli, Barbier i ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 

premesso che: 

nei mesi di novembre e d icembre 
del 1996 e gennaio 1997 nella regione 
Campania si sono verificate eccezionali av­
versità a tmosfer iche che h a n n o de te rmi ­
na to dissesti idrogeologici e notevoli dann i 
a beni pubblici e privati; 

sono state al r iguardo e m a n a t e u n a 
serie di o rd inanze da pa r t e del d ipar t i ­
men to della pro tez ione civile, che preve­
dono u n a serie di venti e di contr ibut i ai 
privati le cui case s iano state d ich iara te 
inagibili; 

nel passato , in occasione di ana lo­
ghe calamità na tura l i sono stati previsti 
per i lavori di r icos t ruzione anche benefici 
di ca ra t te re fiscale qual i Pesenzione o Pap-
plicazione in misu ra r idot ta del l 'a l iquota 
Iva sui lavori di r icos t ruzione e di r ipr i ­
stino dell 'agibilità delle case; 

tale forma di r iduz ione fiscale co­
stituisce u n significativo e concre to a iuto a 
famiglie già d u r a m e n t e colpite dagli eventi 
calamitosi; 

impegna il Governo 

a provvedere con urgenza in ma te r i a adot­
t ando misure che, in analogia a q u a n t o 
disposto in occasione di eventi analoghi, 
r iducano il peso fiscale sui lavori resi ne­
cessari dagli eventi calamitosi verificatisi in 
Campania nel novembre e nel d icembre del 
1996 e nel gennaio del 1997 e finalizzati 
alla r iparaz ione dei dann i verificatisi. 

(7-00222) « D'Alia, Di Nardo , De Franc i -
scis ». 

La IV Commissione, 

p remesso che: 

alcuni giornali di Brescia e provin­
cia r i po r t ano o rma i come inelut tabi le la 

decisione di es tendere il vincolo mil i tare 
insistente su l l ' aereopor to di Ghedi (Bre­
scia) per ben c inquecento met r i r i spet to al 
pe r ime t ro a t tuale ; l 'iniziativa di tale a m ­
p l i amento è s ta ta assunta senza che le 
comuni tà locali, ed in par t ico lare le popo­
lazioni dei comuni maggiormente essati 
(Ghedi, Castenedolo, Borgosatollo e Mon­
tinone), ne fossero a conoscenza; 

non sono chiare le ragioni di ca­
ra t t e re s t rategico-mil i tare che h a n n o in­
dot to a p r o p o r r e tale ampl i amen to ; anzi, 
tale decisione s embr a con t ras t a re con 
l 'evoluzione della s i tuazione nazionale , che 
vede il nos t ro Paese spos tare il cen t ro dei 
p rop r i essi strategici e mil i tar i verso le a ree 
geografiche medior iental i , con la conse­
guente, na tu ra l e r idis locazione delle s t ru t ­
t u r e mil i tar i in a l t re zone, p iù vicine ai 
set tori essati da possibili sviluppi di con­
t ras t i nazionali ; 

r i levante sa rebbe l ' impat to ambien­
tale di tale estensione e gravi r i su l tereb­
be ro altresì i dann i che le popolazioni 
locali po t r ebbe ro subire a seguito dei vin­
coli che ve r rebbero a de te rminars i a car ico 
delle attività economiche della zona, quale 
l 'art igianato, l 'agricoltura, eccetera; 

ne r i su l te rebbero inol t re notevol­
men te compromess i anche i p r o g r a m m i di 
viabilità delle ammin is t raz ion i locali, co­
s t re t te a confrontars i con ul ter ior i vincoli 
e l imitazioni; 

il p rovvedimento di estensione con­
t ras te rebbe inol t re con le decisioni, già 
assunte dalla provincia di Brescia, di r i ­
lanciare il l imitrofo ae reopor to di Monti -
chiar i ad uso civile quale scalo merci ; 

impegna il Governo 

a n o n d a r e ul ter iore corso al p roced imen to 
finalizzato all 'estensione delle servitù mi­
li tari relative a l l ' aereopor to di Ghedi p r ima 
di aver acquisi to, even tua lmente med ian te 
un 'appos i ta conferenza di servizi, l'avviso 
di tut t i i r app re sen t an t i delle ist i tuzioni 
locali e delle categorie economiche e sociali 
essate al p r o b l e m a in quest ione, in m o d o 
da garan t i re u n a più compiu ta analisi degli 
effetti che tale decisione po t rebbe compor -
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ta re in t e rmin i di impa t to ambienta le e di 
r ispet to delle aspettat ive delle popolazioni 
locali. 

(7-00223) « Bampo, Roscia ». 

La XIV Commissione, 

cons idera to che: 

il 26 febbraio 1996, l 'Unione eu ro ­
pea ed il Marocco si sono accordat i in 
ordine alla l iberal izzazione del l ' importa­
zione, da p a r t e dei Paesi m e m b r i fino 
al l 'anno 2012, di a lcuni prodot t i agro-ali­
men ta r i in cambio di manufa t t i industr ial i 
ed al tro; 

p reso a t to che a t tua lmente al Se­
na to della Repubbl ica è in discussione il 
disegno di legge di ratifica del l 'accordo del 
26 febbraio 1996; 

cons ta ta to che per le regioni mer i ­
dionali i tal iane, in crisi p e r m a n e n t e a 
causa delle scarse condizioni generali che 
h a n n o reso impossibile qualsiasi t ipo di 
sviluppo, il se t tore agro-a l imentare è 
l 'unico e lemento t r a inan te per la p recar ia 
economia locale; 

cons idera to il d a n n o che sub i ranno 
le nos t re regioni del mezzogiorno per ef­
fetto del l 'accordo, pe rché inevitabilmente 

ciò favorirà una forte r iduzione delle ta­
riffe in q u a n t o nel Marocco e nelle regioni 
afr icane il costo del lavoro, gli oner i sociali, 
la press ione fiscale e quant ' a l t ro , sono di 
g ran lunga minor i di quelli occidental i e 
pa r t i co l a rmen te italiani; 

t enu to conto della facile previsione 
che il c o m p a r t o agricolo ca labrese non 
sa rà in grado di sostenere la concor renza 
dei Paesi nord-afr icani i qual i sono forte­
m e n t e favoriti per tut t i gli e lement i p r i m a 
espressi e quindi capaci di e spor ta re i loro 
p rodot t i a costi notevolmente inferiori; 

valuta to il fatto che, dopo la ratifica 
del l 'accordo, dovremo i m p o r t a r e dal Ma­
rocco fino al 2012 gli stessi p rodo t t i che gli 
agricoltori calabresi , e quelli delle a l t re 
regioni meridional i , non r iu sc i r anno ad 
immet t e r e sul merca to ; 

impegna il Governo 

ad a s sumere immedia t i provvediment i fi­
nal izzat i al p ieno adeguamen to della nor ­
mat iva nazionale a quella comun i t a r i a in 
ma te r i a di aiuti alle aree depresse , in m o d o 
da tu te la re u rgen temente le esigenze della 
regione Calabria e delle a l t re regioni de­
finite dalla stessa Unione eu ropea « aree 
depresse » ad « Obiettivo 1 », e qu indi con 
par t ico lar i necessità. 

(7-00224) « Bergamo ». 
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INTERPELLANZA 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , i Mi­
nistr i del lavoro e della previdenza sociale, 
del bi lancio e della p rog rammaz ione eco­
nomica e delle finanze. — Per sapere — 
premesso che: 

il s is tema di lavoro inter inale si basa 
su agenzie pr ivate di col locamento che 
a s sumono il l avora tore e lo affittano (per 
brevissimo t empo , di solito da un giorno a 
due- t re mesi) a imprese ed indust r ie che 
abb iano bisogno delle sue prestazioni , poi 
la res t i tu iscono all 'agenzia che lo collo­
cherà in seguito altrove, se c'è r ichiesta. È 
solo u n e n o r m e regalo alle aziende, infatti 
il lavora tore inter inale : 

1) n o n ha la garanz ia del salario, 
viene pagato solo se lavora e possono pas ­
sare diversi mesi t r a u n a ch iamata e l 'altra. 
Non ha quindi la possibilità di p r o g r a m ­
mars i la vita poiché vive una cont inua 
incer tezza r ispet to alle prospett ive di red­
dito; 

2) è costret to ad accet tare qualsiasi 
condizione imposta nella speranza di con­
t inua re a lavorare; 

3) non ha costi fissi, come gli scatti 
di anziani tà o p p u r e il dir i t to al posto di 
lavoro q u a n d o è in matern i tà ; 

ques ta forma di s f ru t tamento sta pe r 
essere legalizzata; è già passa ta al Sena to 
l ' approvazione del disegno di legge sul la­
voro in ter ina le p romosso dal Governo, e 
sos tanz ia lmente appoggiato, con diverse 
s fumature da tu t te le forze politiche p re ­
senti in Pa r l amen to . Il Polo vota insieme 
alla maggioranza sull 'estenzione del lavoro 
inter inale al set tore edile e r i fondazione 
comunis ta si dice disposta a far passa re il 
lavoro in ter ina le in cambio di lavori « so­
c ia lmente utili », anch'essi precar i , a ter­
mine malpagat i . Da pa r t e loro, i s indacat i 

confederal i avevano già da to il via l ibera al 
lavoro in ter ina le con gli accordi del luglio 
1993; 

in n o m e della lotta alla d isoccupa­
zione si sta ce rcando un amp l i amen to della 
p recar ie tà del lavoro e del reddi to pe r chi 
non ha u n lavoro stabile, e r o d e n d o a n c h e 
il po te re con t ra t tua le dei lavorator i fissi: la 
s trategia commerc ia le delle agenzie in ter i ­
nali è quella di a u m e n t a r e la mobi l i tà della 
forza lavoro allo scopo di luc ra re e m a s ­
s imizzare i profitti fornendo alle imprese il 
s is tema pe r sost i tuire settori s e m p r e più 
amp i della forza lavoro p e r m a n e n t e con i 
lavorator i inter inal i . Se o ra una qualsiasi 
impresa deve calcolare nella p r o p r i a 
p ian ta organica u n n u m e r o di d ipenden t i 
tale da po te r far fronte a picchi produt t ivi , 
assenze per ferie e malat t ie , eccetera; u n a 
volta legalizzato il lavoro in ter inale la ten­
denza sa rà quella di r i d u r r e all 'osso il 
n u m e r o dei d ipendent i stabili, r i co r r endo 
in caso di necessità a lavorator i « usa e 
getta ». È ques to l 'aspetto più grave del 
lavoro in ter ina le che r ende a s so lu tamen te 
ridicole le clausole del disegno di legge 
Treu e le d ichiarazioni a l t i sonant i sul 
« m a n t e n i m e n t o dei dirit t i salariali , cont r i ­
butivi, s indacali e di s icurezza del lavoro » 
pe rché u n lavoratore in affitto sa che se 
p ro tes ta e r ivendica dei diritt i , r i schia di 
non essere più ricollocato dal l 'agenzia in­
ter inale; 

la legalizzazione del lavoro in te r ina le 
va di pa r i passo con lo sman te l l amen to 
definitivo del col locamento pubbl ico, un ico 
s t r u m e n t o che poteva essere ut i l izzato pe r 
ga ran t i r e uguali oppor tun i t à di accesso ai 
posti di lavoro. P r ima che il co l locamento 
fosse svuotato delle sue funzioni, esso t en­
tava di ga ran t i re l 'avviamento al lavoro 
sulla base del l 'anziani tà di d i soccupaz ione 
e dei car ichi familiari . Si toglieva così la 
possibili tà di « scegliere » il l avora tore da 
a s sumere e si garant iva i lavorator i da 
possibili forme di d iscr iminazioni di sesso, 
di età, di razza , di pens iero polit ico e 
s indacale . Il monopol io pubbl ico dei servizi 
per l ' impiego significa anche u n accen t ra ­
m e n t o delle informazioni , a disposizione di 
tut t i i disoccupati , sulla d o m a n d a e offerta 
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di lavoro. Il via l ibera alle agenzie di 
col locamento pr ivato (le agenzie inter inal i 
ne sono u n a forma) n o n garant isce niente 
di tut to questo . Q u a n d o infatti un ' impresa 
ritiene t roppo restri t t ive le n o r m e cont ro la 
discr iminazione per motivi di r azza o di 
sesso, quelle sul col locamento dei lavori 
disabili e così via, essa si p u ò affidare 
all'« esperienza » di un 'agenzia pr ivata per 
l'impiego che si occupa di selezionare i 
lavoratori in base alle esigenze di « p ro ­
duttività e docilità ». La nasci ta di una 
mir iade di agenzie r e n d e inol t re impossi­
bile raccogliere informazioni sulla do­
m a n d a e l'offerta di posti di lavoro. Esse 
infatti si o rgan izzano e agiscono in m o d o 
del tut to ind ipenden te t ra di loro, non 
avendo nessun interesse a divulgare le in­
formazioni raccol te in meri to , negandole 
agli stessi d isoccupat i che a loro si rivol­
gono, per non p e r d e r e la funzione di me­
diatrici fra imprese e lavorator i . L'inter­
vento massiccio delle agenzie inter inal i nel 
merca to del lavoro implica infine il t ra ­
sferimento della formazione aziendale 
dalle imprese alla collettività; 

l 'esperienza di al tr i paesi insegna che 
le ta t t iche aggressive poste in essere dalle 
agenzie pr ivate spingono i da tor i di lavori 
a conta t tar le al m i n i m o segnale di neces­
sità di nuove compe tenze professionali . 
Viene invece a b b a n d o n a t o dal l ' impresa 
l ' investimento in corsi di r iqualif icazione 
professionale dei p rop r i d ipendent i , t ro ­
vando maggiormente profittevole l 'utilizzo 
di m a n o d o p e r a in affitto; 

nel 1949 l 'Organizzazione in te rnaz io­
nale del lavoro (Oil) p romosse u n a con­
venzione in cui veniva indicato come re­
gime ideale quello nel quale fosse vietato 
l'esercizio della mediaz ione a fini di lucro 
nel mondo del lavoro. In Italia tale diret­
tiva fu recepi ta nella legge n. 264/1949 
ist i tuendo un regime di monopol io statale 
dei servizi di col locamento. Per far fronte 
al r icorso delle forme parass i ta r ie o frau­
dolente quali il capora la to , il cot t imismo, 
veniva approva ta nel 1969 la legge n. 1369 
che vieta a l l ' imprendi tore di affidare ad u n 
appal ta tore o ad u n in te rmediar io , me­
diante appal to subappa l to o qualsiasi a l t ra 

forma, l 'esecuzione di m e r e pres tazioni 
lavoro median te l ' impiego di m a n o d o p e r a 
assun ta o re t r ibu i ta da l l ' appa l ta tore o dal­
l ' in termediar io , q u a l u n q u e sia la n a t u r a 
del l 'opera o del servizio a cui si r iferiscono. 
In base a ques ta legislazione, il lavoro 
in ter inale e i col locamenti privati sono 
ancora illegali; 

i soggetti che si c and idano a sf rut tare 
le nuove oppor tun i t à offerte dal disegno di 
legge Treu, a pa r t i r e da un ' inchies ta del 
collettivo precar i -na t i su u n a di queste 
agenzie di lavoro inter inale , sono sul t ipo 
della cooperat iva Clean Co ar i (o Coope­
rativa dei servizi della m a n o d o p e r a lavoro 
srl): è u n a s t ru t tu ra ce r t amen te al l 'avan­
guardia anco ra p r i m a che sia passa to il 
disegno di legge Treu in Pa r l amen to , si è 
già s t ru t t u r a t a come agenzia di colloca­
m e n t o pr ivato che colloca m a n o d o p e r a 
u sando la formula del lavoro in ter inale . È 
ramificata in tu t ta Italia (Bologna, Milano 
e provincia, Bari , Pa rma , Piacenza, Reggio 
Emilia, Padova, Tor ino, Brescia e provin­
cia, Bergamo, Vicenza, eccetera) . Conta t ta 
d i r e t t amen te i disoccupat i che me t tono an­
nunci sui giornali e p r o p o n e loro lavoro 
alle seguenti condizioni: 

per lavorare bisogna associarsi alla 
cooperat iva, che poi a sua volta affitta la 
m a n o d o p e r a (tutti i tipi di qualifiche dal­
l 'aiuto m u r a t o r e , al d i s t r ibu tore di volan­
tini, dal l 'operaio special izzato al pizzaiolo, 
dal ragioniere alla r icamatr ice) alle 
az iende che ne fanno richiesta; 

si lavora in ques te az iende a t e m p o 
de te rmina to , p u ò essere per u n giorno o 
per vari mesi, a seconda dell 'esigenza del­
l 'azienda che ti l icenzia q u a n d o vuole; 

si viene pagati solo per le ore la­
vorate, non si h a n n o quindi ferie, permess i 
retr ibui t i , ma te rn i t à eccetera; 

una volta finita la pres taz ione di 
lavoro al l 'azienda può passa re un t e m p o 
indefinito p r i m a che la Clean Co ricollochi 
il lavora tore altrove; 

nei per iodi non lavorati non si per­
cepisce a lcun salario o indenni tà ; 
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si è to ta lmente a disposizione della 
cooperativa e associandosi alla cooperat iva 
si consegna il l ibret to di lavoro e si pe rde 
la graduator ia al col locamento; 

è bene accet ta la disponibil i tà a 
lavorare il sabato e la domenica , di not te 
e come turnis ta; 

un al t ro fatto mol to grave è che la 
Clean Co per « associare » costr inge il la­
vora tore ad iscriversi ad u n fantomat ico 
s indacato dei disoccupati (Loos - Libero 
organismo per l 'occupazione e lo sviluppo 
con sede legale a Pescara) , che ha fra i suoi 
obiettivi « l 'adesione d i re t ta alle iniziative 
legislative a favore del l 'occupazione: dise­
gni di legge pe r lavoro inter inale , disegni di 
legge per la pr ivat izzazione degli uffici di 
col locamento, disegni di legge pe r il recu­
pero fiscale della re t r ibuz ione ne t ta del 
d ipendente (meno tasse più s t ipendio al 
lavoratore) e tu t te le forme possibili di 
flessibilità merca to del lavoro e dell 'eco­
nomia quale unica medic ina utile pe r di­
minui re la d isoccupazione nel p ross imo 
decennio; 

per l 'assunzione della qual i tà di socio 
nella cooperat iva vengono chiar i te a lcune 
questioni cont ra t tua l i del t ipo: 

« La Clean Co si occupa dei versament i 
contributivi ogni centoventi o re lavorate; 
vengono versati tut t i i cont r ibu t i Inail, 
Inps, previsti dalla legge. Per d iventare soci 
della cooperat iva n o n ci sono quo te sociali, 
anche se al m o m e n t o del l 'assunzione viene 
f i rmato u n foglio in cui si dice che ver­
r a n n o versate c inquan tami la lire al p r i m o 
stipendio, che pe rò n o n si ch iedono ai soci, 
vengono chieste invece dodicimila lire pe r 
en t r a r e a far pa r t e della banca dati , pe rché 
poi la banca dati viene spedi ta ogni setti­
m a n a a Milano dove viene fatto u n giornale 
{Occupazione e Sviluppo) che esce qua t t r o 
volte l 'anno, che viene consegnato di re t ta­
mente ai responsabi l i d 'az ienda. Quindi 
questa quota viene da ta pe r e n t r a r e nella 
banca dat i e pe r iscriversi al Loos (Libero 
organizzo per l 'occupazione e lo sviluppo), 
che è il "s indacato dei d isoccupat i" apa r ­
titico, apolitico, non ha colore. Fa p a r t e del 

nos t ro regolamento ader i r e a ques to sin­
dacato, q u a n d o si recede dalla cooperat iva 
si recede anche dal s indaca to . Ade rendo 
alla cooperativa, consegnando il l ibret to di 
lavoro, si pe rde il pos to in g radua to r i a 
all'ufficio di col locamento . Volendo u n o si 
può p r ende re u n giorno di ferie m a n o n 
sono pagate. Le ferie nel lavoro in ter ina le 
non sono con templa te »; 

sotto la forma di un ' i nnocen te iscri­
zione ad u n a banca dat i viene fatta passa re 
l ' iscrizione al Loos in violazione dello sta­
tu to dei lavorator i che vieta espressamente 
(legge n. 300/70, ar t icolo 15 e 17), la p r o ­
mozione da pa r t e dei da to r i di lavoro di 
s indacat i « gialli »; 

il Loos viene definita da l l ' addet to alla 
selezione del pe rsona le come s indacato dei 
disoccupati « apar t i t ico , apolitico, senza 
colore », Ma secondo q u a n t o r isul ta dal 
giornale Occupazione e Sviluppo Loos r i ­
sulta vicina a forza Italia che met te a sua 
disposizione r i fer iment i telefonici presso 
sedi istituzionali; 

la Clean Co sfrut ta lo s ta to di bisogno 
dei disoccupati per d imos t r a r e di avere u n 
sostegno di massa ai proget t i di deregola­
mentaz ione del m e r c a t o del lavoro (e p iù 
in par t icolare alle p ropos te di legge del 
Filograna). È a b b a s t a n z a plausibi le che la 
Clean Co grazie qua lche con t r a t t o con il 
Loos riesca a caute lars i con t ro eventuali 
vertenze; 

a giudicare dai dat i di Occupazione e 
Sviluppo a lmeno qua t t romi l ac inquecen to 
lavoratori sono cadut i nella loro t r appo la 
come denunc ia to alla p r o c u r a della Re­
pubblica di Bologna la sede della Clean Co 
bolognese ha subord ina to la possibil i tà di 
assunzione di due disoccupat i alla loro 
iscrizione alla Loos; 

una disoccupata d u r a n t e u n colloquio 
telefonico con l'ufficio di Bologna della 
Clean Co, alla d o m a n d a se è p rop r io ne­
cessario ader i re al s indaca to Loos, si è 
senti ta r i spondere che « h a n n o ader i to tu t ­
ti ». Ci si è appoggiati ad u n sena tore 
(Filograna) pe rché « vengano rese at tuat ive 
delle leggi a favore del lavoro inter inale . . . », 
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e ancora , « . . . l ' importante è r ende re a t tua­
tila una legge a favore del lavoro, per 
pe rme t t e re a tut t i di lavorare senza dover 
passare a t t raverso u n ufficio di colloca­
mento. . . »; 

la s ignora Cecchi Alessandra, disoc­
cupata ha anche telefonato presso sedi 
istituzionali di forza Italia e alla domanda : 
« dove si può t rovare Occupazione e Svi­
luppo » la segreter ia r i sponde: « lì ci sono 
i numer i di telefono del Loos, lei può 
telefonare per iscriversi al Loos ». La si­
gnora Cecchi ha chiesto: « al s indacato dei 
disoccupati ?» e si è senti ta r i spondere : 
« Non è u n s indacato , l ' abbiamo cambia to 
in un 'associazione di volontar ia to per i 
disoccupati . Ma è la stessa cosa, perché ha 
lo stesso s ta tu to m a non lo ch iamiamo più 
s indacato. Perché p r o p o n i a m o disegni di 
legge e proget t i di lavoro ». La signora 
Cecchi: « Ah, m a quindi siete voi ??!! » e si 
è sentita r i spondere : « Abbas tanza »; 

il lavoro in ter ina le quindi sponsor iz­
zato o rma i da tut t i è la legalizzazione del 
caporalato , c o m p o r t a la creazione di una 
nuova precar ie tà e u n ul ter iore a t tacco ai 
pochi dirit t i r imas t i sui luoghi di lavoro. Va 
di par i passo con la pr ivat izzazione degli 
uffici di col locamento, creati per garant i re 
un min imo di control lo ed equi tà r ispet to 
alla assunzione di manodope ra ; 

su questo a rgomen to il collettivo p re ­
cari-nat i di Bologna ha p r e p a r a t o u n dos­
sier a disposizione dei Ministri in indir izzo 
ed ha anche p re sen ta to un esposto al­
l ' ispettorato del lavoro da ta to 11 apri le 
1997 e f i rmato dai signori Cecchi Alessan­

d ra e Marchet t i Giacomo e alla magis t ra­
t u r a con t ro la cooperat iva Clean Co ar i per 
violazione della l ibertà s indacale —: 

come in t endano intervenire i Ministri 
in indir izzo, c iascuno secondo la sua com­
petenza , affinché società come la Clean Co 
p r i m a anco ra che il lavoro in ter ina le sia 
legge, si s t r u t t u r a n o per o t t imizzare questa 
nuova occasione di s f ru t tamento che è solo 
u n a « r ispolverata » del capora la to t an to 
conosciuto nelle regioni del Sud del nos t ro 
Paese; 

se non ri tenga il Minis t ro del lavoro 
e della previdenza sociale at t ivare tut t i gli 
i spet torat i del lavoro per ap r i r e al livello 
naz iona le un ' inchies ta sulle società che si 
occupano di « affitto di lavorator i »; 

se n o n r i tenga di d ich iarare , in base 
anche alla legislazione già ci tata in p re ­
messa che vieta espressamente l 'appal to 
del lavoro, illegali le società pe r il lavoro 
in ter inale na te in Italia sino al l 'eventuale 
approvaz ione del disegno di legge cono­
sciuto come « pacchet to Treu »; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistr i in tenda in tervenire presso i senator i 
di forza Italia affinché sospendano l'illecita 
attività svolta negli uffici del Sena to che, 
ol t re ad a b u s a r e della posizione di sena­
tore , (per la Loos e per il g iornale Occu­
pazione e Sviluppo — come già spiegato in 
p remessa - ) viola lo Sta tu to dei lavorator i 
che vieta espressamente la p r o m o z i o n e di 
s indacat i gialli. 

(2-00482) « Malavenda ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TURRONI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere — p re ­
messo che: 

recent i lavori di scavo a Roma, in 
Piazza del Pan theon , h a n n o messo alla 
luce impor tan t i r eper t i archeologici, t r a i 
quali la perfet ta ant ica pavimentaz ione 
della piazza r isa lente al 120 dopo cristo; 

la p rede t t a pavimentaz ione s embra 
estendersi sotto tu t t a l 'at tuale Piazza del 
Pan theon fino a p iazza della Madda lena e 
costituisce u n r i t rovamen to eccezionale di 
s t raord inar io interesse archeologico e cul­
turale; 

la cos t ruz ione di u n cosiddetto « tun ­
nel intelligente », che utilizza il p iano della 
pavimentaz ione s tor ica come base per la 
gettata in cemen to dei cordoli di sostegno 
al tunnel medes imo, compromet t e u n bene 
archeologico di eccezionale interesse che 
impone invece la sua conservazione e tu­
tela - : 

se abbia au to r izza to e, in caso posi­
tivo in base a qual i criteri , opere che 
compromet tono l 'antica pavimentaz ione 
della piazza; 

se abbia prescr i t to , a t t raverso p ropr i a 
autor izzazione, il s is tema di posa del co­
siddetto « cunicolo intelligente » con getti 
in cemento a r m a t o d i re t t amente sull 'antica 
pavimentazione; 

per qual i motivi non abbia r ichiesto 
una modifica di u n proget to così poco 
r ispettoso di u n m o n u m e n t o storico ecce­
zionale, consen tendone la fruizione a t t r a ­
verso la delicata, a t t en ta e r ispet tosa p r o ­
gettazione di u n in tervento che garant isse 
l 'accessibilità al l 'ant ico livello della piazza. 

(3-01014) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dell'interno 
e dei beni culturali e ambientali — Per 
sapere — p remesso che: 

in o rd ine alle circostanze, a n c o r a 
tu t te da chiar i re , del rogo del D u o m o e di 
pa r t e del Pa lazzo Reale di Torino, di cui 
u n servizio fotografico pubbl icato sul q u o ­
t id iano La Stampa ha permesso di a p p u ­
r a r e l 'origine nelle travi di suppor to al­
l 'es terno della cappel la del Guar ini , le r i ­
sposte f inora fornite dal Governo alle var ie 
in ter rogazioni p resen ta te r i sul tano sfug­
genti e gener iche - : 

se sia vero che du ran t e i lavori di 
r e s t au r o nel D u o m o di Torino s iano stati 
accer ta t i n u m e r o s i casi di accesso di es t ra­
nei e di p resenza degli stessi sui ponteggi; 

pe r qua le motivo la sopr in tendenza ai 
beni m o n u m e n t a l i non abbia pre teso ed 
o t t enu to l 'ut i l izzazione di ponteggi non in­
f iammabil i in sede di capitolato di appal to ; 

qua le sia s ta to il sistema di p ro t e ­
zione dei ponteggi e se risulti effettuata 
u n a p u n t u a l e azione di controllo del suo 
funz ionamento da par te della sopr in ten­
denza; 

se la sopr in tendenza abbia p red i spo­
sto acce r t amen t i in ord ine all 'accessibilità, 
da p a r t e di estranei , al cant iere e ai pon­
teggi; 

se n o n si r i tenga doversi provvedere 
a l l ' immedia ta sospensione dalle funzioni 
del Sopr in t enden te ai beni monumen ta l i , 
a rch i te t to Lino Malara , d i re t tore dei lavori 
del can t ie re del Duomo. (3-01015) 

ROSSO. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali — Per sapere — p r e m e s s o 
che: 

Tor ino è deposi tar ia di una delle più 
grandi t es t imonianze della cr is t iani tà e 
de l l 'umani tà : la Sacra Sindone; 

nel 1998 e nel 2000 avrebbero dovuto 
avere luogo due impor tan t i eventi qual i le 
ostensioni del lenzuolo, eventi che avreb­
bero p o r t a t o nel capoluogo p iemontese mi 
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lioni di fedeli e di tur is t i m e n t r e ora, a 
causa della n o n c u r a n z a di coloro che sono 
prepost i alla s icurezza della città, queste 
iniziative r i schiano di non poter essere 
messe in atto, o c o m u n q u e di n o n poter 
svolgersi nella migliore delle condizioni; 

per cu ra r e l ' immagine del s indaco, si 
è voluta organizzare u n a cena a Palazzo 
reale, p ropr io nella sala at t igua al d u o m o 
di Torino, gravemente danneggiato dall ' in­
cendio sprigionatosi la not te t r a venerdì 11 
e sabato 12 ed è possibile infatti, che le 
cucine, ad a l imentaz ione elet tr ica abb iano 
sovraccaricato l ' impianto, già ut i l izzato pe r 
i lavori di r e s t au ro della cupola del Gua­
rnii - : 

a) come sia po tu to accadere che i 
soccorsi s iano arr ivat i sul posto con grave 
r i ta rdo r ispet to a q u a n d o è sca t ta to l'al­
l a rme ant incendio; 

b) se al r iguardo in tenda ap r i r e un ' in­
chiesta t endente ad accer ta re eventuali re ­
sponsabili tà nel l 'accaduto; 

c) se la m a n c a n z a di adegua te misure 
di s icurezza nei lavori di r e s t au ro in corso 
abbia avuto una incidenza nel l ' incendio 
ana logamente a q u a n t o avvenuto per il 
t ea t ro « La Fenice » di Venezia; 

d) per quale motivo a tutt 'oggi in tu t ta 
la provincia di Tor ino n o n si è anco ra 
provveduto a censire gli edifici aper t i al 
pubblico privi di adeguate misu re di sicu­
rezza. (3-01016) 

SIMEONE. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la definizione della s i tuazione politica 
dell'isola di Cipro è u n a delle quest ioni più 
delicate nel p a n o r a m a medio-or ienta le ; 

l'isola è a t tua lmen te divisa in due 
par t i pol i t icamente ed e tn icamente di­
stinte: da un lato, la Repubbl ica tu rca di 
Cipro del nord, au toproc lamatas i sulla 
base dei principi generali del dir i t to inter­
nazionale, dall 'al tro, la Repubbl ica di Ci­
pro, di etnia greca; 

il p e r d u r a n t e os t rac ismo manifes ta to 
dalla par te greco-cipriota nei confronti di 
ogni tentat ivo di impos ta re t ra t ta t ive con­
crete per una r isoluzione della quest ione 
ne rende sos tanz ia lmente impossibile una 
seria definizione; 

l 'organizzazione delle nazioni uni te 
ha più volte r ibadi to la necessi tà di giun­
gere ad una soluzione pacifica e realistica 
che, alla luce dell 'analisi dei fatti e delle 
opinioni della miglior dot t r ina , è quella 
dello Stato federale; tale soluzione è ac­
cet tata dalla Repubbl ica tu rca di Cipro del 
nord ma viene respin ta dalla Repubbl ica 
greco-cipriota; 

i recenti incidenti verificatisi nell 'ul­
t imo a n n o e la r ichiesta avanza ta dalla 
pa r t e greco-cipriota di essere ammessa 
nell 'Unione europea r e n d o n o sempre più 
indifferibile una soluzione definitiva —: 

se non in tenda a s sumere le più op­
po r tune iniziative a livello in te rnaz iona le 
diret te a r icercare u n a concre ta e realistica 
soluzione del p rob lema, che por t i l 'auspi­
cata sereni tà sull 'isola di Cipro e che ga­
rant isca altresì il r i spet to e l ' au tonomia per 
ciascuna delle due comuni t à e dei loro 
rappresen tan t i , nel r i spet to delle indica­
zioni fornite dall 'Onu, secondo q u a n t o il­
lus t ra to in premessa , anche pe r quel che 
r iguarda l 'eventuale adesione alla Unione 
europea che n o n p u ò non t ene r conto dei 
diritti e degli interessi della Repubbl ica 
tu rca di Cipro del nord . (3-01017) 

ANGELONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

quale sia l 'opinione del Ministro del 
tesoro sul p iano cablaggio Telecom e quali 
s iano le opinioni del Governo sui temi della 
concorrenza ; 

quale futuro il se t tore riservi a 
S t r eam e quali s iano le poli t iche che que­
sta società sta p o r t a n d o avanti nei con­
fronti di Telepiù e di al tr i gruppi del 
set tore televisivo; 
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se sia vero che t ra il Minis tero del 
tesoro e la Stet ci sia cont ras to di opinioni 
sulla scissione della Seat, e q u a n t o pensi il 
Ministero del tesoro di r icavare dalla ven­
dita di questo r a m o d 'az ienda della Stet; 

quale sia la valutazione del Minis tero 
del tesoro in a lcune iniziative estere della 
Stet, in par t icolare in mer i to agli investi­
ment i a Cuba ed in Bolivia; 

se Tiri, p r ima , ed ora il Minis tero del 
tesoro abb iano compiu te serie indagini 
presso la Stet per verificare le voci di u n 
coinvolgimento della società nella vicenda 
dei quadr i falsi, o rd i ta ai dann i della Stet, 
che ha visto protagonis ta il professor Be-
nincasa. (3-01018) 

CAPARINI e STEFANI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere : 

se cor r i sponde a verità il fatto che 
l 'Autorità per l 'energia elettr ica ed il gas, 
m e n t r e non r ende operat iva la sua sede di 
Milano, stia a p r e n d o una sede operat iva a 
Roma; 

se r i tengano, in caso tale notizia sia 
confermata , che tale sede di fatto contras t i 
con la legge istitutiva, che ha fissato la sede 
di tale organismo a Milano, ciò che con­
ferma la volontà accent ra t r ice del Go­
verno; 

se r i sponda a verità che, invece di 
organizzare l 'attività con persona le p ro ­
prio, in tenda o p e r a r e con distacchi di bu­
rocra t i minister ial i e di funzionari di or­
ganismi ed associazioni rappresenta t iv i di 
quegli interessi che, a n o r m a di legge, 
debbono fo rmare oggetto della p rop r i a vi­
gilanza; 

se non r i tengano che, in caso affer­
mativo, tale modus operandi, di fatto, per ­
met ta ai control lat i di cont ro l lare il p r o ­
pr io control lore; 

se r i sponda a verità che l 'organizza­
zione sia condiz ionata dal vecchio sis tema 
di potere aggregatosi d u r a n t e la p r i m a 
Repubbl ica in to rno alla di rezione generale 

delle fonti di energia, da s empre sensibile 
agli interessi del g rande capitale e della 
lobby del petrol io e del gas, al p u n t o che 
p rop r io la divisione cui dovrebbe essere 
affidata la responsabi l i tà di fissare le ta­
riffe elet tr iche e del gas ver rebbe affidata 
a funzionari e consulent i del Minis tero 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'ar t igia­
nato , provenient i dalla d i rez ione genera le 
delle fonti di energia; 

se non r i tengano, in caso affermativo, 
che ciò contrast i con lo spir i to e la n o r m a 
della legge istitutiva dell 'Autori tà, vanifichi 
la battaglia dei consumato r i pe r la t r a spa­
renza tariffaria e possa condiz ionare l 'au­
tor i tà giudiziaria nella r icerca delle r e ­
sponsabil i tà reali che h a n n o d e t e r m i n a t o 
le giuste denunce delle organizzazioni dei 
consumator i . (3-01019) 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - p remesso che: 

il n u m e r o di saba to 12 apr i le 1997 del 
giornale / / Manifesto c o m m e n t a il viaggio 
apostolico del S o m m o Pontefice Giovanni 
Paolo II a Saraievo con il t i tolo vetero-
laicista: « Il Papa in viaggio di affari », con 
r i fer imento s i curamente rivolto ad affari 
« m o n d a n i » o c o m u n q u e di r i levanza m e r ­
cantilistica; 

la Bosnia Erzegovina, devas ta ta dagli 
infiniti lutti e dalle devastant i a t roci tà di 
u n a guer ra t rasc inatas i per ann i e che ha 
poi de te rmina to la spedizione di pace del-
l'ONU con la par tec ipaz ione dell 'Italia, n o n 
è cer to t e r ra d'affari, m a comun i t à dila­
niata, da pacificare nello spir i to di tolle­
r a n z a e non con lo spir i to di in to l le ranza 
reso palese dal l 'ant icler ical ismo più bece ro 
del Manifesto e delle forze poli t iche che in 
esso si r iconoscono - : 

se il fatto suesposto sia a conoscenza 
del Presidente del Consiglio dei ministr i ; 

quali s iano le valutazioni del Governo 
sulla recente visita di Papa Giovanni Paolo 
II a Saraievo. (3-01020) 
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MARINACCI, VOLONTÉ, ANTONIO 
PEPE e LEONE. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

il p r i m o decre to di pe r imet raz ione 
del parco naz iona le del Gargano diede 
origine ad u n a vasto movimento di pro tes ta 
da par te di ci t tadini e delle ammin i s t r a ­
zioni comunal i in teressate , a causa di con­
fini illogici ai fini ambienta l i ed inutil­
mente pregiudizievoli allo svolgimento 
delle normal i attività delle genti garganiche 
le quali, è bene sot tol ineare, da s empre si 
sono prodigate nella sa lvaguardia del p re ­
zioso pa t r imon io na tu ra l e preservandolo 
fino ai giorni nostr i ; 

successivamente i s indaci componen t i 
la comuni tà del pa r co h a n n o po r t a to nei 
rispettivi consigli comuna l i la discussione 
r iguardante la r ipe r ime t raz ione dell ' intera 
area, alla luce delle esigenze reali delle 
comuni tà espresse nel corso di specifici 
convegni, tavole ro tonde e pers ino referen­
dum allo scopo convocati ed indett i ; 

approvate così le o p p o r t u n e modifi­
che queste sono state r ipor ta te in m a p p a in 
una r iunione presso la comuni t à m o n t a n a 
del Gargano nel corso della qua le il p re ­
sidente del p a r c o prese l ' impegno di p ro ­
porla presso il compe ten te min is t ro allo 
scopo di perveni re ad u n a nuova pe r ime­
trazione da ado t t a r e in t empi brevi che 
tenesse f inalmente conto delle esigenze 
delle collettività garganiche che vivono in 
un parco, r i spet to ad altri , l a rgamente an-
tropizzato; 

è t rascorso u n a n n o da tale r iunione 
senza perveni re ad a lcuna decisione in 
meri to con la conseguenza di u n a stasi di 
qualsiasi nuova iniziativa produt t iva , so­
ciale e cul tura le che sta p o r t a n d o al col­
lasso la già fragile economia del l 'acrocoro 
garganico con ci t tadini che subiscono un 
parco fatto a mi su ra di leggi e n o n a 
misura d 'uomo, s i tuazione che p u r t r o p p o 
ha por ta te a gesti esasperat i , qual i atti di 
vandal ismo come incendi dolosi — : 

se non r i tenga necessar io convocare 
d 'urgenza una r iun ione con tut t i i s indaci 
r icompresi nel l 'area p ro te t t a allo scopo di 
giungere in m o d o t r a spa ren t e e par tec ipa­
tivo a tale de te rminaz ione ed e l iminare 

quindi u n grave motivo di incer tezza am­
minis t ra t iva a car ico degli enti locali del 
Gargano e che, in u l t ima analisi, si riflette 
negat ivamente sulla vita dei cit tadini da 
questi ammin is t ra t i . (3-01021) 

PORCU. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

secondo q u a n t o annunc i a to dal quo­
t id iano economico « MF », il cos t ru t tore 
Domenico Bonifaci è il p r i m o « cont r ibuen­
te » al f inanz iamento del PDS, come risul ta 
dal bilancio 1996 deposi ta to in Par la­
mento , con ve r samen to pe r l ' importo di t re 
mil iardi di lire —: 

cosa risulti alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i in re lazione alle voci 
della venti lata vendi ta del quot id iano ro ­
m a n o 77 Tempo, di cui Bonifaci è l 'at tuale 
editore, a l l ' industr ia le farmaceut ico Al­
ber to Allotti, t i to lare del g ruppo Menar ini ; 

se in ques to affare esis tano connes­
sioni di livello politico che r iguard ino il 
m u t a m e n t o de l l 'o r ien tamento politico del 
quot id iano; 

infine, se e quale ruolo abbia r ico­
per to il sot tosegretar io della Pres idenza del 
consiglio nel l i cenz iamento del d i re t tore 
Maur iz io Belpietro pe r le c ronache che 
quest i aveva dedicato alle indagini della 
mag is t ra tu ra sul Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i . (3-01022) 

SA VARESE. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato, del lavoro e della 
previdenza sociale e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - p remesso che al l ' in terrogante 
r i su l tano i seguenti fatti: 

la Ctip, Compagnia tecnica in te rna­
zionale progett i spa, è u n a società di in­
gegneria, leader nel set tore della proget ta­
zione di impian t i petroliferi, petrolchimici , 
chimici, farmaceut ic i ; 

la società, na t a nel 1934, ope ran te sul 
me rca to naz ionale ed in ternazionale , e ra 
giunta nel 1994, dopo sessanta anni di 
attività, ad u n fa t tura to di circa qua t t ro ­
centosessanta mil iardi , grazie sopra t tu t to 
alle capaci tà imprendi tor ia l i e manager ia l i 
del personale ; 
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a t tua lmen te la Ctip versa in gravi 
difficoltà con t recen to t ren ta d ipendent i da 
sei mesi senza st ipendio e due commesse in 
corso, per u n valore complessivo di circa 
t recento milioni di dollari (un con t ra t to 
con la Cina ed uno con la Ucraina) , che 
r i schiano ser iamente di non poter essere 
o t t empera te ; 

nel gennaio del 1994 il do t tor Salva­
tore Petral ia già pres idente della Sic rile­
vata, con la stessa, la Ctip, a s s u m e n d o in 
ques t 'u l t ima la medes ima carica; 

nell 'affare en t ravano con capitali di 
m i n o r a n z a la società amer i cana Kellog, 
Fochi Fil ippo spa e Finec; 

al m o m e n t o della fusione la Sic, con 
capitale sociale di u n mil iardo, si p resen­
tava con u n debi to con t ra t to par i a circa 
c inquan tadue miliardi; 

il do t tor Petral ia avrebbe a t t in to dalla 
Ctip r isorse f inanziarie per far fronte alla 
s i tuazione debi tor ia della Sic, fino ad ar ­
rivare, alla me tà del 1995, ad u n prelievo 
di capitali par i a vent ic inque mil iardi , 
come r isu l terebbe dai document i contabili ; 
la Sic si impegnava, con le t tera del 28 
maggio 1995 a res t i tui re il credi to con ra te 
mensili di 1,6 miliardi , a pa r t i r e dal 30 
se t tembre 1995; 

t r a il gennaio ed il maggio 1994, il 
do t tore Salvatore Petral ia a t t ingendo dai 
fondi della Ctip, avrebbe concesso u n p re ­
stito pe r u n impor to super iore al mi l ia rdo 
alla società Elet t rogeneral di Genova, in 
cui r icopre la car ica di pres idente ; 

d u r a n t e il per iodo di p res idenza del 
Petral ia nella Ctip, la Sic rileva la quo ta 
az ionar ia posseduta dalla Fochi Fil ippo 
spa (Società con par tec ipaz ione di mino­
ranza) della Ctip, facendo suoi anche i 
debiti, pe r svariati miliardi, che la Fil ippo 
Fochi Petrolchimica srl aveva nei confronti 
della Ctip, ch iedendo infine a ques t 'u l t ima 
un f inanz iamento p lur imi l ia rdar io da e ro­
gare alla Fil ippo Fochi spa; 

nei p r imi mesi del 1995 il do t tor 
Petral ia decise di vendere la Ctip, e n t r a n d o 
in t ra t ta t iva con alcuni gruppi industr ial i ; 

nel luglio del 1995 la Sic e qu indi la 
control la ta Ctip vennero acquis ta te dal 
g ruppo Gifi del signor Rena to D'Andria; 

il signor D'Andria s embr a essere 
coinvolto nella vicenda di a lcune gestioni 
aziendali r isalenti ai p r imi ann i o t t an t a 
(Casar spa di S e r r a m a n n a , quo t id iano / / 
Globo di I taleditor, società Solis della Re­
naul t ed altre); 

dopo circa sette mesi dalla sudde t t a 
acquisizione, la holding del g ruppo D'An­
dr ia era sull 'orlo del fall imento, con circa 
c inquan ta mil iardi di debiti; 

nel f ra t tempo il credi to della Ctip nei 
confronti della Sic fu r ip iana to t r ami t e il 
confer imento di u n a par tec ipaz ione del 
se t tan tac inque pe r cento (valutata da 
D'Andria in t r en t a miliardi) nella società 
immobi l ia re Sole Verde, p ropr ie t a r i a di u n 
t e r r eno con concessione edilizia per u n 
cen t ro direzionale nella città di Avellino, 
rivelatosi poi obe ra to da pesant i ipoteche; 

la Ctip veniva quindi conferi ta alla 
Inveii, società della De Bar tolomeis , an­
ch'essa acquis ta ta p receden temen te dalla 
Gifi e successivamente d ich ia ra ta fallita; 

nel contesto del t ras fe r imento della 
Ctip alla Invefi, fu deciso u n a u m e n t o del 
capitale di quest 'u l t ima, sot toscri t to e ver­
sato per il 30 per cento dalla De Bar to lo­
meis e per il se t tan ta pe r cento sot toscr i t to 
dalla Gifi, m a versa to solo per i 3/10; 

alla d ichiaraz ione di fal l imento della 
De Bartolomeis , il t r ibuna le di Milano si 
d ichiarava azionista di maggioranza della 
Invefi in virtù del m a n c a t o ve r samento dei 
7/10 de l l ' aumento di capitale anco ra n o n 
versato dalla Gifi; 

il signor Alfredo Pollini, in da t a 7 
d icembre 1996, ha p resen ta to in n o m e e 
per conto della Ctip spa, senza a l cuna 
autor izzazione, né preventiva né succes­
siva, da pa r t e del l 'assemblea dei soci, 
i s tanza di d ichiaraz ione di insolvenza ai 
fini della sot toposizione alla p r o c e d u r a di 
ammin i s t raz ione s t raord inar ia ; 

in da ta 28 d icembre 1996, il do t tor 
Giovan Carlo Iozzelli, s empre in n o m e e 
per conto della Ctip spa, ha p resen ta to 
d o m a n d a di concorda to preventivo, sue-
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cessivamente ratificata dal l 'assemblea dei 
soci svoltasi il 27 gennaio 1997 e r iget tata 
dal t r ibuna le di Roma, sezione fallimen­
ta re in da ta 19 febbraio 1997; 

tali vicissitudini avrebbero de te rmi­
na to u n a s i tuazione di confusione, con due 
presunt i consigli di amminis t raz ione , u n o 
Invefi e l 'al tro Ctip, che in m a n c a n z a di 
adeguate iniziative, po t rebbe r appresen­
ta re un grave rischio pe r la società di 
risollevarsi dal l 'a t tuale s ta to di crisi - : 

sa rebbe o p p o r t u n o in t r ap rende re ini­
ziative per acce r ta re le ragioni ed even­
tua lmente le responsabi l i tà che h a n n o por­
tato la Ctip sull 'orlo del fallimento; 

non si c o m p r e n d e inoltre per qual i 
motivi il t r ibuna le di Roma, sezione falli­
menta re , abbia r i t enu to legittima l ' istanza 
del dot tor Pollini, nonos tan te l 'assemblea 
dei soci della Ctip, svoltasi il 27 gennaio 
1997 abbia ratif icato l 'operato del dot tor 
Giovan Carlo Iozzelli; 

se sia a conoscenza della vicenda e se 
ri tenga o p p o r t u n o ado t t a re iniziative al 
r iguardo, cons idera to che oltre t recen to 
dipendent i , da sei mesi senza stipendi, 
r i schiano il posto di lavoro; 

se non in tenda d isporre un 'approfon-
dita ispezione che accerti per quali motivi 
non sia s tato da to u n seguito all 'esposto 
presenta to il 21 m a r z o 1996 dai d ipendent i 
della Ctip alla mag i s t ra tu ra di Roma per 
verificare, nei confronti del dot tor Salva­
tore Petralia, ex pres idente della Sic e della 
Ctip spa, l 'esistenza di possibili conflitti di 
interesse in occasione delle operazioni fi­
nanziar ie poste in essere d u r a n t e la per ­
m a n e n z a delle suddet te cariche, ed altresì 
se si s iano verificati r i ta rd i nel l 'accerta­
mento definitivo delle eventuali responsa­
bilità penali del signor Rena to D'Andria, e, 
in caso affermativo, quali iniziative in tenda 
assumere . (3 -01023) 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - p remesso che: 

il nuovo codice della s t rada, nel l 'ar­
ticolo 31 prevede, a carico del propr ie ta r io , 

pubbl ico o pr ivato che sia, di un suolo che 
si trovi a mon te o a valle di u n a s t rada , la 
real izzazione delle necessar ie opere di 
man ten imen to , onde evitare f r amment i o 
scoscendiment i del corpo s t rada le stesso; 

l 'Anas, oggi Enas , è s ta ta ed è com­
petente per la scelta del pe rco r so delle 
s t rade senza obbligo di consul taz ione dei 
p ropr i e t a r i dei fondi e delle r ipe sui quali 
in tende ope ra re ma, forte di q u a n t o di­
sposto dall 'ar t icolo predet to , in tende chie­
de re a questi il r i sa rc imento degli oner i 
sostenut i per l 'esecuzione di opere di re t te 
a « garan t i re la s icurezza della c ircolazione 
e la conservazione del corpo s t rada le »; 

tale rivalsa coinvolge n o n solo i p r i ­
vati cit tadini, m a anche i comuni , come già 
accadu to in alcuni casi nella provincia di 
Bel luno e, specie in località m o n t a n e , ciò 
compor t a l 'esborso di cifre as t ronomiche , 
t enu to conto della configurazione geologica 
del te r r i tor io e dei cont inui e ri levanti 
intervent i richiesti; 

la responsabi l i tà civile e penale , in 
u n o Stato che voglia dirsi civile, dovrebbe 
essere accer ta ta de t e rminando , senza om­
bra di dubbio, che il p ropr ie t a r io del fondo 
ha ma te r i a lmen te compiu to att i idonei alla 
de te rminaz ione di frane e dissesti — : 

se n o n si r i tenga oppor tuno , sull ' im­
media to , sospendere ogni eventuale r ichie­
sta di r i sa rc imento posta in essere dal-
PEnas nei confronti di privati ci t tadini o 
comuni , nei casi in cui non si ravvisi la 
responsabi l i tà d i re t ta dei p rop r i e t a r i dei 
fondi ed in at tesa di un in tervento volto 
alla modifica del cri ter io stesso di respon­
sabilità; 

qual i siano, più in generale, i prov­
vediment i che si in tende p r e n d e r e per sa­
n a r e u n a s i tuazione che, qua lo ra dovesse 
es tenders i a tu t to il te r r i tor io nazionale , 
po r t e r ebbe i singoli ci t tadini e le a m m i n i ­
s t razioni locali, specie quelle mon tane , alla 
bancaro t t a ; 

se n o n sia o p p o r t u n o stabil ire, u n a 
volta per tut te , che il nos t ro ter r i tor io , per 
la sua varietà, impone di ut i l izzare cri teri 
diversificati nel fissare n o r m e la cui appli­
cazione let terale r i sul terebbe devastante . 

(3-01024) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MASSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 24 o t tobre 1996, con in ter rogazione 
al Presidente del Consiglio n. 3-00383, già 
sollecitata in aula m a anco ra senza esito, 
veniva segnalata la pericolosi tà della si tua­
zione valsusina in p resenza del verificarsi 
di un a t t en ta to a p p a r e n t e m e n t e di re t to 
contro la p roge t ta ta real izzazione della 
nuova linea ferroviaria Torino-Lione, e le 
possibili connessioni di det to fenomeno 
con l ' indagine della p r o c u r a della Repub­
blica presso il t r ibuna le di Tor ino su tal 
F ranco Fuschi e su al tr i personaggi sedi­
centi o suppost i appa r t enen t i ai servizi di 
s icurezza della Repubbl ica i taliana; 

dopo tale da ta si sono verificati al tr i 
ot to at tentat i : 

1) 27 novembre 1996: lancio di li­
quido inf iammabile con t ro una cabina, di­
sattivata, del blocco au tomat ico lungo la 
linea ferroviaria in te rnaz ionale , all 'al tezza 
del comune di Bruzolo; p resenza di scrit te 
contro la Tav e con t ro le tasse e con il 
simbolo della falce e del mar te l lo ; 

2) 24 d i cembre 1996: lancio di bot­
tiglie incendiar ie con t ro u n a cent ra l ina 
Omnitel in locali tà Qua di Mompan te ro . 
Vengono anche spa ra t i a lcuni colpi di fu­
cile cal ibro dodici . Sul m u r o della vicina 
chiesa vengono t racc ia te le seguenti scritte: 
« Valsusa l ibera » e « Tav, Rai, politici = 
mafia », con il s imbolo della falce e del 
fucile; 

3) 26 gennaio 1997: l iquido infiam­
mabile sulle pa r t i e let t r iche e sul q u a d r o 
comandi di u n a trivella in frazione Crotte 
di Chianocco p rovocando dann i per circa 
venti milioni. Sul m u r o di u n vicino fab­
bricato ru ra le viene t racc ia ta la scri t ta 
« Tav - mondia l i sci 1997 = mafia », con il 
simbolo della falce da fieno e di u n mit ra ; 

4) 10 febbraio 1997: l iquido infiam­
mabi le con t ro u n genera tore di co r ren te 
del cant ie re ove ope ra una trivella pe r le 
prospezioni relative alla Torino-Lione, in 
località Cugno di Mompan te ro . Si r ipe tono 
scrit te con t ro il Tav e i mondial i di sci; 

5) 21 febbraio 1997: b o m b a incen­
diar ia con t ro la centra le tecnica da cui 
d ipendono gli impian t i della galleria « Pra -
pun t in » a Coldimosso con dann i ad u n 
con ta to re e con scri t te cont ro la Sitaf spa 
(società concess ionar ia del l ' au tos t rada To-
r ino-Bardonecch ia ) e cont ro alcuni pe rso­
naggi locali t r a cui due inquisiti dalla p r o ­
cura di Tor ino nell ' inchiesta p r ima r ichia­
mata ; 

6) 10 m a r z o 1997: bomba incendia­
ria con t ro il por ta le della chiesa p a r r o c ­
chiale di Giaglione. Vengono r invenut i due 
volantini f i rmati « Lupi Grigi » con a t tacchi 
con t ro le is t i tuzioni e i part i t i ; 

7) 18 m a r z o 1997: esplosione di u n 
dispositivo confezionato con d inami te con­
t ro la cen t ra le tecnica degli impiant i delle 
gallerie de l l ' au tos t rada Tor ino-Bardonec-
chia nel t e r r i to r io di Giaglione. Non ven­
gono r invenute scri t te. L 'a t tenta to viene 
valuta to dagli inqui ren t i come ope ra di 
professionisti; 

8) 9 apr i le 1997: dis t ruzione di u n 
t r a t to di cavo a fibre ott iche in t e r r a to nei 
boschi di Chianocco, con la conseguenza di 
isolare pe r sei o re tut t i gli apparecch i 
telefonici — sia in sede fissa che cellulari — 
Tim e Omnite l - della media e dell 'al ta 
Valle di Susa. Vengono r invenuti volant ini 
che r i c h i a m a n o alla lotta cont ro il Tav, che 
inneggiano al movimento « Valsusa Libe­
ra » e cr i t icano la società au tos t rada le , lo 
Sta to e la Chiesa; 

la Valle di Susa è s tata in passa to 
t ea t ro di fenomeni e di r aggruppamen t i 
terror is t ic i di diversa color i tura politica 
(Ordine ne r o e P r ima Linea) - : 

come il Governo valuti l 'evoluzione 
degli a t ten ta t i terror is t ic i in Valle di Susa 
e qual i azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e pe r 
fare i n t e r r o m p e r e la ca tena di a t tenta t i ; 
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se il Governo r i tenga che tali episodi 
possano essere collegati ad ambient i nel 
passato legati al t e r ro r i smo e, se tale fosse 
la valutazione, se r i tenga il fenomeno es­
sere isolato ovvero se s iano stati registrati 
segnali di r ipresa anche in al t re par t i del 
Paese; 

se le persone a vario titolo a t tua l ­
mente coinvolte in p roced iment i giudiziari , 
anche per vicende di traffico d 'a rmi avve­
nute in Valle di Susa, appar tengano , s iano 
appa r t enu te o in qua lche m o d o siano col­
legate - o lo s iano state in passa to - ai 
servizi di s icurezza della Repubbl ica ita­
liana. (5-02062) 

NICOLA PASETTO, BUTTI, CON­
TENTO, FOTI, ALBERTO GIORGETTI, 
FRANZ e PEZZOLI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

in Italia nel c a m p o delle te lecomuni­
cazioni, in par t ico la re nel c a m p o della 
radiodiffusione sonora e televisiva, esistono 
due tipi di soggetti cui lo Sta to rilascia il 
pe rmesso di usufruire del bene pubbl ico 
etere: il concessionar io e l 'autor izzato; 

l 'entra ta in vigore della legge n. 223 
del 1990 ha da to la possibilità a chi opera 
nel settore della radiodiffusione di o t tenere 
la legittimazione, da pa r t e dello stato, al­
l 'utilizzo del bene pubbl ico etere, ovvero le 
frequenze, per proseguire u n a attività che 
p r ima n o n era r iconosciuta giuridica­
mente , ovvero « divenire concessionari »; 

la stessa legge però ha da to la pos­
sibilità a società che non p roducevano p ro ­
grammi, m a si r ipetevano segnali di emit­
tenti estere, di o t tenere la figura giuridica 
del l 'autorizzato alla r ipet izione di p ro ­
g rammi esteri; 

nella g radua tor ia degli aventi diri t to, 
in base alla legge n. 223 del 1990, vi sono 
società che, in base alla cost i tuzione della 
rete di impiant i radioelettr ici , h a n n o otte­
nu to l 'autor izzazione alla r ipet izione di 
p rog rammi esteri o in ambi to locale o in 
ambi to nazionale; 

le emi t tent i in oggetto h a n n o richiesto 
l ' au tor izzazione alla r ipet iz ione di p ro ­
g r a m m i esteri n o n in base alla legge n. 223 
del 1990, bensì alla legge 14 apri le 1975, 
n. 103; 

pe r ciò che concerne l 'autor izzazione 
del l 'emit tente Telemontecarlo, in da ta 17 
agosto 1992 la d i rez ione cent ra le servizi 
radioelet t r ic i inviava alla « TV Internazio­
nale spa » con sede in piazzale della Bal­
duina, 49 - 00136 Roma, il decre to di 
au tor izzaz ione , a f i rma del Ministro, da­
ta to 13 agosto 1992, accompagna to dalla 
seguente nota: « Si invia, in copia conforme 
all 'originale, il decre to a f irma del l 'onore­
vole signor Ministro, comple to di allegati, 
con il quale si au to r izza codesta società, ai 
sensi degli art icoli 38 e seguenti della legge 
14 apri le 1975, n. 103, al l ' installazione e 
all 'esercizio di impian t i r ipet i tor i in ambi to 
nazionale dei p r o g r a m m i televisivi di Te­
lemontecar lo ... »; 

il decreto , t r a l 'altro, reci ta testual­
mente : « Vista la d o m a n d a p resen ta ta dalla 
società TV In te rnaz iona le spa con sede in 
Roma, piazzale della Balduina, 49, intesa a 
o t tenere l ' au tor izzazione all ' installazione e 
all 'esercizio di impiant i r ipet i tor i destinati 
alla r icezione e alla c o n t e m p o r a n e a e in­
tegrale diffusione via e tere nel ter r i tor io 
nazionale dei p r o g r a m m i televisivi i r radia t i 
dalla Société Speciale D'Entrepr ises (Tele­
montecarlo) concessionar ia , ques t 'u l t ima 
del servizio pubbl ico televisivo del Princi­
pa to di Monaco; 

cons idera to che la documentaz ione 
p rodo t t a dalla TV In te rnaz iona le spa at­
testa i requisi t i previsti dall 'ar t icolo 39 
della legge 14 apr i le 1975, n. 103, per il 
rilascio del l ' autor izzazione; 

r i t enu to di dover appl icare ai sog­
getti t i tolari di au tor izzaz ione ai sensi del­
l 'articolo 38 della legge 14 apri le 1975, 
n. 103, il regime fiscale previsto dalla legge 
6 agosto 1990, n. 223, s tante la complessiva 
equ ipa raz ione che ques t 'u l t ima legge di­
spone t r a gli esercent i di impiant i r ipeti tori 
di p r o g r a m m i esteri e i concessionari pr i ­
vati in ambi to nazionale ; 
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visti i pa re r i resi, ai sensi dell 'ar t i ­
colo 38 della legge 14 apri le 1975, n. 103, 
dai Ministri degli affari esteri, del l ' in terno 
e della difesa; (...) »; 

all 'art icolo 1 del decreto, la distin­
zione t r a chi è concessionario e chi è 
au tor izza to a p p a r e fin t roppo evidente: 
infatti al c o m m a 1 si legge « La società TV 
In te rnaz iona le spa, con sede in Roma, 
piazzale della Balduina, n. 49 cod. Fise, 
n. 01992820157, P.I. n. 00858111008, è au­
tor izza ta all ' installazione e all 'esercizio di 
impiant i r ipet i tor i destinati esclusivamente 
alla r icezione e alla con temporanea e in­
tegrale diffusione via etere in ambi to na­
zionale dei no rma l i p rog rammi televisivi 
i r radia t i dalla Société Speciale D 'Ent repr i ­
ses (Telemontecarlo) »; 

la stessa s i tuazione investe la società 
R m c Italia srl, con sede a Milano in via 
Turat i , 40, che ha o t tenuto l 'autor izzazione 
con emi t ten te radiofonica privata in a m ­
bito naz ionale alla r ipetizione dei p r o ­
g r a m m i del l 'emit tente estera "Radio Mon­
tecarlo" »; 

nessuno del minis tero poste e teleco­
municaz ioni o degli organi prepost i al con­
trollo, come il Ga ran t e per la radiodiffu­
sione e l 'editoria, ha posto l 'a t tenzione 
sull 'uso effettivo del l 'autor izzazione rila­
sciata alla TV In ternazionale . Infatti le 
p rog rammaz ion i effettuate dalla medes ima 
r i su l tano essere non ripetizioni di p r o ­
g rammi esteri della Société Speciale D'En­
t repr ises {Telemontecarlo), m a p rog ram­
mazioni p ropr ie ; 

r isul ta inol t re agli in ter rogant i che 
so lamente nel 1996 la di rezione cen­
t ra le servizi radioelet tr ici abbia chiesto 
a tut t i gli uffici circoscrizionali d'Italia 
di verificare la provenienza dei p ro ­
g r a m m i (come mai non lo ha chiesto al 
Garan te per la radiodiffusione e l 'Edi­
tor ia che da anni control la pubblici tà e 
p rogrammaz ion i , per non pa r l a r e delle 
campagne elettorali ?) 

come mai fino ad oggi non s iano s ta te 
compiu te verifiche sul l 'operato di « Tele­
mon teca r lo » e di « Radio Montecar lo »; 

se s iano mai stati control lat i i registri 
dei p r o g r a m m i (provenienza compresa ) e 
le videocassette, che ogni emi t ten te pe r 
legge è obbligata a compilare e reg i s t ra re 
g iorna lmente ; 

per qual i ragioni non sia m a i s ta to 
effettuato a lcun control lo della r e te del­
l 'emit tente (ovvero gli impiant i di t rasfer i ­
m e n t o e di diffusione) « Te lemontecar lo » 
pe r capire se effettui p r o g r a m m a z i o n i p r o ­
pr ie o se, invece, come dovrebbe pe r legge, 
riceva sempl icemente u n segnale es tero 
r i t rasmet tendolo ; 

se, accer ta ta la veridicità di q u a n t o 
i l lustra to nel presente atto, non i n t enda 
i m m e d i a t a m e n t e intervenire al fine di 
p o r r e t e rmine al l 'abuso denuncia to , d ispo­
n e n d o perché s iano i r rogate le sanzioni 
previste dalla no rma . (5-02063) 

FRANZ e CONTENTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — p remesso 
che­

le attività giudiziarie della città di 
Udine vengono svolte in t re sedi differenti 
e p iù prec isamente : gli uffici del giudice di 
pace sono ubicat i in via Cater ina Percoto , 
il t r ibuna le civile a l l ' in terno del qua le è 
ubica ta anche la sede del giudice pe r le 
indagini pre l iminar i si trova in largo Ospe­
dale Vecchio e la p re tu ra , con la p r e t u r a 
civile e penale, la p rocu ra della Repubbl ica 
presso la p re tu ra , la p rocu ra della R e p u b ­
blica presso il t r ibunale , il t r ibuna le pe­
nale, il casellario giudiziario e la polizia 
giudiziaria si t rovano in via Treppo; 

conseguentemente il regolare svolgi­
m e n t o delle funzioni giurisdizionali r i su l ta 
effett ivamente e comprens ib i lmente p r e ­
giudicato specialmente per i c i t tadini e pe r 
gli avvocati costrett i a dis t r icarsi t r a t r e 
sedi differenti e t r a il traffico c i t tadino; 

a t tua lmente , per lavori di adegua­
m e n t o alle normat ive europee e pe r ne ­
cessari interventi di res tauro , gli uffici di 
via T reppo debbono essere spostat i e la 
sede provvisoria indicata dal c o m u n e di 
Udine r isulta essere in viale Tr icés imo, in 
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zona del tu t to decen t r a t a e c o m u n q u e 
molto distante dalle a l t re due sedi di via 
Caterina Percoto e di largo Ospedale Vec­
chio, con un prevedibi le a u m e n t o delle 
difficoltà per gli u tent i e gli avvocati - : 

se non r i tenga i m p o r t a n t e d isporre 
un' ispezione presso gli uffici giudiziari 
della città di Udine, al fine di verifi­
care la regolari tà delle attività giudizia­
rie ivi svolte. (5-02064) 

RUFFINO, CHIAVACCI e RUZZANTE. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere — 
premesso che: 

a poco più di c inque mesi dalla mor t e 
in un tragico incidente aereo del tenente 
Trimarchi , un nuovo lut to ha colpito la 
base del l ' aeropor to mi l i tare di Trapan i -
Birgi; 

a farne le spese è s ta to u n al t ro 
giovane pilota, il t enen te Stefano Faedo, 
anche lui come il suo collega alla guida di 
un F-104 ancora in dotaz ione della nos t ra 
aeronaut ica; 

s tando alle d ichiaraz ioni rese a caldo 
dal generale Luigi Maresio, c o m a n d a n t e 
dell'ufficio s icurezza-volo del l ' a reonaut ica 
militare, la causa del l ' incidente sa rebbe da 
r icercare in un « ma lo re del pilota o in u n 
suo improvviso d i so r i en tamen to »; 

l 'esperienza del pilota, con ben cin­
quecen toc inquanta o re di volo e diversi 
attestati di abilità, fanno pe rò dub i t a re che 
la causa del l ' incidente possa essere u n er­
rore del pilota; 

del resto, la singolare coincidenza di 
due incidenti in pochi mesi sullo stesso 
tipo di velivolo inducono a nu t r i r e dubbi 
sull'affidabilità di quest i mezzi , nonos tan te 
le assicurazioni de l l ' aeronaut ica sul fatto 
che VF-104 in ques t ione fosse s tato di 
recente sot toposto ad u n a accura ta revi­
sione e che nessuna anomal ia sia s tata 
r iscontrata d u r a n t e u n a p receden te mis­
sione - : 

quali s iano le valutazioni del Ministro 
interrogato sullo s tato di s icurezza degli 

F-104 anco ra in dotaz ione della nos t ra 
ae ronau t ica mil i tare e già t r i s temente noti 
per i loro r ipe tut i incidenti ; 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
accer ta re i motivi dei tragici avvenimenti 
r icordat i e scongiurare rischi eccessivi per 
i piloti. (5-02065) 

DI ROSA e LABATE. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

nel 1984 nasce I talcad Selenia Auto -
Trol spa, come joint venture t r a il g ruppo 
Selenia - Elsag e la società mul t inaz ionale 
Autro - Trol, la cui sede pr incipale risiede 
a Denver, Colorado (USA); 

nel 1987 viene decre ta ta la fine della 
joint venture e la società si t r as forma in 
« I talcad tecnologie e sistemi », avendo 
come unico p ropr ie t a r io Selenia Elsag, t ra ­
sformatosi in Alenia in seguito alle opera­
zioni di fusione che modif icano l 'assetto di 
Finmeccanica; 

nel 1993 Italcad, che a quella da ta 
conta su u n organico di circa 130 persone, 
subisce u n r i d imens ionamen to del perso­
nale per effetto di u n a r i s t ru t tu raz ione del 
g ruppo Alenia, che de te rmina cent inaia di 
esuberi ; 

nel 1994 Alenia opta pe r la privatiz­
zazione di Italcad, cedendo il 90 per cento 
del pacche t to az ionar io (e ne l l ' anno se­
guente il r e s tan te 10 per cento) a Compu-
tervision Italia, filiale locale de l l 'omonima 
società mul t inaz iona le con sede pr incipale 
negli USA; 

la società Italcad, con sede in Genova, 
formata da un 'a l t a percen tua le di laureat i , 
fornisce servizi e soluzioni informat iche ad 
alto livello, facendo regis t rare u n signifi­
cativo pa rco clienti e bilanci cos tan temente 
positivi, t an to da suscitare, nella fase della 
sua pr ivat izzazione, l ' interesse di n u m e ­
rose aziende, alle quali F inmeccanica in­
spiegabi lmente preferisce una società mul ­
t inazionale dalle incer te prospett ive, se 
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non addi r i t tu ra in crisi, come documen­
tano le passività registrate negli esercizi 
1994, 1995 e 1996; 

alla fine del 1996 viene ufficialmente 
annunc ia to l 'assorbimento di I talcad (il cui 
organico in quel m o m e n t o è di circa t r en ta 
lavoratori), che aveva m a n t e n u t o u n a p ro ­
pr ia ragione sociale, da pa r t e di Compu-
tervision Italia; 

il 2 apri le 1997 l 'azienda comunica la 
richiesta di messa in mobil i tà di t r en to t to 
lavoratori in esubero (venticinque a Ge­
nova, otto a Milano, u n o a Torino, due a 
Napoli e due a Roma) e la ch iusura della 
sede di Genova, con l 'evidente obiettivo di 
acquisire il pa rco clienti della ex I talcad e 
di r idu r re d ras t i camente l 'organico del 
personale e i relativi costi; 

in par t icolare , la città di Genova, già 
d u r a m e n t e colpita in quest i ann i nei suoi 
assetti produt t ivi ed occupazional i , ove 
fosse confermata la p r e a n n u n c i a t a chiu­
sura della sede, ver rebbe a pe rde re posti di 
lavoro a l t amente qualificati ed u n a az ienda 
che ha saputo tenere il m e r c a t o con suc­
cesso - : 

se non r i tengano oppo r tuno : 

a) intervenire, ch iedendo la revoca 
e/o la sospensione della r ichiesta di m o ­
bilità, per accer tare le reali in tenzioni della 
Computervision Italia in o rd ine alle sue 
strategie industr ial i ; 

b) va lu tare e favorire, di concer to 
con le ist i tuzioni locali e le forze sociali, 
nel caso in cui la società confermasse le 
sue decisioni, la r icerca di soluzioni che 
pe rme t t ano la r icost i tuzione a Genova di 
una uni tà produt t iva a u t o n o m a in grado di 
s tare sul merca to . (5-02066) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il comune di Civitella Val di Chiana 
Arezzo, come altri in Toscana e non, vedrà 
la p ropr ia ammin i s t raz ione r innovars i il 27 
aprile 1997; 

fra le t r e liste che pa r t ec ipe ranno alle 
elezioni nel sudde t to comune c'è anche la 
Lega Nord, la quale , per potersi p r e sen t a r e 
en t ro il 29 m a r z o 1997, ha p rocedu to a 
compiere tut t i gli adempimen t i necessar i 
affinché la p ropr i a lista potesse essere p re ­
sente; 

fra i suddet t i adempimen t i e ra neces­
sar io p resen ta re anche (e sopra t tu t to ) la 
sot toscrizione della lista da pa r t e di un 
n u m e r o min imo di ci t tadini elettori del 
c o m u n e stesso; 

da giorni, la locale s tazione dei Ca­
rabinier i sta « invi tando » alcuni dei sud­
detti sot toscri t tori per sot toporl i ad a lcune 
d o m a n d e relative alla regolar i tà della rac ­
colta firme effettuata p r i m a del 29 m a r z o 
1997, il tu t to come conseguenza di u n 
esposto p resen ta to da u n responsabi le po­
litico di una delle a l t re due liste che pa r ­
tec iperanno alle p ross ime amminis t ra t ive ; 

a lcuni ci t tadini « invitati » a f fermano 
che, fra le non poche domande , è s ta to 
posto loro anche il quesi to sul « pe rché ha 
f i rmato la lista della Lega Nord » — : 

senza voler espr imers i pol i t icamente, 
se il fatto co r r i sponda al vero e se 
un 'az ione del genere sia regolare, sopra t ­
tu t to in pieno per iodo di campagna elet­
torale, t enu to anche conto del fatto che 
simili fatti si r ipe tono da t empo; 

se esistano disposizioni per le qual i la 
l ibertà di opinione e di espressione del voto 
non sia tu te la ta dalle stesse forze dell 'or­
dine, sopra t tu t to q u a n d o il l ibero c i t tadino 
mos t ra un cer to in te ressamento per la 
Lega Nord; 

se non r i tenga o p p o r t u n o far i m m e ­
d ia t amen te i n t e r r o m p e r e ques ta iniziativa 
dec isamente lesiva dei dirit t i civili e politici 
di ogni ci t tadino, visto anche che non è 
s icura la cor r i spondenza t r a la sottoscri­
zione di una lista e l 'apposizione del voto 
per essa; 

se infine n o n r i tenga necessar io da re 
disposizioni affinché i nominat ivi delle 
persone che h a n n o sot toscri t to una qual ­
siasi lista, s iano asso lu tamente tutelat i da 
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azioni quasi in t imidatr ic i che si amplifi­
cano in m o d o esponenzia le nei medi e 
piccoli comuni sopra t tu t to in zone con una 
egemone p resenza politica come la Tosca­
na. (5-02067) 

FERRARI, MARIO PEPE, PRESTAM-
BURGO, SCARPA BONAZZA BUORA, MI-
SURACA, RIVA, DUILIO, TRABATTONI, 
RICCI, RUGGERI, RISARI, SERVODIO e 
MERLO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

le t ra t ta t ive per il r innovo del p rezzo 
del latte si sono per il m o m e n t o in ter ro t te 
s tante l ' intransigente presa di posizione 
industr iale che res ta fe rma sulla p ropos ta 
di d iminui re di ol t re 150 lire al litro il 
p rezzo corr ispos to ai p rodut tor i ; 

tale r iduz ione di p rezzo significhe­
rebbe solo pe r le imprese di p roduz ione 
della regione u n d a n n o di oltre seicento 
miliardi di lire, obbl igandone molte alla 
chiusura , con ovvi riflessi negativi per tu t te 
le component i di filiera e per l ' intero as­
setto socio-economico lombardo ; 

ad avviso degli in ter rogant i è assolu­
t amen te p r io r i t a r io garan t i re la stabilità e 
lo sviluppo del set tore zootecnico da latte, 
che in Lombard i a r app resen ta ol tre il 75 
per cento della plv agricola regionale; 

a tal fine si deve c o m u n q u e ar r ivare 
a conclusione la t ra t ta t iva interprofessio-
nale e qu indi ques ta deve al più pres to 
r ip rendere su basi di razional i tà e concre­
tezza - : 

quali provvediment i in tendano assu­
mere affinché il Governo favorisca le mi­
gliori condizioni pe r la definizione del 
nuovo prezzo del latte, p red i sponendo 
azioni s t r aord ina r ie che in una ottica di 
filiera rafforzino e suppor t ino il set tore 
la t t iero-casear io del Paese, anche a t t ra ­
verso incentivi indiret t i volti al conteni­
mento dei costi di p roduz ione , u sando a 
tale fine la leva fiscale e la leva sociale, con 

l 'obiettivo di agevolarne la competi t ività a 
livello comuni ta r io e mondia le . (5-02068) 

ANGELICI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

organi di s t ampa specializzati h a n n o 
r ipor t a to la notizia secondo la quale lo 
Sta to s ta rebbe per r i t o rna re in possesso 
delle acciaierie di Cornigliano, pr ivat izzate 
nel 1988; 

sui medes imi organi di s t ampa si af­
ferma altresì che sa rebbe in corso di p re ­
pa raz ione la cost i tuzione di una società 
pubbl ica che avrebbe come azionisti Iri, 
Gepi ed una società delegata dagli enti 
locali genovesi; 

tale società avrebbe il compi to di 
ch iudere l'alto forno, bonificare l 'area e 
r icol locare i 1248 lavoratori — : 

se tale notizia r i sponda al vero. 
(5-02069) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

pe r il raccolto 1994, notevoli ed evi­
dent i r i ta rd i di ca ra t te re amminis t ra t ivo 
h a n n o impedi to che i p rodu t to r i t abacchi -
coli potessero conoscere l 'entità della 
quo ta loro assegnata p r ima del novembre 
dello stesso anno ; logica e prevedibile con­
seguenza è stata una cattiva d is t r ibuzione 
delle quote se compara t e con le effettive 
p roduz ion i o rma i real izzate. Volendo cir­
coscrivere il fenomeno alla regione Cam­
pan ia u n milione di chili per il g ruppo 
varietale 02 e t re milioni di chili pe r il 
g ruppo varietale 03 non sono stati ammess i 
al benefìcio del p remio comuni ta r io per 
q u a n t o suddet to , nonos tan te non fossero 
stati raggiunti i limiti di garanzia con u n 
r i spa rmio sulla spesa comuni tar ia , come il 
Minis t ro ben conosce, super iore ai c inque 
mil iardi riferiti ai soli gruppi varietali 
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02-03 che divengono quas i t r en t a mil iardi 
se riferiti al l ' intero limite di garanzia na­
zionale; 

per il raccolto 1995, l'Italia, quale 
s ta to membro , fatta esper ienza di q u a n t o 
accaduto nel 1994, h a r i t enu to utile l 'ap­
plicazione di u n nuovo s t r u m e n t o compen­
sativo che gli espert i definiscono « naz io­
nale o proporz iona le » che ha notevol­
men te r idot to m a n o n risolto i quant i ta t ivi 
di tabacco non ammess i al p remio ; 

in sintesi, pe r il raccol to 1994 su u n 
limite di garanzia di 132.800.000 chili l 'Ita­
lia ha p rodot to 130.680.560 chili e, c iono­
nostante , 4.260.000 chili n o n h a n n o ot te­
nu to il beneficio del p r emio comuni t a r io 
per un controvalore di quas i t r en t a mi­
liardi. Per il raccol to 1995, nonos tan te 
l 'applicazione della compensaz ione naz io­
nale, oltre 2.300.000 chili di t abacco non 
h a n n o o t tenu to il beneficio del p r e m i o a 
causa dell ' impossibili tà di appl icare p r o ­
cedure compensat ive t r a g ruppi varietali 
con un m a n c a t o ricavo, ques ta volta, per i 
p rodut to r i di 11.400.000.000 di lire. È utile 
sot tol ineare che il p r e m i o comuni t a r io pe r 
il p rodot to tabacco r a p p r e s e n t a più del 
novanta per cento del valore commerc ia le 
r iconosciuto al p rodu t t o r e e p e r t a n t o nes­
sun commento v'è da fare circa i dann i 
economici che i p rodu t to r i h a n n o subito 
ri tengo per i nadempienza dello Stato ita­
l iano - : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
sia a livello di s ta to che comuni t a r io al fine 
di vedere r iconosciuto il dir i t to al beneficio 
del p remio comuni t a r io da appl icare su 
tu t te le p roduz ion i tabacchicole n o n a m ­
messe a p remio per i raccolt i 1994-1995 
che a l t r iment i c o m p o r t e r e b b e r o l 'eviden­
ziarsi di uno s tato di u l ter iore crisi occu­
pazionale e di se t tore in u n a regione già 
nota per le scarse occasioni di occupazio­
ne. (5-02070) 

MARENGO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

il silenzio totale del Ministero delle 
poste sulle vicende Telecom Italia spa, che 

si p r o t r a e da ann i nonos tan te le re i te ra te 
in terrogazioni pa r l amen ta r i , r app re sen ta 
u n a grave offesa alla dignità del depu ta to 
ed u n a con t inua violazione del regola­
m e n t o della Camera (articolo 134); 

la Telecom Italia spa s e m b r a essere 
diventata u n s imulacro intoccabile che 
gode di g rande protez ione polit ica sopra t ­
tu t to q u a n d o ad essere penal izzat i sono gli 
interezzi del mer id ione d'Italia; 

dopo aver pr ivato la regione Puglia di 
u n impor t an t e polo direzionale ed impos to 
il t ras fe r imento di personale presso le di­
rezioni di Napoli e Pa lermo, avrebbe a 
breve t e rmine predispos to la real izzazione 
di una m a c r o - s t r u t t u r a a R o m a con il 
prevedibile t ras fe r imento di a l t ro pe r so ­
nale; 

en t ro il mese di giugno 1997 dovreb­
bero essere soppressi a Bari gli uffici del 
personale , quello legale e quel lo delle re ­
lazioni es terne; 

i provvediment i già messi in a t to dalla 
Telecom Italia spa pena l izzano for temente 
l 'economia del Mezzogiorno d'Italia e sono 
in net to con t ras to con i p roc lami del Go­
verno che p revederebbero u n a d iminu­
zione della d isoccupazione e della incen­
tivazione degli invest imenti - : 

quali iniziative in tenda me t t e r e in 
a t to affinché s iano fornite notizie urgent i e 
chiare sui p r o g r a m m i della Telecom Italia 
spa per q u a n t o a t t iene la sua p resenza sul 
ter r i tor io e quale il dest ino del persona le 
in servizio. (5-02071) 

MICHIELON. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p r emesso che: 

come ogni anno , i dat i relativi alle 
percentual i di s u p e r a m e n t o del l 'esame di 
p rocu ra to r e legale — qualifica supera ta a 
seguito della legge 24 febbraio 1997, n. 27, 
che ha soppresso l 'albo dei p rocura to r i 
legali - evidenziano differenze profonde 
t ra le ventisei cort i di appel lo del nos t ro 
Paese; 
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tali differenze di percentua l i degli 
idonei nelle diverse cort i di appello n o n 
sono rappor tabi l i sempl icemente alla p re ­
paraz ione dei candidat i m a ai diversi cri­
teri di valutazione adot ta t i dalle ventisei 
commissioni esaminatr ic i , che c reano 
un'ingiustificata dispar i tà di t r a t t a m e n t o 
degli esaminat i ; 

l 'articolo 3 della legge 24 luglio 1985, 
n. 406 (Modifiche alla disciplina del pa­
trocinio davanti alle p r e t u r e e degli esami 
per la professione di p r o c u r a t o r e legale) 
prevede che l 'esame sia sos tenuto presso la 
corte d 'appello nel cui d is t re t to si è iscritti 
per la pra t ica e si ha la res idenza; 

tale u l t ima regola è s tata r ibadi ta con 
l 'articolo 9, c o m m a 3, del decre to del p re ­
sidente della Repubbl ica 10 apri le 1990, 
n. 101 (Regolamento relativo alla pra t ica 
forense per l 'ammissione al l 'esame di p ro ­
cura tore legale), in seguito alle r ichieste ed 
osservazioni del Consiglio naz ionale fo­
rense per ovviare agli squilibri cui por tava 
la normat iva p receden te ed alle cont inue 
« migrazioni » verso il sud, dove le alte 
percentual i dei promoss i fanno ben spe­
ra re circa il s u p e r a m e n t o dell 'esame; 

con il ci tato art icolo 9 il f enomeno è 
stato leggermente a t tenua to , m a non an­
cora arginato, posto che molti candida t i si 
t rasferiscono nelle regioni mer id ional i pe r 
compiere gli ul t imi sei mesi di p ra t ica ed 
ot tenere così il r i sul ta to che il legislatore 
voleva el iminare; 

i dati forniti dal Consiglio nazionale 
forense relativi al l 'ul t ima sessione di esami 
del 1995, r ip ropongono u n a t endenza or­
mai consolidata, per cui l ' enorme differen­
ziazione dei dat i (dal caso di Ca tanza ro 
con il 90 per cento, a quello di Reggio 
Calabria con P88,6 per cento, a quel lo di 
Messina con il 55,5 per cento, a quello di 
Bari con il 75,4 per cento, fino a quelli di 
Brescia con il 24 per cento, di Perugia con 
il 25,6 per cento, di Tor ino con il 26,4 pe r 
cento, di Venezia con il 30,34 per cento, di 
Genova con il 32 per cento, di Bologna con 
il 33,7 per cento, di Ancona con il 34,1 per 
cento) configura un'oggettiva d ispar i tà dei 
criteri di giudizio dei par tec ipan t i agli 
esami di Stato; 

l 'approvazione della legge n. 27 del 
1997 consente ad ogni giovane professio­
nista che abbia supe ra to l 'esame di poter 
eserci tare in tutt i i dis tret t i di cor te d 'ap­
pello d'Italia senza a lcun l imite te r r i tor ia­
le - : 

se non ri tenga necessar io p rocedere 
ad una r i forma di accesso alla professione 
forense al fine di un i fo rmare i cri teri di 
selezione t ra le diverse cort i d 'appel lo ed 
arg inare il n u m e r o s e m p r e crescente degli 
iscritti all 'albo degli avvocati che provoca 
u n generale e cos tante a b b a s s a m e n t o di 
livello deontologico e di p r e p a r a z i o n e p ro ­
fessionale; 

quali tempi di a t tuaz ione preveda al 
r iguardo; 

se non ri tenga o p p o r t u n o avviare le 
dovute ispezioni minis ter ia l i al fine di ac­
cer ta re come sia possibile che in alcuni 
distret t i di corte d 'appel lo — n o n a caso 
concentra t i al sud - le pe rcen tua l i degli 
abilitati alla professione di avvocato s iano 
doppie, se non add i r i t t u ra t r iple r ispet to 
ad altri; 

se non convenga che i fatti esposti 
cont r ibuiscano a svilire la professionali tà 
di tant i avvocati che, solo a p r ezzo di molti 
sacrifici e g rande impegno nello studio, 
sono riusciti a supe ra r e la p rova di esame 
presso distrett i dove la m e d e s i m a si svolge 
con serietà e non costituisce, invece, u n a 
farsa; 

quale valore a t t r ibuisca al sudde t to 
esame, considera to il suo svolgimento, dal 
m o m e n t o che per a lcuni distret t i del sud 
s embr a r app re sen t a r e p iu t tos to u n o s t ru­
m e n t o indiret to di sostegno a l l 'occupazione 
per il Mezzogiorno. (5-02072) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

sin dal 17 se t t embre 1996 con inter­
rogazione pubbl ica ta nell 'allegato B, n. 52 
del 1996 è s tata sot toposta a l l 'a t tenzione 
del Ministro la gravissima s i tuazione degli 
organici del t r ibuna le di Palmi che, carent i 
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s t ru t tu ra lmente , r e n d o n o impossibile l'or­
d inato svolgimento delle attività giudiziarie 
specie per q u a n t o a t t iene la giustizia civile; 

tale in ter rogazione, r imas ta senza r i­
sposta, viene re i t e ra ta essendosi verificato 
nel f ra t tempo u n aggravarsi della situa­
zione già denunz i a t a ed infatti il trasferi­
men to di numeros i magis t ra t i in a l t re sedi 
senza la tempest iva cope r tu ra dei relativi 
posti vacanti , in dispregio di ogni preven­
tiva e seria p r o g r a m m a z i o n e compromet t e 
u l te r io rmente il funz ionamento della giu­
stizia in u n ' a r e a di ben 33 comuni e 
170.000 abi tant i dove è no to r i amen te p re ­
sente u n a giustizia a l ternat iva che minac­
cia quo t id i anamen te di sostituirsi alla giu­
risdizione dello Stato; e ciò malgrado l 'ab­
negazione dei pochi magis t ra t i e funzionari 
disponibili e del l 'avvocatura, costrett i a 
udienze lunghiss ime e ad impossibili tu rn i 
lavorativi; 

pe ra l t ro sono anco ra note la vicende 
che p o r t a r o n o l 'organico della Procura 
della Repubbl ica ben al di là dello s t ret to 
necessario, a causa della ost inata de termi­
nazione con la qua le il do t tor Cordova, al 
t empo p r o c u r a t o r e della Repubblica, per­
seguì tale obiettivo. Sicché pa re di poter 
cons ta tare che sol tanto atti polemici e di 
contestazione possano de t e rmina re risul­
tati oggett ivamente utili alla comuni tà ; il 
che induce a n o n favorevoli valutazioni 
circa la reale capaci tà delle istituzioni di 
tu te lare i dir i t t i delle popolazioni , in 
quan to tali; 

il consiglio del l 'ordine degli avvocati 
si r iunisce in assemblea il 19 apri le 1997 
per mobil i tarsi , ins ieme ai t r en ta t r é co­
mun i del c i rcondar io , i pa r l amen ta r i ed ai 
r appresen tan t i delle forze politiche e sin­
dacali per invi tare il Ministro di grazia e 
giustizia e il Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura a compie re gli atti necessari per 
ass icurare l ' immedia ta coper tu ra di tut t i i 
posti in organico sia dei magistrat i che del 
personale di cancel ler ia presso il t r ibunale 
di Palmi, senza dovere es t remizzare lo 
stato di agi tazione - : 

se sia a conoscenza della grave situa­
zione di crisi e di disfunzione della giu­
stizia nel l 'area del t r ibuna le di Palmi; 

se n o n r i tenga di dover in tervenire 
con assoluta u rgenza per la r iorganizza­
zione del servizio giustizia, med ian te la 
cope r tu ra dei posti in organico, t an to dei 
magis t ra t i q u a n t o dei funzionari e degli 
ausil iari ; 

come in t enda procedere per mon i to ­
r a r e lo sma l t imen to delle pendenze ; ed il 
r i en t ro nella no rma l i t à per q u a n t o a t t iene 
gli impossibili e massacran t i o r a r i di 
ud ienza pena le impost i dalla ca renza di 
organici . (5-02073) 

RASI e AMORUSO. - Al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere — 
premesso che: 

la recente approvaz ione della legge di 
r i forma dell ' Is t i tuto nazionale pe r il com­
merc io es tero dovrebbe compor t a r e la sol­
lecita n o m i n a dei nuovi organi di gestione 
o rd ina r i a dell 'ente; 

il professor Onida, ex ammin i s t r a to r e 
s t r ao rd ina r io il cui m a n d a t o è scaduto il 28 
febbraio 1997, con t inua a r i lasciare dichia­
razioni alla s t a m p a — pera l t ro ma i s m e n ­
tite — con cui, da u n lato, espr ime cr i t iche 
e riserve sulla legge di r i forma app rova t a 
dal P a r l a m e n t o della Repubbl ica i ta l iana e, 
dal l 'a l t ro, con t inua a manifes tare improv­
v idamente l ' intenzione di ado t t a re mi su re 
che incidono, sul futuro operat ivo e orga­
nizzativo dell 'Ice; 

da ul t imo, / / Sole-24 Ore del 3 apr i le 
1997 ha pubbl ica to u n art icolo in cui il 
professor Onida d ichiara t e s tua lmente di 
avere l ' intenzione di « far t rovare ai nuovi 
ammin i s t r a to r i u n a par te di lavoro già 
avviata » su pun t i fondamenta l i pe r il r i ­
lancio dell 'ente, r i badendo t r a l 'al tro l'in­
tenzione di p rocede re alla ch iusura di al­
cune sedi es tere in Europa , di avviare le 
selezioni pe r l'invio di personale al l 'estero 
e di impos ta re il p r o g r a m m a p romoz iona le 
per il 1998; 

r i su l tano conclusi o in fase di con­
clusione convenzioni e accordi di p r ò -
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g r a m m a con alcune regioni i tal iane, che 
condiz ioneranno in misu ra notevole le li­
nee operat ive e di in tervento del nuovo Ice; 

secondo voci e indiscrezioni insistenti, 
r isul terebbe add i r i t tu ra in fase di s tesura 
da par te di ambient i ministerial i e degli 
at tuali vertici scaduti dell 'Ice u n a bozza di 
statuto, a t to che, in base agli articoli 1 e 4 
della legge di r i forma, deve essere delibe­
ra to dal nuovo consiglio di ammin i s t r a ­
zione previo p a r e r e del comita to consult i­
vo - : 

se sia a conoscenza di tali fatti e se 
in tenda intervenire per far cessare com­
por tament i ambigui e di dubbia legittimità; 

se n o n r i tenga asso lu tamente inop­
por tuno e ai limiti del l 'abuso di po tere che 
un ' ammin i s t raz ione s t r aord ina r ia abbon­
dan temen te scaduta cont inui ad ado t ta re 
provvedimenti o, q u a n t o m e n o , ad avviare 
fasi i s t rut tor ie con l 'evidente in tento di 
creare « fatti compiut i » per condiz ionare il 
consiglio di ammin i s t r az ione di p ross imo 
insediamento; 

se non consideri , altresì, i n o p p o r t u n o 
e cont raddi t tor io con la sua p e r m a n e n z a , 
sia pu r t emporanea , all 'Ice che il professor 
Onida cont inui a r i lasciare alla s t ampa 
dichiarazioni cont ra r ie al con tenu to della 
legge di r i forma appena approvata , a r r i ­
vando a definire in u n art icolo appa r so su 
// Sole-24 Ore del 19 m a r z o 1997 « i m ­
provvido e m e n d a m e n t o » u n a modifica al­
l 'articolo 10 del testo governativo votata 
a l l 'unanimità dal Senato e, secondo lo 
stesso Onida, « forzosamente » m a n t e n u t a 
dalla Camera; 

se non ritenga, infine, di dover im­
media tamente intervenire per salvaguar­
da re l 'autonomia decisionale degli organi 
di pross imo insediamento, impedendo che 
siano adot ta t i o avviati provvediment i che 
la legge assegna alla loro esclusiva com­
petenza e che devono fo rmare pa r t e inte­
grante della strategia complessiva di r i lan­
cio e di r i s t ru t tu raz ione dell 'Ice r i formato . 

(5-02074) 

MUZIO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

così come accer ta to in più occasioni, 
da pa r t e anche del servizio igiene pubbl ica 
mult i funzionale ispettivo della Usi n. 96, la 
Spa Magliola Antonio e figli ha condot to 
operazioni di sman te l l amen to di s t ru t tu re 
coibenti contenent i amian to ; 

fin dagli inizi degli ann i '70 l'attività 
delle officine era la r ipa raz ione dei carr i 
bagagliai e frigo, r ipa raz ion i che consiste­
vano nello smontaggio di par t ico lar i anche 
su indicazione delle stesse ferrovie dello 
Stato; 

i mater ia l i con tamina t i da amian to 
in teressavano logist icamente tu t to lo sta­
bi l imento e solo successivamente si sono 
r icercat i corrett ivi organizzativi per af­
f rontare l ' impat to espositivo dei lavoratori 
a queste fibre cancerogene; 

nel 1992, solo successivamente alle 
lotte dei lavoratori , il P a r l a m e n t o licenziò 
la legge n. 257 p revedendo la provvidenze 
di cui ai commi 7 e 8 dell 'ar t icolo 13 ai 
soggetti esposti al r ischio; 

il 19 luglio 1996 presso la sede Inail 
di Vercelli in te rvenne u n incon t ro t ra la 
direzione regionale Inail e le organizza­
zioni sindacali dei lavorator i al fine di 
a p p r o n t a r e la documen taz ione necessaria 
al r iconosc imento dei dirit t i da ass icurare 
ai lavoratori esposti a ques to rischio; 

Plnail secondo quest i acce r t ament i ha 
comunica to ai lavorator i interessat i al be­
neficio di cui alla legge n. 257 del 1992, che 
« sulla base degli acce r t ament i effettuati » 
gli stessi lavorator i n o n sono stati esposti 
per il per iodo necessar io al r iconosci­
mento ; 

con note del 30 gennaio 1997 e del 4 
febbraio 1997 le r a p p r e s e n t a n z e sindacali 
uni ta r ie aziendal i h a n n o r ichiesto copia 
della re lazione r eda t t a dagli ispettori Con-
t r a p in mer i to al l ' indagine condot ta ; 

l 'Inail di Vercelli ha negato l 'accesso 
a tale documentaz ione , mot ivandolo stru­
men ta lmen te il rifiuto con il r i fer imento 
alle informazioni r iguardan t i le si tuazioni 
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ambiental i del l ' intero s tabi l imento e impe­
dendo nei fatti agli stessi lavorator i di 
con t ras ta re con le necessar ie ed o p p o r t u n e 
motivazioni di r i co r re re o in via a m m i n i ­
strativa o per via giurisdizionale; 

se non ri tenga necessar io u n urgente 
intervento nei confronti degli organi cen­
tral i al fine di supe ra re la so t t razz ione 
all 'accesso dei document i da t e m p o r ichie­
sti e s t rumen ta lmen te negati; 

se non ri tenga urgente un in tervento 
per consent i re a questi lavoratori il r ico­
nosc imento del dir i t to ai benefici di cui 
alla legge n. 257 del 1992 dopo ann i di 
at tesa avendo a r i fer imento r iconosciment i 
già avvenuti per eguali p roduz ion i e/o scoi­
bentazioni in al t re sedi Inail; 

se non in tenda accer ta re se ques to 
at teggiamento dell 'Inail non confermi l'at­
tuazione di u n a strategia volta a r e n d e r e 
per i lavorator i le p rocedu re più onerose 
per i modi ed i t empi dei ricorsi. 

(5-02075) 

MANTOVANO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel l 'ambito della « raz ional izzazione » 
della rete scolastica, il provvedi torato agli 
studi di Lecce ha inser i to fra le scuole che, 
a par t i re da l l ' anno scolastico 1996-1997, 
non m a n t e r r a n n o più l 'autonomia, l'isti­
tu to professionale di Stato pe r i servizi 
commercia l i « Luigi E inaudi » di Carmiano . 
Si t r a t t a di u n a decisione della quale ap ­
pa re dubbio il r ispet to formale dei cri teri 
esposti nella c ircolare minister iale che di­
sciplina la « raz ional izzazione », e della 
quale è cer ta la non r i spondenza ad a lcun 
cri terio sostanziale di razional i tà ; 

infatti, q u a n t o alla forma, si deve 
ri levare che i p a r a m e t r i presi in conside­
razione dal provvedi torato di Lecce pe r il 
m a n t e n i m e n t o del l ' au tonomia delle singole 
scuole sono quelli indicati dall 'ar t icolo 51, 
c o m m a 4, del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 16 apri le 1994, n. 217: pe r le 
scuole medie super ior i è fissato il l imite di 

vent ic inque classi, e l 'Istituto di C a r m i a n o 
ha, per l 'anno scolastico in corso, u n totale 
di vent idue classi. Si deve pe r ò osservare 
che lo stesso ufficio, in u n a no ta del 5 
d icembre 1996, ha r i ch iamato i p a r a m e t r i 
del decre to del Pres idente della Repubb l i ca 
n. 217 del 1994, « p u r nella consapevolez­
za » - espressamente asseri ta - che il 
decre to minister iale 18 giugno 1996, 
n. 236, « prevede un r iesame dei cr i ter i e 
dei p a r a m e t r i generali , con effetti dal ­
l ' anno scolastico 1997-1998»: n o n si com­
p r e n d e perché tale no rma , successiva r i ­
spet to a quella r i ch iamata dal provvedi tore 
di Lecce, non abbia t rovato appl icazione. 
Né si c o m p r e n d e la ragione di t a n t a sol­
lecitudine, senza a t t endere il r i e same dei 
cri teri e dei pa rame t r i , che, come si è 
det to, dovrà avvenire in base alla nuova 
disciplina già a pa r t i r e dal p ross imo a n n o 
scolastico; 

q u a n t o alla sostanza, con no ta del 10 
d icembre 1996 il pres ide dell ' ist i tuto « Lui­
gi E inaudi » ha comunica to al provvedi tore 
di Lecce la previsione del funz ionamento 
per l 'anno 1997-1998 di n o n m e n o di ven­
tisei classi, o l t repassando in tal m o d o il 
l imite fissato dal decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 217 del 1994, con u n a 
crescita di iscrizioni par i al cento pe r 
cento: se è vero che la va lu taz ione del 
n u m e r o delle classi va ope ra t a con riferi­
m e n t o a l l 'anno scolastico in corso, è al­
t r e t t an to vero che la circolare minis te r ia le 
n. 187 del 15 maggio 1996 fornisce in 
proposi to delle indicazioni inequivoche pe r 
gli ann i scolastici 1996-1997 e 1997-1998: 
in par t icolare , il c o m m a 5.11 del l 'ar t icolo 
5 della circolare recita t es tua lmente : « (...) 
a n d r à valuta ta l 'oppor tuni tà di conse rvare 
l ' au tonomia anche di isti tuzioni scolast iche 
con n u m e r o di classi inferiore a vent icin­
que, con r i fer imento alla eventuale esi­
s tenza di elementi quali: a) la fondata 
previsione della cost i tuzione di nuove 
classi che nei pross imi ann i possano con­
sent ire all ' ist i tuzione di raggiungere di­
mens ione di maggiore consistenza; b) (...) 
specializzazioni rivolte a set tori produt t iv i 
con peculiari specificità ». Si r icorda inol­
t re che il c o m m a 3.2 dell 'art icolo 3 della 
medes ima circolare, s empre con riferi-
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mento alle deroghe ai cr i ter i generali , p re ­
cisa: « Assumono al r iguardo par t icolare 
rilievo, in vista del m a n t e n i m e n t o dell 'as­
setto esistente, i disagi conseguenti all'ag­
gregazione (ad a l t ra ist i tuzione) o alla sop­
pressione di scuole funzionant i (...) nelle 
zone a rischio di devianza minori le e gio­
vanile o cara t te r izza te da condizioni eco­
nomiche e socio-cul tural i pa r t i co la rmente 
critiche »; 

dunque , l ' incremento di iscrizioni per 
l 'anno scolastico 1997-1998 e la presenza 
della scuola in u n ' a r e a della quale il prov­
veditorato di Lecce dovrebbe conoscere il 
cara t tere « a r ischio », per ciò che ha r ap ­
presenta to in t e rmin i di r ec lu tamento alla 
criminali tà di ogni t ipo di fasce non irr i ­
levanti di adolescenti e di giovani, or ien­
tano senza incer tezza , alla s tregua della 
normativa in vigore nella sua in terezza -
e non sol tanto del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 219 del 1994 - verso 
il man ten imen to de l l ' au tonomia . Deve sol­
tan to aggiungersi che negli ul t imi ann i 
l 'istituto « Luigi E inaud i » ha avviato p ro ­
grammi parascolast ic i di prevenzione della 
tossicodipendenza, d ' intesa con i Sert, con 
l ' amminis t raz ione comuna le e con associa­
zioni di volontar ia to , e che ha avuto in 
assegnazione dal munic ip io una sede 
nuova e funzionale — : 

quali iniziative in tenda adot ta re 
perché il provvedi tora to agli s tudi di Lecce 
rivaluti i cr i teri di m a n t e n i m e n t o dell 'au­
tonomia degli istituti scolastici, e in par ­
ticolare dell ' ist i tuto professionale di Stato 
per i servizi commerc ia l i « Luigi Einaudi » 
di Carmiano. (5-02076) 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

ai fini di u n più regolare ed efficiente 
funzionamento della Croce rossa i tal iana è 
noto che tale ente debba essere dota to di 
un regolare s ta tuto; 

r ispetto al lungo iter di approvazione 
da par te delle competen t i au tor i tà istitu­

zionali n o n si prevede una imminen te e 
definitiva p romulgaz ione del nuovo s ta tuto 
della Croce rossa i tal iana; 

siffatta s i tuazione è for temente pre­
giudizievole e deleter ia per l ' immagine 
della Croce rossa i ta l iana e ne mortifica le 
potenzial i tà di sviluppo e di crescita del 
suo ruolo; 

mol te ammin i s t r az ion i locali, orga­
nizzazioni ed associazioni di categoria de­
nunc iano , con preoccupaz ione , il dis impe­
gno ed il dis interesse che si percepiscono 
verso le p rob lemat i che della Croce rossa 
i tal iana a cui va invece la p iena e totale 
sol idarietà dei ci t tadini pe r l 'opera alta­
men te sociale, svolta con impegno e con 
tempestivi tà — : 

qual i ostacoli si f rappongono alla 
tempest iva approvaz ione e promulgaz ione 
del nuovo s ta tu to della Croce rossa ita­
liana; 

qual i provvediment i ed iniziative in­
t e n d a n o a s sumere per definire conclusiva­
men te l'iter di ques to i m p o r t a n t e e fonda­
menta le s t r u m e n t o normat ivo , al fine di 
garan t i re alla Croce rossa i ta l iana u n più 
efficace e qualif icato ruolo , sia sotto il 
profilo del suo funz ionamento , sia per p ro ­
muovere u n più al to livello di par tec ipa­
zione democra t i ca dei soci all 'attività della 
Croce rossa i ta l iana. (5-02077) 

BALLAMAN. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - p r emesso che: 

da fonti di s tampa , dalla r ichiesta di 
rinvio a giudizio del pubbl ico minis tero 
Targetti , dai verbali ispettivi della Banca 
d'Italia emergono, ad avviso del l ' in terro­
gante, gravi in ter ferenze delle organizza­
zioni s indacal i in te rne della Banca popo­
lare di Milano, società quo ta ta in borsa, 
nella scelta del consiglio di ammin is t ra ­
zione e che come a p p a r e s empre dagli atti 
di r ichiesta di r invio a giudizio, tali inter-
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ferenze h a n n o già por ta to gravi dann i e 
perd i te alla banca - : 

per quali ragioni la Banca d'Italia n o n 
abbia r i tenuto di appl icare il c o m m a 2 
dell 'art icolo 20 del decre to legislativo 
n. 385 del 1° se t tembre 1993, che dichia­
r ando : « Ogni accordo, in qualsiasi forma 
concluso compres i quelli aventi forma di 
associazione, che regola o da cui c o m u n ­
que possa derivare l 'esercizio concer ta to 
del voto di una banca, anche cooperat iva, 
o in una società che la control la deve 
essere comunica to alla Banca d'Italia dai 
par tec ipant i ovvero dai legali r app re sen ­
tant i della banca o della società cui l 'ac­
cordo si riferisce en t ro c inque giorni dalla 
st ipulazione, ovvero, se n o n concluso in 
forma scritta, dal m o m e n t o di accer ta­
men to delle circostanze che ne r i levano 
l 'esistenza. Quando dal l ' accordo derivi u n a 
concer taz ione del voto tale da pregiudicare 
la gestione sana e p r u d e n t e il d i r i t to di 
voto dei soci della banca, la Banca d'Italia 
può sospendere il dir i t to di voto dei soci 
par tec ipant i a l l 'accordo stesso » t enu to 
conto che, se tale n o r m a fosse s ta ta ap ­
plicata, avrebbe consenti to ai soci n o n di­
pendent i il ruolo che spet ta ad ogni azio­
nista in u n a società per azioni. (5-02078) 

GALDELLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Civitella del Tron to 
(Teramo), in località Controvenere, si t rova 
u n a cava di breccia au tor izza ta con de­
creto della regione Abruzzo n. 757 del 20 
giugno 1990; 

la cava interessa una vasta e verde 
p i a n u r a incolta, una piccola zona boschiva 
e rischia, quindi , di rovinare l ' integrità dei 
tor rent i Fosso Santo e Fosso Stregone con 
la loro carat ter is t ica vegetazione; 

la cava si t rova in una zona sot toposta 
a vincoli idrogeologici e paesaggistici ai 
sensi della legge n. 431 del 1985 e offre u n 
notevole p a n o r a m a ai numeros i tur is t i 
della fortezza medioevale di Civitella del 
Tronto; 

in base al verbale n. 722 del 1° apri le 
1993 dell'ufficio regionale per le attività 
estrat t ive di Pescara , è s tata accer ta ta in­
frazione dell 'ar t icolo 1 della legge n. 431 
del 1985 e dell 'art icolo 28 della legge re ­
gionale n. 54 del 1983; 

gli abi tant i delle case che si t rovano 
nelle immedia te vicinanze sono sot topost i 
a numeros i disagi: le finissime polveri 
c rea te dai lavori di scavo, le quali , se 
respira te , sono mol to dannose ; il notevole 
r u m o r e c rea to dal cont inuo ar r ivo dei ca­
mion e degli escavatori ; u n a montagnola di 
breccia mol to al ta a r idosso del confine 
della cava stessa, a cento met r i dalle case 
abi tate , verso la quale si dir igono in in ter ­
ro t t amen te camion che ca r icano e scar i ­
cano la breccia, p rovocando polvere che 
viene inna lza ta al passaggio di ogni au to ­
mobile che pe r co r r e la s t r ada statale n. 81 
(Ascoli P iceno-Teramo) , s t r ada che i can­
tonier i Anas pul iscono assai r a r a m e n t e —: 

se la cava sia in regola con le dovute 
autor izzazioni ; 

se effettui tut t i gli adempimen t i per 
r i d u r r e l ' i nqu inamento atmosferico e acu­
stico che crea; 

se sia possibile r id imens iona rne la 
concessione della d u r a t a e dell 'estensione. 

(5-02079) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

in occasione di u n a eccezionale p iena 
del t o r r en te Gesso è crol lato il pon te fer­
roviar io della p iena Cuneo-Mondovì in lo­
calità Borgo San Giuseppe, p rovocando 
l ' in terruzione del servizio sul l ' intera t ra t ta ; 

le sollecitazioni, p resen ta te da più 
par t i , alle Ferrovie dello Stato, pe r l ' im­
media ta r icos t ruz ione del ponte , non 
h a n n o avuto u n r i scont ro positivo; infatti 
le stesse Ferrovie dello Sta to h a n n o chia­
r a m e n t e r isposto che tali lavori non r ien­
t r a n o nelle pr ior i tà da inser i re nel con­
t r a t to di servizio pubbl ico; 

da to a t to che le forze sociali e p ro ­
dutt ive nonché i comun i interessat i al per-
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corso della t r a t t a ferroviaria anne t tono 
par t ico lare e fondamenta le i m p o r t a n z a 
alla r icos t ruzione del ponte; 

la s i tuazione del t r a spor to su gomma 
sulla viabilità Cuneo-Mondovì è assoluta­
mente inadegua ta e tale da causare u n 
costante conges t ionamento del traffico au­
tomobilist ico sulla s t rada statale 564, dove, 
nel corso degli anni , si sono verificati pa­
recchi tragici incidenti , con elevato n u m e r o 
di vittime; 

dal compe ten te minis tero non è fi­
no ra emersa una reale volontà di perse­
guire la r icos t ruzione del ponte ferroviario 
in a rgomen to nel q u a d r o delle pr ior i tà 
degli intervent i urgenti ; 

10 s tato dell'iter amminis t ra t ivo, tec­
nico e contabile, relativo alla r icost ruzione 
del ponte ferroviario della linea Cuneo-
Mondovì in località Borgo San Giuseppe — : 

quali iniziative in tenda assumere per 
modificare il con t ra t to di servizio pubbl ico 
presen ta to dalle Ferrovie dello Stato al fine 
di inser i re la p rede t t a opera t ra quelle da 
eseguire con pr ior i tà ed urgenza. 

(5-02080) 

ROMANO CARRATELLI, OLIVO e 
PALMA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

11 dot tor Luigi Meduri , consigliere re ­
gionale della Calabria, segretario dell'uffi­
cio di p res idenza dello stesso consiglio 
regionale, è r imas to vitt ima nella not te del 
15 apri le 1997 di u n gravissimo a t to inti­
midator io , consistente nell ' incendio della 
sua autovet tura , parcheggiata sotto casa; 

tale at to, per le modal i tà e le cara t ­
teristiche, nonché per la real tà in cui si è 
svolto, acquista u n chiaro significato di 
avvert imento e di minaccia; 

il fatto presen ta risvolti ancora più 
inquie tant i se si considera che nella città di 
Reggio Calabria, città dove abita e svolge la 
sua attività politica il dot tor Meduri , è in 
corso la campagna elettorale per il r innovo 

del consiglio comunale , e lo stesso Medur i 
ha u n ruolo di grande rilievo essendo 
coord ina to re per il par t i to popola re ita­
l iano di det ta campagna - : 

qual i provvedimenti urgent i in tenda 
a s sumere per garant i re la s icurezza del 
do t tor Luigi Meduri , per individuare e per­
seguire i responsabi l i del grave a t t en ta to e 
per garan t i re u n sereno svolgimento della 
campagna elet torale nella città di Reggio 
Calabria . (5-02081) 

BOVA, OLIVERIO, OLIVO, GAETANI, 
SARACENI, PALMA, VENETO e BRAN-
CATI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

nella not te del 15 apri le 1997, un 
a t t en ta to in t imidator io è s ta to compiu to 
nei confronti del dot tor Luigi Meduri , con­
sigliere regionale della Calabria e coordi­
na tore , per il par t i to popolare i tal iano, 
della campagna elet torale in corso nella 
città di Reggio Calabria; 

al do t tor Medur i è s ta ta dis t rut ta , 
a t t raverso il lancio di diverse bottiglie Mo­
lotov, la p rop r i a autovet tura ; 

tale grave a t to si inserisce in u n clima 
di in t imidazione e di palesi tentativi di 
cond iz ionamento della campagna eletto­
rale pe r il r innovo del consiglio comuna le 
di Reggio Calabria, in u n contesto con t ras ­
segnato da altri gravi ed inquie tant i episodi 
di violenza verificatisi nei giorni scorsi a 
Ferole to della Chiesa e a Taur ianova — : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e affinché s iano individuati e colpiti i 
responsabi l i del grave a t t en ta to in t imida­
torio; 

ga ran t i re u n sereno svolgimento della 
campagna elet torale nella città ed in p r o ­
vincia di Reggio Calabria; 

at t ivare adeguata te iniziative tese a 
s t ronca re la recrudescenza delle organiz­
zazioni cr iminal i nella città di Reggio Ca­
labria . (5-02082) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

OLIVERIO e SARACENI. - Al Ministro 
delle risorse agricole e forestali — Per 
sapere - p remesso che: 

nella not te t r a F8 e il 9 apr i le 1997 si 
è verificato nella P iana di Sibar i e nella 
zona di C a m m a r a t a (Cosenza) u n notevole 
abbassamento della t e m p e r a t u r a che ha 
raggiunto i 3 gradi sot to lo zero; 

la gelata si è p r o t r a t t a pe r l ' intera 
not tata , p rovocando gravi dann i alle p ro ­
duzioni ed agli impiant i agricoli; 

in par t icolare le p roduz ion i frutticole 
(pesche, ne t tar ine , percoche , pere , ecce­
tera) sono anda te dis t rut te , m e n t r e gli im­
piant i h a n n o subito gravi lesioni, tali da 
compromet t e r e la p roduz ione anche nei 
prossimi anni ; 

i dann i ingenti a m m o n t a n o a decine 
di mil iardi per la m a n c a t a p roduz ione . 
Basti pensa re che su 2.200 e t tar i in p ro ­
duzione, 1.500 et tar i sono anda t i comple­
t amen te distrut t i m e n t r e circa seicento 
mila sono i quintal i di frut ta perdut i ; 

gravi sono le implicazioni per l 'occu­
pazione in una rea l tà cont rassegna ta dalla 
p resenza di un alto tasso di d isoccupazione 
e nella quale l 'occupazione in agricol tura 
costituisce la fonte pr inc ipa le di lavoro e di 
reddi to; 

le aziende agricole sono state messe 
in ginocchio e r i schiano di essere defini­
t ivamente cancellate; 

a fronte di tale s i tuazione i p rodu t to r i 
sono costretti a soppor t a r e i costi per le 
operazioni colturali (coltivazione, t ra t t a ­
menti , irr igazione, po ta tu ra , eccetera) ne­
cessarie —: 

se non ritenga, sulla base di u n a 
rap ida verifica della s i tuazione, di dover 
definire misure s t r ao rd ina r i e adeguate alla 
gravità del d a n n o de t e rmina to dalla gelata 

verificatasi nella not te t r a P8 e il 9 apri le 
1997, che ha d i s t ru t to la p roduz ione agri­
cola e provocato gravi dann i agli impiant i 
frutticoli in provincia di Cosenza. 

(4-09313) 

BIRICOTTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nel l 'ambito del p r o g r a m m a operat ivo 
per il per iodo 1994-1999 predispos to ai 
sensi del regolamento (CEE) n. 866/90 -
PCS 1994-1999, - approva to dalla regione 
Toscana con del iberazione del consiglio 
regionale n. 168 del 4 giugno 1996, è in 
corso di definizione u n p r o g r a m m a di rea­
lizzazione, da pa r t e dei comuni del l 'a rea 
costiera della provincia di Livorno e Pisa, 
con la par tec ipaz ione pr ivata dei p rodu t ­
tori e dei soggetti in teressat i alla c o m m e r ­
cializzazione, di u n a s t ru t t u r a comprenso -
riale adibita a macel lazione, taglio, t rasfor­
mazione e commerc ia l izzaz ione di carni , 
con una capaci tà di circa t r en tami la quin­
tali annui ; 

il c o m u n e di Cecina ha individuato il 
soggetto responsabi le pe r l 'espletamento di 
tut te le attività di ca ra t t e r e giur idico-am-
ministrat ivo e tecnico-f inanziar io p reo rd i ­
na te al l ' invest imento ed a l l 'a t tuazione della 
gestione del l ' impianto, con il coord ina­
men to delle ammin i s t r az ion i provinciali di 
Livorno e di Pisa; 

in at tesa della rea l izzazione dell ' im­
pianto e della sua operat ivi tà , t r a soggetti 
pubblici e partners dell 'iniziativa, r ien­
t r an te nel p r o g r a m m a comuni ta r io di cui 
sopra, è s ta to s t ipulato u n accordo di p r o ­
g r a m m a per la prosecuzione della gestione 
del macello comuna le di Cecina, debi ta­
mente adeguato per l ' ambi to di riferi­
mento ; 

t ra t t andos i di soluzione t ransi tor ia , 
pu r con gli intervent i s t ru t tu ra l i effettuati, 
il macello res ta fra quelli classificati di 
« capaci tà l imitata » ex art icolo 5 del de­
creto legislativo 18 apri le 1994, n. 286; 

le l imitazioni imposte per legge come 
quant i tà mass ima n o n consen tono assolu-
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t amen te di soddisfare i bisogni del bacino 
di utenza, sì da pregiudicare lo scopo 
stesso del l 'accordo di p r o g r a m m a st ipulato 
fra i comuni interessat i e far m a n c a r e u n o 
dei presuppost i che ha consenti to di per­
venire all ' iniziativa della real izzazione del 
nuovo impian to di zona; 

le s t ru t tu re sono del resto dota te di 
requisiti sufficienti pe r consent i re una ele­
vazione del n u m e r o degli Ugb, come at te­
stato dal ve ter inar io dell'Usi n. 6 di Li­
vorno - zona bassa Val di Cecina; 

la regione Toscana ha r i tenuto i p u b ­
blici macelli di Cecina nell 'elenco dei ma t ­
tatoi di capaci tà l imitata che in t endano 
usufruire de l l ' inna lzamento della capaci tà 
mass ima da mille a duemila Ugb annue , 
inol trato al minis te ro della sanità, d ipar­
t imento al imenti , nut r iz ione e sanità p u b ­
blica veter inar ia — : 

se, pe r q u a n t o r iguarda i pubblici 
macelli di Cecina, non in tenda procedere 
a l l 'autor izzazione all 'elevazione, in via 
t rans i tor ia e nelle m o r e della real izzazione 
della nuova s t ru t tu ra , alla macel lazione di 
duemila Ugb al l 'anno, come è necessario, 
t enendo conto delle nuove esigenze di mer ­
cato del bacino d 'u tenza delle province di 
Livorno e di Pisa e dell 'assenza di ogni 
imped imen to di ca ra t t e re tecnico. 

(4-09314) 

GIANNATTASIO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere — premesso che: 

la cavalleria è un 'Arma e non una 
specialità della fanteria come i bersaglieri, 
i lagunari , gli alpini, i carrist i ed i pa ra ­
cadutisti; 

alpini, carr is t i e paracadut is t i , nono­
stante siano specialità della fanteria, 
h a n n o ciascuno u n a scuola con funzione 
non solo addestra t iva per quadr i ufficiali, 
sottufficiali e per alcuni incarichi dei mi­
litari di t ruppa , m a anche funzioni di 
formazione per q u a n t o at t iene allo spiri to 
di corpo ed al l 'e laborazione della do t t r ina 
d'impiego delle minor i unità; 

la scuola di cavalleria - che att inge le 
sue t radiz ioni alla famosa scuola di Pine-
rolo chiusa per eventi bellici l'8 se t t embre 
1943 - è s tata r icost i tui ta a d is tanza di 
c inquan ta ann i e, p rec isamente , nel no­
vembre 1993, so lamente q u a t t r o ann i or 
sono, a Montel ibret t i , vicino Roma, con un 
impegno di fondi che già a m m o n t a a dieci 
mil iardi di lire, e con in f ras t ru t tu re di 
p regnan te valore tecnico, qua le l'officina 
per le autobl indo, tu t to ra in corso d 'opera; 

det ta scuola è s tata ricosti tuita, p ro ­
pr io perché la cavalleria, d u r a n t e questo 
c inquantennio , ha dovuto ut i l izzare in 
pa r t e la scuola di ca r r i smo ed in par te 
quella di fanteria, con grave nocumen to 
della formazione un i ta r ia dei quad r i e 
degli specializzati di t ruppa ; 

la scuola a n n u a l m e n t e p roduce 136 
allievi ufficiali di complemento , vent idue 
sergenti, venti marescial l i c o m a n d a n t i di 
plotone, 450 specializzati capibl indo di 
leva, 120 specializzati capibl indo a ferma 
prolungata , 165 specializzati capibl indo in 
servizio p e r m a n e n t e , 20 ufficiali in servizio 
p e r m a n e n t e per un totale di 933 elementi ; 

la scuola e labora la normat iva tecnica 
relativa ai mezzi ed ai sistemi d ' a r m a e 
quella di impiego tat t ico r igua rdan te le 
minor i uni tà ; 

la scuola, come tu t te le a l t re scuole, 
svolge la sua funzione formativa per 
q u a n t o a t t iene allo spir i to di corpo, al 
culto delle t radiz ioni ed a l l 'educazione ci­
vica, e lement i tut t i insostituibili nella p re ­
pa raz ione mora le e spir i tuale di ogni cit­
t ad ino soldato - : 

se cor r i sponda a veri tà l ' intenzione 
dello s ta to maggiore dell 'esercito di proce­
dere alla ch iusura di det ta scuola, affidan­
done le funzioni addest ra t ive alla scuola di 
fanteria che si r i t iene sottouti l izzata; 

se sia veri t iera la notizia r i cor ren te 
secondo la quale il capo di s ta to maggiore 
dell 'esercito, generale Cervoni, in tende­
rebbe « salvare la faccia », m a n t e n e n d o a 
Montel ibret t i la scuola di cavalleria con il 
suo n o m e e la sua bandiera , m a con un 'a t ­
tività l imitata alla pra t ica del l 'equi tazione 
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- oggi o rmai r idot t iss ima e non tale da 
giustificare l 'esistenza di una scuola — 
men t re tut ta l 'attività formativa dei quadr i 
e degli specializzati ver rebbe trasferi ta alla 
scuola di fanteria, al fine di r iempi re il 
vuoto percentuale di r end imen to di que­
st 'ult ima; 

se non sia da c o n d a n n a r e un com­
por t amen to così d iscont inuo ed ant iecono­
mico di uno stato maggiore che, a dis tanza 
di qua t t ro anni e dopo spese così ingenti ed 
ancora in corso, modifichi le sue decisioni 
che penal izzano n o n solo l 'economia, ma 
anche il mora le di u n ' a r m a che si è sempre 
distinta per spir i to di abnegazione, senso 
del dovere ed alt issimo r end imen to in pace 
ed in guerra; 

se non ri tenga o p p o r t u n o r a m m e n ­
tare al capo di s ta to maggiore dell 'esercito 
che l'efficienza operat iva delle forze ar­
mate non deriva da u n p u r o calcolo ari t­
metico del r a p p o r t o costo-efficacia dei suoi 
enti, bensì da t an te a l t re component i , spe­
cie di ca ra t te re spir i tuale, che sorreggono 
l 'animo dei mil i tar i sopra t tu t to di fronte 
alle difficoltà, ai r ischi ed ai pericoli che 
debbono affrontare ne l l ' adempimento del 
loro dovere; 

se non r i tenga infine necessario in­
tervenire per b loccare l'iniziativa del capo 
di stato maggiore dell 'esercito, invitandolo 
a da rne conoscenza agli interessat i al fine 
di r asse renare gli an imi e rest i tuire ai 
cavalieri l ' entus iasmo e la soddisfazione di 
non aver perso la p rop r i a « casa ma­
dre ». (4-09315) 

ARMAROLI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

a Genova la m a n c a n z a di classi a 
t empo pieno sta c r eando incertezze e ma­
lumori ; 

i tagli dello Sta to alla spesa pubbl ica 
h a n n o creato la ch iusu ra di molte scuole, 
accorpament i di direzioni e di pres idenze 
didatt iche, a u m e n t a n d o il n u m e r o di 
alunni per classe (oggi nelle scuole e lemen­

tar i il n u m e r o mass imo può essere di ven­
t ic inque a lunni più il 10 per cento, m e n t r e 
l 'appl icazione della legge n. 148 del 1990 
prevede il blocco del n u m e r o delle classi a 
t e m p o p ieno concesse alle scuole e lemen­
tar i ; 

ques to limite n o n può essere s u p e r a t o 
ed è s ta to fissato per la provincia di Ge­
nova ad u n mass imo di 558; 

vent ic inque classi a t empo p ieno r i ­
chieste n o n s a r a n n o concesse dal provve­
di tore pe r i vincoli sopra descritti , con la 
conseguenza che ques t ' anno oltre c inque­
cento famiglie genovesi dovranno cambia re 
la p rop r i a organizzazione famigliare e la­
vorativa; 

i genitori , che h a n n o fatto una scelta 
d idat t ica rivolgendosi al t empo pieno, si 
vedono costret t i a dover m a n d a r e i p r o p r i 
figli o al t e m p o modul i o alle scuole p r i ­
vate; 

in a lcune città come Milano, R o m a e 
Tor ino sono state concesse oltre c inque­
cento classi a t empo pieno, derogando così 
ai limiti posti - : 

che cosa si in tenda fare per pe rme t ­
te re alle famiglie genovesi di poter scegliere 
t r a il t e m p o pieno, i moduli , la scuola 
pubbl ica e la scuola privata allo stesso 
m o d o e secondo le diverse esigenze; 

se n o n sia o p p o r t u n o r ende re possi­
bile anche a Genova, in analogia con 
q u a n t o è s ta to fatto per al tre grandi cit tà 
come Milano, Tor ino e Roma, di po te r 
a u m e n t a r e il n u m e r o delle classi a t e m p o 
pieno; 

che cosa si in tenda fare per ga ran t i r e 
il n u m e r o chiuso di a lunni per classe; 

se n o n si imponga una raz ional izza­
zione della ch iusura dei circoli didatt ici al 
fine di venire incont ro nel migliore dei 
modi alle esigenze della popolazione inte­
ressata . (4-09316) 

RIVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il Minis tero della pubbl ica is t ruzione, 
in da ta 14 m a r z o 1997, con circolare mi-
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nisteriale n. 73/97 ha comunica to l 'asse­
gnazione dei fondi spet tant i a c iascun 
provvedi torato per l 'organizzazione dei 
corsi di formazione; 

tale assegnazione viene effettuata in 
relazione al n u m e r o di docent i neo- im­
messi in ruolo da formare; 

dai dati numer ic i r ipor ta t i sulla cir­
colare ministeriale citata r i su l tano si tua­
zioni di problemat ica in te rpre taz ione r i ­
spet to alla dis t r ibuzione delle neo- immis­
sioni in ruolo in Italia. Sono infatti in 
genere le province del Nord che vedono il 
maggior n u m e r o di docenti immessi in 
ruolo, r ispet to a quelle del Sud. Nel caso in 
oggetto sembra essere avvenuto il con t ra ­
rio, se si confrontano t ra loro i dat i r i ­
por ta t i nella circolare minister iale . In p r o ­
posito si « leggano » i dati evidenziati sul­
l'allegato A della circolare minis ter ia le in­
dicata (Bari - Catania - Foggia - Napoli -
Pa le rmo - R o m a - Milano) — : 

se in tenda verificare l 'at tendibil i tà dei 
dati relativi ai neo- immessi in ruolo e le 
necessità reali di tali immissioni . 

(4-09317) 

VENDOLA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Dor iano Galli na to a R o m a 
il 20 m a r z o 1952, residente a Sant 'Arcan­
gelo (Potenza) è candida to a s indaco per le 
elezioni amminis t ra t ive del 27 apri le 1997 
del movimento « Lega per dirit t i sessuali 
della pe rsona »; 

il 23 m a r z o ha deposi ta to presso l'uf­
ficio elettorale del comune di Sant 'Arcan­
gelo i modelli per la raccolta delle f irme a 
sostegno della lista ad esso collegata, p r e ­
cisando che venti giorni p r ima si e ra reca to 
per deposi tare i suddett i modelli , m a l 'ad­
det to all'ufficio elettorale gli aveva riferito 
che i r appresen tan t i delle a l t re liste li 
avrebbero consegnati il giorno 23 m a r z o 
1997; 

la lista civica, non avendo raggiunto il 
n u m e r o min imo di o t tan ta firme, è s ta ta 
r i t i ra ta dall'ufficio elettorale del comune ; 

il n u m e r o delle firme n o n è s tato 
raggiunto perché , a q u a n t o r isul ta all 'in­
ter rogante , vi è s ta to da pa r t e degli addet t i 
all'ufficio elet torale il diniego nei confronti 
dei sostenitori della lista, i qual i e r ano in 
possesso di document i di ident i tà scaduti; 
al con tempo è s ta ta r if iutata la conoscenza 
di re t ta dei f i rmatar i ; 

il cand ida to s indaco ha spor to rego­
lare denuncia presso la ques tu ra di Po­
tenza perché per le a l t re liste s embra 
esserci stato u n t r a t t a m e n t o differente, in 
q u a n t o le sottoscrizioni s a r ebbe ro state 
accet tate anche in assenza di document i di 
r iconoscimento, e pe r conoscenza dire t ta 
dei sostenitori - : 

quali verifiche urgent i si in tenda 
compiere affinché venga fatta ch iarezza sui 
possibili abusi pe rpe t ra t i dall'ufficio elet­
tora le a d a n n o della lista civica. (4-09318) 

RUZZANTE e MANZATO. - Al Mini­
stro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

ampi ter r i tor i del Veneto, in par t ico­
lare delle province di Padova, di Rovigo, di 
Vicenza e di Verona sono stati colpiti, nella 
not te t ra P8 e il 9 apri le 1997, da un 
eccezionale evento calamitoso, provocato 
da vento nordico con repen t ino abbassa­
m e n t o della t e m p e r a t u r a sotto lo zero 
(meno cinque fino m e n o sette gradi cen­
tigradi) e da gelate s t raord inar ie , che 
h a n n o colpito n u m e r o s e col ture già in 
avanzato sviluppo vegetativo; 

in par t icolare le p roduz ion i frutticole 
e viticole h a n n o subi to ingenti dann i che 
h a n n o compor t a to m e d i a m e n t e la perd i ta 
del 50 per cento, con p u n t e del 100 per 
cento, del p rodot to ; 

il d a n n o dalle p r ime st ime raggiunge 
enti tà p reoccupan t i per i p rodu t to r i agri­
coli, per le loro imprese e per le coope­
rative, per gli impian t i di lavorazione e 
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commercia l izzazione, nonché per i livelli 
occupazional i e per i settori collegati al­
l ' indotto dell 'agricoltura - : 

se in tenda p romuovere una rap ida 
iniziativa, d ' intesa con la regione Veneto, 
per valutare l 'entità dei danni e rea l izzare 
tut te le possibilità di intervento, p red ispo­
nendo adeguati e s t raord inar i t rasferi­
ment i del fondo di solidarietà nazionale , 
come previsto dal l 'ar t icolo 2 della legge 14 
febbraio 1992, n. 185, per l imitare i gravi 
dann i subiti dalle imprese ortofrutt icole, 
che già h a n n o regis t ra to u n ' a n n a t a diffi­
cile, considera ta la sensibile d iminuz ione 
della p roduz ione lorda vendibile. 

(4-09319) 

NARDINI, SAIA e VALPIANA. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel p ross imo mese di giugno 1997 
negli Stati Uniti ed in Europa , su ben 2400 
pazienti , inizierà c o n t e m p o r a n e a m e n t e la 
sper imentaz ione del fa rmaco denomina to 
SR 57446 A della casa farmaceut ica Sa-
nofi; 

per il nos t ro paese sa rebbero stati 
prescelti due centr i , la clinica neurologica 
dell 'università di Milano e la Fondaz ione 
Maugeri di Veruno; 

l'Italia r i schierebbe di fatto di essere 
tagliata fuori dalla sper imentaz ione a be­
neficio di al tr i centr i europei pe rché men­
tre negli al tr i paesi le necessarie au tor iz ­
zazioni vengono concesse al mass imo in u n 
mese, da noi, invece la documentaz ione 
della Sanofi giungerebbe al l 'esame della 
CUF non p r i m a del pross imo mese di 
se t tembre, cioè q u a n d o altrove sa rà già 
cessato il r ec lu t amen to dei pazient i ed 
iniziata la sper imentaz ione - : 

che cosa in tenda fare perché ancora 
una volta gli ammala t i di sclerosi mul t ip la 
amiatrofica n o n s iano privati della speri­
mentaz ione di u n fa rmaco che possa re ­
sti tuire loro u n a speranza . (4-09320) 

VASCON. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

come appreso da organi di in forma­
zione {Corriere della Sera di giovedì 17 
apr i le 1997), fatti di elevata gravità si svol­
gono e si sono svolti a l l ' in terno di istituti 
scolastici con epiloghi non ben chiar i e 
definiti, che h a n n o visto in Cosenza, p resso 
la scuola media « Fratell i Band ie ra », por ­
t a r e in classe da pa r t e di un a lunno ben 
ot to proiett i l i d ' a r m a da fuoco; 

in Cagliari, a l l ' in terno di u n a scuola 
media di Pirr i si è assistito ad u n a vera e 
p rop r i a esibizione di violenza e minacc ia 
da pa r t e di u n o s tudente che faceva r o t e a r e 
u n a grossa ca tena recante a l l 'es t remità u n 
pesan te lucchet to — : 

se s iano a conoscenza di simili s i tua­
zioni; 

se i n t e n d a n o p romuovere un ' indagine 
conoscitiva al r iguardo; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o verificare 
e r icercare le cause di simili anomal i com­
por t amen t i ; 

se non ravvedano la necessità di sen­
sibil izzare il corpo docente al fine di p r e ­
venire simili manifestazioni; 

se non r i tengano di dover p r o m u o ­
vere p r o g r a m m i educativi inerent i la n o n 
violenza e le no rmal i e civili regole di 
convivenza. (4-09321) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che a l l ' in ter rogante r i ­
su l tano i seguenti fatti: 

in r ipe tu te occasioni i minis t r i Bur­
lando e Ciampi h a n n o individuato come 
pr ior i tà assolute nella conduz ione delle 
ferrovie dello Sta to la t endenza al r i sana­
m e n t o economico, la concent raz ione sul 
core business e la re in t roduz ione di p r in ­
cipi di t r a s p a r e n z a e di cor re t tezza nelle 
p rocedu re aziendali ; 
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in più occasioni è s ta to affermato dai 
vertici delle ferrovie dello Sta to l ' intendi­
mento a d ismet tere ogni par tec ipaz ione 
diret ta nel set tore turis t ico; 

nelle stesse o re in cui si apriva un 
pesante confronto t r a le par t i sociali e 
ferrovie dello Sta to sul mer i to delle dispo­
sizioni contenute nella dirett iva del Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i sul futuro 
delle ferrovie, a Milano veniva inaugura ta 
una « mega-agenzia » di viaggi della SAP 
srl, società tur is t ica delle ferrovie, gestita, 
per volere dell ' ingegner Cimoli, dall 'ex se­
gretar io confederale della Uil, Bruno 
Bruni ; 

tale agenzia di viaggi è costata alle 
esangui casse delle ferrovie circa set tecento 
milioni di lire per soli lavori di r i s t ru t tu­
razione e stigliatura, e per il suo funzio­
namen to si è p rocedu to a nuove assunzioni 
di personale n o n qualificato, p u r essendoci 
nella società decine di lavorator i in cassa 
integrazione; 

analoga iniziativa sa rebbe s ta ta svolta 
nelle se t t imane precedent i , s empre con il 
beneplaci to dei vertici aziendali , a Firenze, 
e, secondo u n d o c u m e n t o e labora to dal 
responsabile del l 'area passeggeri Giuseppe 
Sciarrone, ul ter ior i analoghe ape r tu r e di 
agenzie di viaggio sa rebbe ro previste in 
sedici città i ta l iane — : 

se siano a conoscenza dei fatti sopra 
indicati; 

quale sia la congrui tà di tali iniziative 
dei vertici aziendal i delle ferrovie dello 
Stato con il conc lamato r i to rno al core 
business] 

in base a qual i valutazioni economi­
che il coord ina tore del g ruppo ferrovie 
dello Stato Fulvio Conti ed il ci tato Giu­
seppe Sciar rone abb iano au tor izza to tali 
ingenti spese; 

se r i sponda al vero che, con tempora ­
neamente a tali ingiustificati investimenti , 
i vertici aziendali delle ferrovie dello Stato 
vadano s tabi lendo contat t i con società fi­

nanz ia r ie e tur i s t iche cui eventualmente 
cedere le agenzie di viaggio in corso di 
ape r tu ra ; 

quale sia in tal senso la n a t u r a del 
r a p p o r t o stabili to a q u a n t o risulta all 'in­
ter rogante , dal sudde t to Sc iar rone con u n a 
società f inanziar ia avente sede nel princi­
pa to di Monaco, denomina t a Wasteel; 

se risulti vero infine che l 'ammini­
s t ra tore ed il p res idente della SAP, Bruno 
Bruni e Luca Barbera , avrebbero messo a 
disposizione di de t ta società informazioni 
aziendali r iservate . (4-09322) 

GRAMAZIO e CARUSO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che agli in ter rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

in più occasioni i Ministro Bur lando 
e Ciampi ed il nuovo ammin i s t r a to re de­
legato delle Ferrovie dello Sta to spa Gian­
carlo Cimoli h a n n o indicato nel r i sana­
m e n t o economico-f ianziar io e nella rein­
t roduz ione di pr incipi di t r a spa renza le 
pr ior i tà assolute nella gestione delle fer­
rovie i tal iane; 

il nuovo vertice delle ferrovie aveva 
espresso, in occasione di u n a audizione 
p a r l a m e n t a r e , l ' in tendimento di fornire al 
più pres to u n a rappresen taz ione esau­
r iente delle criticità più impor tan t i rilevate 
nei p r imi mesi di nuova gestione; 

nel 1992 è s ta to avviato u n progetto, 
denomina to Sipax, di e laborazione e messa 
in funzione di u n nuovo sis tema telematico 
di p reno taz ione e vendita di biglietti fer­
roviari da a t t r ibu i re a l l ' in terno delle sta­
zioni e delle agenzie di viaggio italiane, 
proget to che, dopo c inque anni , non ha 
ancora visto la luce, malgrado continui 
annunc i di imminen t i conclusioni dei la­
vori e f inanco « inauguraz ioni » pubbl iche 
in occasione di fiere e mos t re del set tore 
turist ico; 

la rea l izzazione di tale software è 
s ta ta affidata alla società Ibm at t raverso 
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più contrat t i di appal to del valore com­
plessivo di circa centododici mil iardi di 
lire; 

per la istallazione in tu t te le s tazioni 
dei nuovi macchinar i necessari alla distr i­
buzione del suddet to p r o g r a m m a Sipax, è 
s ta to concluso un cont ra t to di servizio con 
u n consorzio denomina to Nari ta , cost i tui to 
t r a la Olivetti e la Ibm, che percepisce circa 
c inquan ta mil iardi di lire Tanno dalle Fer ­
rovie dello Stato (pari al 2,7 per cento degli 
introi t i del l 'area passeggeri nelle stazioni) 
pe r affittare e m a n u t e n e r e i personal com-
puters e le s t ampant i al l 'uopo necessari ; 

le circa duemi lac inquecento agenzie 
di viaggio che emet tono biglietti delle Fer ­
rovie dello Stato dovranno, in ragione del­
l ' in t roduzione di Sipax, cambia re i m a c ­
chinar i necessar i all 'emissione di biglietti e 
prenotaz ioni , r i co r rendo verosimilmente ai 
medes imi fornitori; 

la veicolazione dei dati Sipax avverrà 
con i servizi di rete di Telecom Italia spa, 
alla quale ve r r anno corrisposti u l ter ior i 
vent idue mil iardi di lire Tanno in forma di 
canoni aggiuntivi - : 

se s iano a conoscenza dei fatti sopra 
indicati; 

perché, dopo oltre c inque ann i di 
gestazione e con le ingenti r isorse allocate, 
il s is tema telematico di p reno taz ione e di 
vendita di biglietteria Ferrovie dello S ta to-
Sipax non sia stato ancora ul t imato; 

quale sia esa t tamente ed in dettaglio 
il costo complessivo sostenuto dalle Fer­
rovie per ques to proget to e se risulti vero 
che, t ra i costi di software, di hardware 
nelle stazioni e nelle agenzie, costi di re te 
e di e laborazione centra le e di r isorse 
in te rne allocatevi, si sarebbe vicini ai sei­
cento mil iardi di lire; 

quale sia il costo annuo , comprens ivo 
degli a m m o r t a m e n t i relativi agli investi­
ment i di cui sopra, delle attività informa­
tiche e te lemat iche gestite dal l 'a rea pas ­
seggeri delle ferrovie, e se risulti vero che 
esse si a t tes t ino in torno al sei pe r cento 

degli introit i da biglietteria, con t ro u n a 
media di analoghe società di t r a spo r to di 
1,3/1,8 pe r cento degli introiti ; 

se r i sponda al vero che il costo com­
plessivo della dis t r ibuzione dei t i tolo di 
viaggio nelle stazioni sarebbe pa r i a c irca 
il 23 per cento degli introiti; 

se r i sponda al vero che il consorz io 
Nar i t a si sa rebbe aggiudicato il c o n t r a t t o di 
servizio per i macch inar i e let t ronici nelle 
stazioni, del valore di c inquan ta mi l iardi di 
lire Tanno, solo due giorni p r i m a che di­
ventasse obbligatorio per le Ferrovie dello 
Sta to il r icorso alla gara d 'asta secondo 
normat iva dell 'Unione europea ; 

se r i sponda al vero che, in base a tale 
cont ra t to , ogni postazione di lavoro infor­
mat ica nelle stazioni viene affittata pe r u n 
corrispett ivo di circa ventisette mil ioni 
Tanno, m e n t r e il valore dei macch ina r i , se 
acquistat i , non supere rebbe i t r en t a mi­
lioni; 

qual i siano, in tut t i i cont ra t t i di 
hardware e di software del proget to Sipax, 
le condizioni di a t t r ibuz ione di penal i tà ai 
fornitori per r i t a rda ta consegna, se tali 
penal i tà s iano state effettivamente appl i ­
cate e se ciò sia avvenuto alle condiz ioni 
o r ig inar iamente pat tui te ; 

se risulti al vero che t an to le agenzie 
di viaggio quan to i d is t r ibutor i dei s istemi 
di p reno taz ione (GDS) sa rebbero or ienta t i 
a non sostenere i costi relativi alla sosti­
tuz ione dei macch ina r i in loro dotazione, e 
che ciò de te rmine rebbe u n costo aggiuntivo 
per le Ferrovie dello Stato di circa venti 
mil iardi di lire; 

se risulti al vero che il d i s t r ibu to re 
Amadeus sa rebbe r isul ta to avvantaggiato 
dalle Ferrovie dello Stato, r i spet to ai suoi 
concorrent i , in t e rmin i tecnici ed econo­
mici; 

se risulti al vero che il d i re t to re a rea 
passeggeri delle ferrovie avrebbe a t t r ibu i to 
u n a consulenza ad u n a non meglio nota 
società a responsabi l i tà l imitata denomi ­
na t a Sts, il cui compi to sarebbe di assis tere 
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il capoproget to nel r a p p o r t o con i fornitori 
per un corrispett ivo di t re mil iardi di lire 
l 'anno; 

se risulti vero che le associazioni degli 
agenti di viaggio abb iano chiesto u n incon­
tro urgente al Minis t ro B u r l a n d o per de­
nunciare lo s tato dei r appor t i con le Fer­
rovie dello Stato ed in par t ico lare il p ro ­
posito di queste di compensa re le ineffi­
cienze di cui sopra con un 'operaz ione di 
immagine, consis tente nel r i du r r e le già 
minime commissioni che le agenzie perce­
piscono (nove pe r cento); 

quali s iano stati i processi decisionali 
interni alle Ferrovie a t t raverso cui si è 
pervenuti alle de te rminaz ion i di cui sopra 
ed alla s tesura dei relativi cont ra t t i e le 
eventuali responsabi l i tà dei dirigenti p re ­
posti; 

quali mi su re l ' amminis t ra to re dele­
gato delle Ferrovie dello Stato abbia già 
assunto, o abbia in tenzione di assumere , 
per comple tare al più pres to e rest i tuire 
t rasparenza al proget to Sipax, e per r ista­
bilire a r m o n i a nei r appor t i t r a Ferrovie 
dello Stato ed associazioni degli agenti di 
viaggio. (4-09323) 

GRAMAZIO e CARUSO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

le Ferrovie dello Sta to h a n n o affidato 
la delicata funzione dell'auditing e della 
protezione aziendale, su iniziativa del l 'am­
minis t ra tore delegato Giancar lo Cimoli, al­
l'ex maggiore della Guard ia di f inanza An­
drea Rigoni - : 

per quale motivo l ' amminis t ra tore de­
legato delle Ferrovie dello Stato spa abbia 
nei giorni scorsi disposto il t ras fer imento 
di tu t te le competenze relative alla gestione 
della centrale telefonica della sede centra le 
delle Ferrovie dello Stato di R o m a dalla 
divisione servizi generali alla di rezione au­
diting d i re t ta dall 'ex maggiore Rigoni. 

(4-09324) 

STANISCI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p r emesso che: 

il provveditore agli s tudi di Brindisi 
ha p ropos to di aggregare la scuola media 
« Rubini » alla Scuola media « Virgilio » - : 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
de t e rmina to questa scelta e se essa corr i ­
sponda alla r iorganizzazione della rete 
scolastica così come posta dalla Circolare 
n. 47 del 20 gennaio 1997. (4-09325) 

SICA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — p remesso che: 

da alcuni mesi r isulta chiusa la bi­
glietteria ferroviaria già ope ran t e presso lo 
scalo di Grassano (provincia di Matera) 
delle Ferrovie dello Stato; 

il p rede t to scalo ferroviario serve una 
popolaz ione che insiste su a lmeno dieci 
comuni dell 'area c i rcostante (Accettura, 
Calciano, Garaguso, Grassano, Grottole, 
Oliveto Lucano, Sa landra , San M a u r o 
For te , Stigliano, Tricarico); 

conseguenza della soppress ione del 
servizio di biglietteria è l ' impossibili tà di 
effettuare, per i ci t tadini interessat i , le 
operaz ioni di acquis to biglietti o p reno ta ­
zioni; 

a seguito di quan to esposto gli utent i 
vanno incont ro alle sanzioni previste dal 
regolamento delle Ferrovie dello Stato; 

le popolazioni delle a ree in te rne della 
Basilicata sono già penal izzate da u n a 
forte ca renza di in f ras t ru t ture - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o in tervenire 
presso le Ferrovie dello Stato per r ipr is t i ­
n a r e il funz ionamento della biglietteria 
ferroviaria o, in al ternativa, affinché si 
autor izz i l ' aper tura di un servizio di agen­
zia in concessione a soggetti privati . 

(4-09326) 

TUCCILLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

presso l 'ospedale « Nuovo Pellegrini » 
di Napoli esiste fin dal 1986 il cen t ro 
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emofilia e t rombos i presso la divisione di 
ematologia, convenzionato fin da quella 
da ta con la Regione Campania ; 

tale centro è l 'unico che assiste ven­
t iquat t ro ore su ven t iqua t t ro i soggetti af­
fetti da s indromi emorrag iche e t rombol i -
che congenite ed acquisi te, con ben 318 
pazienti; 

tale centro, ol t re a svolgere attività 
assistenziale, svolge anche attività scienti­
fica come è d imos t ra to dalle n u m e r o s e 
relazioni presenta te ai congressi nazional i 
e internazionali , e dalle cento e più p u b ­
blicazioni su impor tan t i riviste scientifiche 
aventi sempre come oggetto temi di emo­
stasi e t rombosi ; 

il consiglio regionale della Campan ia 
ha approvato il p i ano ospedal iero esclu­
dendo il suddet to centro , ind icandone vi­
ceversa altri t re, di cui il solo « servizio 
immunotrasfus ionale-ospedale di Vallo 
della Lucania » assiste diciannove pazient i 
men t re gli altri due Centr i indicati nel 
p iano regolatore r isul ta n o n assis tano al­
cun paziente; 

a tale proposi to , qu ind i n o n r ispon­
derebbe a verità q u a n t o affermato nell 'al­
legato H del p iano regionale ospedal iero 
della Campania , dove si indica l 'azienda 
ospedaliera Policlinico (cent ro indicato nel 
p iano stesso), per t r ad iz ione e n u m e r o di 
pazienti emocoagulopat ici come cent ro di 
coord inamento raccol ta dat i e debi to in­
formativo nei confronti del l 'osservatorio 
epidemiologico regionale — : 

se non r i tenga di dover a ssumere 
tut te le iniziative possibili pe r verificare la 
legittimità di guan to previsto dal p iano 
regionale ospedaliero, e in par t ico lare per 
evitare che u n a r isorsa i m p o r t a n t e per la 
sanità c a m p a n a come il cen t ro di emofilia 
e t rombosi dell 'ospedale « Nuovo Pellegri­
ni » venga esclusa dal p i ano regionale ospe­
daliero. (4-09327) 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

il 30 m a r z o 1997, domenica di Pa­
squa, un bambino di due ann i di età, figlio 

di coniugi Corr idore , residenti in F ranco­
fonte (Siracusa) ha r ischiato la vita a causa 
di gravi inefficienze verificatesi nel l 'ambi to 
della USL di Catania . 

Il b a m b i n o in quest ione, dopo aver 
ingerito u n t appo di p e n n a che gli causava 
crisi di asfissia, veniva t r a spor t a to pe r le 
cure del caso al l 'ospedale di Lentini, dove 
arrivava alle o re 23,30. Due ore dopo, i 
medici dello stesso ospedale (ore 1,30) di­
chiaravano di n o n essere in g rado di in­
tervenire per r imuovere il corpo es t raneo 
e ne d isponevano il t ras fer imento dal 
p ron to soccorso al r e p a r t o di chirurgia 
pediatr ica dello stesso ospedale (ore 2.00); 
l 'odissea t e rminava alle ore 3,50, o ra in cui 
il bambino arr ivava al servizio di o to r ino­
laringoiatr ia del l 'ospedale Garibaldi dove 
riceveva finalmente le cure necessar ie — : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re , 
nel l 'ambito delle p rop r i e competenze , af­
finché non si verifichino in futuro episodi 
di questa gravità; 

se, in cons ideraz ione della gravità dei 
fatti sovraesposti , n o n in tenda apr i re 
un ' indagine conoscitiva t enden te ad accer­
t a re la d inamica dei fatti ed eventuali 
responsabi l i tà in mer i to . (4-09328) 

GIULIETTI, BRACCO, RAFFAELLI e 
NAPPI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere — premesso che: 

da notizie s t a m p a appa r se in da ta 15 
apri le 1997 sul Messaggero di R o m a (pa­
gina 13), a firma di Anna Maria Sersale, 
viene posta in evidenza la notizia secondo 
la quale Vantitrust avrebbe accer ta to da 
pa r t e degli edi tori a t teggiamenti « i r rego­
lari ». Si pa r la di prezzi « gonfiati » dei libri 
di testo, di « turbat ive di m e r c a t o », di 
« condiz ionament i sulla concor renza »; 

sempre nel medes imo art icolo si ipo­
t izzano aumen t i del p rezzo dei libri di 
testo per le scuole medie super ior i di circa 
il 7 per cento, con costi, pe r il p r i m o a n n o 
della scuola secondar ia super iore , non in-
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feriori al milione di lire, che peserà in 
modo non indifferente sul bi lancio delle 
famiglie; 

già nel 1996 l ' aumento medio dei libri 
di testo alle famiglie i tal iane è costato 
med iamen te il 6-7 per cento in più del­
l 'anno 1995; 

da t empo le organizzazioni sindacali , 
le associazioni dei genitori e dei consuma­
tori chiedono che si semplifichino defini­
t ivamente le p rocedure per la scelta dei 
libri di testo, evi tando « doppioni » ed il 
prol i ferare di « libri fotocopia » che, come 
unica differenza di « con tenu to », h a n n o le 
copert ine o l ' inversione del l 'ordine dei ca­
pitoli e delle pagine; 

lo scorso a n n o il Ministero della p u b ­
blica is t ruzione aveva da to indicazioni ai 
provveditori agli studi, affinché nel l ' ambi to 
della scelta dei testi fossero coinvolti al 
mass imo s tudent i e genitori , ed in par t i ­
colare pe rché nella scelta valga a pa r i t à di 
« valore didat t ico » il m ino r p rezzo d 'ac­
quisto e di peso — : 

se non ri tenga di in tervenire t empe­
st ivamente affinché da subi to si attivi u n 
confronto t ra Ministero della pubbl ica 
istruzione, editori , associazioni dei genitori 
e dei consumator i , per definire in m o d o 
chiaro e t r a spa ren te politica dei prezzi , 
quali tà e peso dei libri di testo. (4-09329) 

BOGHETTA e CARAZZI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

la mul t inazionale Ups (United Parcel 
Service) specializzata nel t r a spo r to celere 
aereo di piccoli pacchi, occupa circa t re ­
centomila addett i , di cui duen tomi la negli 
Stai Uniti; 

la Ups è en t ra ta nel merca to i ta l iano 
nel 1988 assorbendo az iende nazional i ed 
acquis tando sempre maggiori quo te di 
merca to con compor t amen t i che n o n 
h a n n o escluso forme di dumping tariffario; 

l 'azienda, che a t tua lmen te dispone di 
ventisei filiali su tu t to il te r r i tor io nazio­
nale, dopo avere r i f iutato il r innovo del 
cont ra t to aziendale per sei anni , ha p re ­
senta to la r ichiesta di 150 l icenziamenti , 82 
dei quali nella filiale di Milano; 

i lavoratori sono mobil i ta t i con scio­
peri e iniziative pubbl iche, cui h a n n o par ­
tecipato delegati del se t tore t r a spor to 
merci e della Ups spagnola — : 

se non r i tengano che le mul t inaz io­
nali del t r a spor to d e b b a n o seguire n o r m e 
di c o m p o r t a m e n t o coerent i con le leggi 
delle nazioni in cui o p e r a n o ; 

se per l 'esercizio della sua attività 
imprendi tor ia le , la mul t inaz iona le sia in 
possesso di tut t i i requisi t i prescri t t i dalla 
legge e qual i intervent i i n t e n d a n o ado t t a re 
per la tutela dei posti di lavoro « a ri­
schio ». (4-09330) 

GRAMAZIO, PORCU, CONTI, CARLESI 
e CARUSO. — Al Presidente del consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che agli in te r rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

le ferrovie dello Sta to control lano, 
insieme alla Fondaz ione Banca naz ionale 
delle comunicazioni , u n ist i tuto di forma­
zione sui t raspor t i d e n o m i n a t o Isfort; 

tale ist i tuto è s ta to fin dalla sua co­
st i tuzione affidato nella sua gestione ed 
ammin i s t r az ione a dir igenti delle ferrovie 
dello Stato privi di a lcuna specifica espe­
r ienza nel c a m p o della formazione m a n a ­
geriale; 

detti dirigenti h a n n o , a t t raverso detti 
incar ichi percepi to lauti compens i aggiun­
tivi r ispet to alla r e t r ibuz ione corr isposta 
dalle ferrovie dello Stato; 

la sede di tale is t i tuto è s tata posta in 
R o m a in un 'e legante pa lazz ina liberty di 
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via di Villa Albani, nel quar t ie re Ludovisi, 
lussuosamente decora ta ed a r r eda t a — : 

a chi risulti in tes ta ta la suddet ta pa­
lazzina liberty di via di Villa Albani in 
Roma; 

in base a qual i considerazioni il re ­
sponsabile del disinvest imento del pa t r i ­
monio immobi l ia re delle ferrovie ragio­
niere Fulvio Conti, abbia r i tenuto congrua 
la dest inazione d 'uso della suddet ta lus­
suosa palazzina e, di conseguenza, a 
quan to a m m o n t i il capitale immobi l izzato 
dalle ferrovie dello Stato, a l t r iment i im­
piegabile nel r i d u r r e il grave deficit che 
l ' amminis t ra tore delegato delle ferrovie 
dello Stato Giancar lo Cimoli si a t tende per 
l 'esercizio 1996; 

a quan to a m m o n t i n o i costi sostenuti 
dalle ferrovie dello Stato per r i s t ru t tu ra re , 
decorare ed a r r e d a r e negli ult imi t re ann i 
det ta palazzina; 

se r i sponda al vero che negli a r r eda ­
ment i s iano stati util izzati mater ia l i ed 
a t t r ezza tu re pa r t i co la rmente lussuosi e co­
stosi, f inanco po l t rone del valore di circa 
c inque milioni cadauna , questo a fronte 
dell ' indicibile s i tuazione di degrado in cui 
versano la maggior pa r t e delle stazioni 
italiane; 

in base a qual i cri teri sia stata scelta, 
per la proget taz ione degli a r r edamen t i ed 
interni di det ta sede dell'Isfort, una dit ta 
denomina ta « Area », quali s iano i com­
pensi da essa percepit i , se la medes ima 
abbia svolto al t r i incar ichi per repar t i o 
società del g ruppo delle ferrovie dello 
Stato, se i t i tolari della medes ima vant ino 
alcun t ipo di col legamento con dirigenti 
delle Ferrovie dello Stato. (4-09331) 

ATTILI. — Al Ministro dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel c o m u n e di Vil laputzu (Cagliari) si 
è verificato u n episodio a lquan to singolare: 
u n pas tore di n o m e Antonio Podda è s tato 
a r res ta to dai carabinier i per guida senza 
patente ; 

la pa ten te gli e ra s tata r i t i ra ta per 
n o n aver sot toposto l 'auto a regolare re ­
visione; 

il marescia l lo dei carabinier i M a r c o 
Scano si p r e n d e cura dei capi di bes t i ame 
del Podda, a l t r iment i destinati alla fame - : 

se non sia possibile c o m m u t a r e la 
de tenzione in a l t ro t ipo di c o n d a n n a tale 
da consent i re ad Antonio Podda di cont i ­
n u a r e la sua attività di pas tore . (4-09332) 

PISTELLI, MERLO, MONACO e 
NIEDDA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere — p r e ­
messo che: 

in base alla convenzione t r a il Mini­
s tero delle poste e delle te lecomunicazioni 
e la Rai per la concessione in esclusiva del 
servizio pubbl ico di diffusione ci rcolare dei 
p r o g r a m m i sonor i e televisivi sul t e r r i to r io 
nazionale , approva ta con decre to del P re ­
s idente della Repubbl ica 28 m a r z o 1994, la 
società concessionar ia del servizio p u b ­
blico radiotelevisivo si è impegnata : 

1) « a rea l izzare linee di p r o g r a m ­
maz ione per i minor i , che t engano con to 
delle esigenze e della sensibilità della 
p r i m a infanzia e della età evolutiva, avva­
lendosi al l 'uopo anche di espert i pa r t i co ­
l a rmen te qualificati »; 

2) a definire nel con t ra t to di ser­
vizio « i cr i teri da seguire » in de t ta « p r o ­
g r a m m a z i o n e »; 

3) a stabil ire altresì nel de t to con­
t r a t to « i cri teri di scelta, nonché i t e m p i e 
le modal i tà di t rasmiss ione » dei messaggi 
pubblici tar i ; 

a ol tre quindici mesi dalla f i rma della 
convenzione n o n si ha notizia della messa 
in o n d a o anche solo della predisposiz ione 
di linee di p rog rammaz ione adeguate e 
r i spondent i alla necessità e ai t empi di 
ascolto dell ' infanzia e dell 'adolescenza, né 
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sono stati messi in essere cri teri volti a 
creare fasce orar ie di tutela dei minor i - : 

se il Governo in tenda verificare forme 
e modal i tà secondo qual i la Rai in tende 
adempiere agli impegni assunti ; 

se siano stati definiti i t empi di ap­
provazione e di a t tuaz ione del nuovo con­
t ra t to di servizio; 

se nel con t ra t to di servizio s iano pre ­
viste le linee di p r o g r a m m a z i o n e per i 
minori , che si prevede di real izzare , i p ro­
grammi che si i n t endono p r o d u r r e , il nu­
mero di ore che ad esse v e r r a n n o riservate, 
le fasce orar ie nelle qual i v e r r a n n o t ra­
smesse; 

quali s iano i cr i teri che si in tendano 
stabiliti nel con t ra t to di servizio per ga­
rant i re che tali linee di p r o g r a m m a z i o n e 
siano ispirate ai valori positivi sui quali è 
fondata la nos t ra civiltà e al r i spet to della 
dignità della pe rsona u m a n a ; 

se la Rai debba avvalersi anche del 
pa re re delle associazioni di genitori ed 
educative per effettuare la scelta dei p ro­
grammi da des t inare ai minor i . (4-09333) 

MANZIONE. - AI Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del 
tesoro e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

già con a t to ispettivo del 6 febbraio 
1997 (n. 4-07304), pe ra l t ro r ipreso anche 
da altri in terrogant i (4-07366/4-07734), ve­
niva richiesto u n urgente intervento, onde 
verificare ed e l iminare le gravi i rregolari tà 
contabili e gestionali riferite alla c a m e r a di 
commercio di Salerno; 

contes tualmente , ol t re a sollecitarsi il 
commissar iamento dell 'ente camera le , una 
volta accertate le i rregolari tà , veniva ri­
chiesta un 'a t ten ta analisi conoscitiva di 
tut ta la problemat ica gestionale delle ca­
mere di commercio , con espresso riferi­
mento al pagamento dei dirit t i annua l i ed 
alla necessità di u n costante aggiorna­
mento dei registri delle imprese; 

si denunziava , infine, s empre con ri­
fer imento alla c a m e r a di commerc io di 
Salerno, u n a gestione cl ientelare nell 'asse­
gnazione dei cont r ibut i — asso lu tamente 
con t ra r ia agli scopi dell 'ente - con 
espresso r i fer imento alle del ibere del 2 
agosto 1996 e 29 o t tobre 1996 in favore 
della società J. Sainsbury; 

a fronte di contes tazioni così specifi­
che e gravi, mosse con atti di s indacato 
ispettivo da p a r l a m e n t a r i di diverse forze 
polit iche (anche di maggioranza) , l ' inter­
rogante n o n r i t iene sia cor re t to l'atteggia­
men to silente dei Ministri in terrogat i - : 

se, forse al fine di evitare di interve­
nire con decisione sui gravi fatti denun­
ciati, i Ministri in ter rogat i i n t endano voler 
a t t endere il solito « in tervento supplente » 
della magis t ra tu ra ; 

se, infine, i nd ipenden t emen te da re­
sponsabil i tà penal i even tua lmente esistenti 
non appa ia più cor re t to avviare e conclu­
dere gli intervent i di acce r tamento , onde 
poter r imuovere le gravi illegittimità, at­
t r ibuendo agli artefici di tali condot te le 
singole specifiche responsabi l i tà politiche, 
contabili ed amminis t ra t ive . (4-09334) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il testo scolastico « Nuovi elementi di 
educazione tecnica » — edizioni Theorema 
(Milano) in u n a pagina dedicata alla co­
municaz ione raffigura la p r i m a pagina del 
quot id iano a larga diffusione la Repub­
blica-, 

la p r i m a pagina raffigurata por ta 
come titolo di testa « Mani puli te su Ber­
lusconi », come s o m m a r i o « Inquisi to per 
cor ruz ione », u n a g rande fotografia di Ber­
lusconi e come sottoti tolo « Il Cavaliere in 
tv: l 'ira di Scalfaro »; 

la ci tata p r i m a pagina, predisposta 
per a lunni di scuola media , appa re man i ­
fes tamente demagogica, s t rumenta le , di 
par te e n o n ce r t amen te didat t ica per gli 
a lunni stessi — : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
mere al fine di vietare l 'uso del citato testo 
scolastico nella nos t ra scuola ed invitare la 
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casa editrice responsabi le a l l ' immedia to r i ­
t i ro dello stesso dal circuito nazionale . 

(4-09335) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere — premesso che: 

nel corso degli ann i di vigenza della 
legge sulla cooperaz ione con i paesi in via 
di sviluppo sono, t ra le altre, emerse le 
seguenti esigenze: 

1) ist i tuire nel l 'ambito del Ministero 
degli affari esteri u n ruolo tecnico in cui 
i n q u a d r a r e i tecnici della direzione gene­
rale per la cooperaz ione allo sviluppo 
(Dgcs), in considerazione sia del fatto che 
la cooperazione allo sviluppo e pa r t e in­
tegrante della politica estera, sia della ne­
cessità di garan t i re alla Dgcs una dotaz ione 
stabile di tecnici effettivamente espert i nel 
loro set tore di special izzazione e con reale 
possibilità di e spr imere giudizi tecnici og­
gettivi in p iena au tonomia e senza t imore 
di essere per tal motivo estromessi dal 
posto di lavoro; 

2) r iconoscere la t i tolari tà di spe­
cifiche funzioni tecniche isti tuzionali a 
quegli espert i della Dgcs idonei alla p r o ­
gettazione, alla d i rezione lavori ed al col­
laudo delle sue iniziative di cooperazione; 

3) sosti tuire i funzionari della car­
r iera diplomatica, posti a capo degli uffici 
amministrat ivi , contabili , tecnici e giuridici 
delta Dgcs, con funzionari non diplomatici 
ma in possesso di competenza professio­
nale pa r t i co la rmen te elevata in c iascuno 
dei suddet t i specifici settori; 

4) assegnare più ampie funzioni di 
controllo al comi ta to direzionale e r idise­
gnarne la composizione in man ie r a da far 
pesare m e n o la componen te diplomatica, 
in a t to eccessivamente p reponde ran te ; 

5) ist i tuire un a u t o n o m o organismo 
misto per il control lo degli atti in terni non 
soggetti al visto della ragioneria e della 
Corte dei conti, do tandolo prefer ibi lmente 
di poter i n o n sospensivi da eserci tare co­

m u n q u e su atti eventua lmente scelti a 
campione o su segnalazione degli opera to r i 
di cooperaz ione — : 

se non r i tenga che non vi sia bisogno 
di stravolgere la vigente legge sulla coopera ­
zione, sussis tendo invece la necessità sia di 
t rovare il m o d o di farne appl icare co r re t t a ­
men te la ratio, e di in tervenire nei confront i 
di quan t i l ' hanno s t rumen ta lmen te d i sap­
plicata, sia di cominciare a per fez ionar la 
alla luce del l 'esperienza vissuta e a t t raverso 
u n a serie di aggiustamenti della s t r u t t u r a di 
cooperaz ione esistente; 

se non r i tenga che l 'unità tecnica cen­
t ra le possa funzionare più efficientemente 
là dove si modificasse l 'articolo 12 della 
legge n. 49 del 1987, nel senso di n o n 
preporvi u n funzionar io della ca r r i e r a di­
p lomat ica bensì u n dirigente della ca r r i e r a 
tecnica, o p p u r e là dove, p u r lasc iando la 
Utc ubicata a l l ' in terno della Dgcs, la si 
ponesse alle d ipendenze di un ' au to r i t à 
es te rna al Minis tero degli affari esteri; 

se non r i tenga immora le p r o p o r r e lo 
s t ravolgimento di u n a legge senza essere 
riusciti p r ima ad accer ta re co r r e t t amen te 
le p reminen t i motivazioni che h a n n o de­
t e rmina to la sua s is tematica disapplica­
zione consen tendo così ai responsabi l i dei 
notor i scandal i sulla cooperaz ione di sca­
r icare sulla legge medes ima le loro r e spon­
sabilità e di r icominciare la « festa » con 
quella nuova; 

se non r i tenga che in t ema di r i forma 
della cooperaz ione sia o p p o r t u n o pe r que­
sto Governo t ener conto p r inc ipa lmente 
della necessità di raggiungere gli obiettivi 
manca t i dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta sulla cooperaz ione allo sviluppo 
(legge 17 gennaio 1994, n. 46) e dalla de­
lega p a r l a m e n t a r e al Governo Ciampi pe r 
la r iorganizzazione funzionale della Dgcs 
(legge 17 febbraio 1994, n. 121). (4-09336) 

CHIAPPORI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che­

la Liguria di ponente , più precisa­
m e n t e la provincia di Imper ia , vive quasi 
esclusivamente di tu r i smo; 
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il q u a r a n t o t t o per cento delle aziende 
sono a ca ra t t e re familiare o c o m u n q u e di 
t ipo privato; 

la provincia ha contr ibui to e contr i ­

buisce e n o r m e m e n t e allo sviluppo econo­

mico dello Stato; 

il ponen te ligure, che sempre più as­

somiglia ad u n a provincia del nord Africa, 
soffre da ann i di u n a grave crisi legata alle 
inf ras t ru t ture : ferrovia del 1900 a binar io 
unico; la re te s t rada le fra en t ro t e r r a ­mare / 
regione­regione è del per iodo della Repub­

blica di Genova; l 'approvvigionamento 
idrico è insufficiente, basti pensare alla 
grave crisi di siccità che c'è stata nel 1990; 

alcune grand i opere p r o g r a m m a t e per 
lo sviluppo tur is t ico sono state sospese o 
rese inattive. Per esempio: 

1. per la s t rada statale n. 28 (Im­

peria­Ceva) sono stati fermati i lavori per 
la m a n c a n z a di finanziamenti. Questa 
opera iniziata nel 1970 a tutt 'oggi (dopo 
circa t r en ta anni) rischia di essere una 
delle innumerevol i « cat tedral i nel deser­

to ». Il « foro pilota » della galleria Pieve di 
Teco­Ormea (sulla s t rada statale n. 28) è 
quasi inuti l izzabile e sull 'orlo del crollo. 
All ' interno di det ta galleria è stata t rovata 
una e n o r m e fonte d'acqua; 

2. il by-pass Pieve di Teco­Imperia , 
costruito per l ' emergenza siccità del l 'anno 
1990 (costo di circa set te/ot to miliardi) è 
chiuso e n o n si sa se sia ancora utilizzabile; 

tale s i tuazione sta provocando forti e 
gravi svantaggi che penal izzano ulter ior­

mente la « Riviera dei Fiori », r iconosciuta 
in campo n o n solo europeo ma anche 
in ternazionale ­ : 

se in tenda provvedere a convocare gli 
enti prepost i , quali l 'Anas, per program­

m a r e un piano di r i f inanziamento per il 
totale comple t amen to della s t ra ta statale 
n. 28 (esiste già u n proget to esecutivo) per 
evitare di get tare al vento soldi e t r en ta 
anni di speranze ; 

se in tenda ist i tuire un 'apposi ta com­

missione che verifichi se esistano le con­

dizioni per uti l izzare l 'enormità d 'acqua 
t rovata nella galleria Pieve di Teco­Ormea 
r ia t t ivando così il by-pass (Pieve di Teco­

Imper ia) , che dista circa t r e /qua t t ro chi­

lometr i , in q u a n t o r i tengo che con un 
« modes to » in tervento economico si possa 
ut i l izzare in t empi brevi questa r isorsa 
na tu ra l e che t an to serve alla nos t ra gente 
e che a t tua lmen te è dispersa. (4­09337) 

PERETTI. ­ Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere — premesso che: 

la legge n. 1137 del 12 novembre 
1955, r i gua rdan te « l ' avanzamento degli uf­

ficiali dell 'Esercito, della Marina, e dell 'Ae­

ronau t i ca », stabilisce ­ al t i tolo q u a r t o — 
l ' avanzamento degli ufficiali di comple­

m e n t o in congedo, oltre a quello degli 
ufficiali in congedo in ausil iaria e della 
r iserva (articoli 103­107, 112­116­Ы5); 

in par t i co la re l 'articolo 104 della sud­

det ta legge prevede che: «... il Ministro 
d e t e r m i n a in r a p p o r t o alle prevedibili esi­

genze di mobil i tazione, le al iquote di ruolo 
degli ufficiali... di complemento. . . da valu­

t a re per la formazione di quadr i di avan­

z a m e n t o », agli effetti di q u a n t o disposto 
dal l 'ar t icolo 20 della stessa legge per cui: 
« l'ufficiale per essere valutato per l 'avan­

z a m e n t o ad anziani tà deve t rovarsi com­

preso in apposi te al iquote di ruolo stabilite 
dal Minis tero della difesa »; 

ora, stabili to che il grado è indipen­

dente dal r a p p o r t o di impiego in q u a n t o 
a t t r ibu i to anche agli ufficiali di comple­

mento , ed a quelli in congedo, e che il 
confer imento dello stesso è disposto per gli 
ufficiali inferiori e superior i dal Ministro 
della difesa; 

stabili to che il sis tema di promoz ione 
degli ufficiali è disciplinato tu t to ra princi­

pa lmen te dalla legge n. 1137 del 1995, che 
ha i n t rodo t to il cosiddet to « avanzamen to 
norma l i zza to »: t enden te ad ot tenere un 
b i l anc iamento t r a l ' interesse del l ' ammini­

s t ra tore , verso un ' accura t a selezione, e 
quello dei dipendent i , per una progres­

sione fissata da apposi te n o r m e giuridiche; 
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considerato che su l l ' avanzamento pe r 
anziani tà espr imono giudizi i super ior i ge­
rarchici (articolo 9) nel corso degli apposi t i 
r ichiami per avanzamento , e che tale 
n o r m a vale anche per i « capi tani di com­
plemento dell 'esercito» (articolo 19); 

considerato che i super ior i gerarchici 
sono stabiliti con p ropr ia de te rminaz ione 
dal Ministro della difesa (articolo 19, se­
condo comma) , e che l ' avanzamento per 
anziani tà compor ta nel giudizio d 'avanza­
men to il r iconoscimento del possesso di 
de terminat i requisiti (art icolo 1); 

da to che: « q u a n d o il giudizio sul­
l ' avanzamento ad anziani tà è espresso dai 
superior i gerarchici i quad r i di avanza­
men to sono formati , pe r c iascun grado, 
iscrivendovi in ord ine di ruolo gli ufficiali 
idonei » (articolo 30, q u a r t o comma) , e che: 
« i quadr i di avanzamen to h a n n o validità 
per l 'anno a cui si r iferiscono » (articolo 30, 
quin to comma) — : 

se sia possibile che nel q u a d r o di 
avanzamento ad anziani tà per le a l iquote 
di ruolo degli ufficiali di complemen to da 
valutare per l 'anno 1996, alla voce: « ruolo 
dei corpi logistici: automobil is t i » s iano 
state scambiate le colonne di g rado t r a loro 
e/o vi sia un r i t a rdo d'ufficio per q u a n t o 
r iguarda le pra t iche di avanzamento ; 

se al l ' interno del r i q u a d r o di in terse­
zione t ra i « Ruoli dei Corpi logistici: au­
tomobilisti » ed il g rado capi tani sia s ta ta 
non citata per l 'anno 1996 la dizione: 
«confe r imento al iquote 1983 », stabili to 
che nel q u a d r o del l 'anno 1994 vi e ra la 
dizione «confer imento al iquote 1981 »; 

se sia a conoscenza delle modal i tà di 
rilascio delle fotocopie consegnate agli in­
teressati; 

se sia a conoscenza del m o d o e dei 
tempi con cui vengono compilat i i q u a d r i 
di avanzamento che possono r igua rda re 
capitani del corpo automobil is t ico (uno dei 
corpi più numeros i dell 'esercito), iscritti in 
quadro , nei limiti di età previsti. 

(4-09338) 

PERETTI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

la legge 23 d icembre 1996, n. 650 che 
ha convert i to il decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 545 ha, t ra l 'altro, modif icato le 
composizioni delle commissioni ope ran t i 
nel campo dello spet tacolo (art icolo 59 e 
seguenti); 

in par t ico la re l 'articolo 63 della sud­
det ta legge stabilisce che i componen t i 
delle commissioni « n o n possono versare in 
si tuazioni di incompat ibi l i tà con la carica 
r icoper ta derivant i dall 'esercizio.. . di at t i ­
vità oggetto delle competenze ist i tuzionali 
delle commissioni »; 

l 'autori tà di Governo compe ten te per 
lo spet tacolo ha provveduto a n o m i n a r e sei 
component i pe r c iascuna commiss ione , 
come previsto dal l 'ar t icolo 61 della legge in 
oggetto, m a per a lcuni di essi sussis tono 
evidenti s i tuazioni di incompat ibi l i tà . Nella 
commiss ione mus ica t roviamo infatti: 
Mimma Guastoni ( responsabi le della Ri­
cordi edizioni musical i con evidenti inte­
ressi dirett i ed indiret t i nel c a m p o della 
musica); Leona rdo Pinzaut i (critico mus i ­
cale con u n figlio d i re t to re d 'o rches t ra ed 
u n a figlia concert is ta) ; nella commiss ione 
danza : mass imo Bogianckino (d i re t tore ar­
tistico della « F i la rmonica R o m a n a », che 
nei suoi p r o g r a m m i dedica ampi spazi alle 
attività di danza - tale nomina i n d u r r à 
necessar iamente Bogianckino alle d imis­
sioni); Vittoria Ottolenghi (diret tr ice a r t i ­
stica e consulente di numeros i festival e 
manifestazioni di d a n z a in tu t ta Italia) la 
quale fra l 'al tro - con t r a r i amen te a q u a n t o 
d ichiara to al quo t id iano l'Unità, dovrà di­
met ters i da tut t i gli incar ichi e r i nunc i a r e 
a consistenti compensi) ; Lorenzo Tozzi (di­
re t to re art is t ico del « Festival di Tagliacoz-
zo » da sempre f inanziato dal Fus), Alber to 
Testa (critico e consulente di n u m e r o s e 
manifestazioni di danza) ; nella commis­
sione prosa B r u n o Borghi (col laboratore 
dimissionar io del « t ea t ro Stabile di Par­
m a » e dei teat r i di Reggio Emilia); 

nella commiss ione c inema Dacia Ma­
rami (scrittrice, nonché soggettista e sce-
neggiatrice), David Grieco (sceneggiatore e 
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regista): per en t r amb i sussistono forti Mo­
tivi di incompatibi l i tà , da to che le p rodu­
zioni cinematografiche vengono p rog ram­
mate a medio t e rmine - : 

se al m o m e n t o in cui stabilì le nomine 
per le commissioni dello spet tacolo fosse a 
conoscenza delle gravi incompatibi l i tà r i­
guardant i le pe r sone che abb iamo menz io­
nato; 

se abbia motivi per r i tenere che tali 
incompatibi l i tà non sussistano ancora ; 

se non r i tenga indispensabile ado t ta re 
provvedimenti che r is tabil iscano in pieno 
lo spirito della legge suddet ta . (4-09339) 

FINI e FIORI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

il convitto nazionale « Vittorio E m a ­
nuele II » di R o m a è Tunica ist i tuzione 
educativa statale ope ran t e nel te r r i tor io 
met ropol i tano che da sempre fornisce u n 
mer i tor io e comple to servizio formativo ai 
nostr i giovani a t t raverso la residenzial i tà e 
la semiresidenzial i tà , ol tre che la fruizione 
di percorsi scolastici comprenden t i le 
scuole e lementar i , medie, ginnasio, liceo 
classico, liceo scientifico e lo sper imenta le 
liceo classico europeo; 

il Convitto, come appreso da notizie 
r ipor ta te da diversi organi di s t ampa e 
dalla televisione, cor re u n serio pericolo di 
sopravvivenza a causa delle direttive del 
Ministro della pubbl ica is t ruzione onore ­
vole Berl inguer in tenz ionato a far acqui­
sire par te dei locali del Convitto alla fa­
coltà di a rch i t e t tu ra per non precisat i 
scopi ed uti l izzazioni; 

detta sconcer tan te vicenda nasce 
dalla « necessità » di spazi richiesti dalla 
facoltà di a rch i te t tu ra e ratificata con u n 
protocollo d' intesa preventivo t r a l 'onore­
vole Berlinguer, nella duplice veste di Mi­
nistro della pubbl ica is t ruzione e dell 'uni­
versità, fatto già di per sé singolare e 
significativo, il pres ide della facoltà di ar ­
chitet tura, responsabi l i della regione, p r o ­
vincia, c o m u n e e del provvedi torato agli 

s tudi di Roma, senza la doverosa informa­
tiva e convocazione del re t to re-pres ide del 
Convitto nazionale di Roma; 

a seguito di tali avvenimenti si è co­
sti tuito uno spontaneo « Movimento pe r la 
salvaguardia ed il po t enz iamen to dall ' isti­
tuzione convittuale » che a t t raverso u n do­
cumen to e diverse manifestazioni , pe ra l t ro 
p u n t u a l m e n t e segnalati da organi di 
s t ampa e televisione, ha da to voce allo 
sconcer to e alla giustificata con t ra r i e tà al 
proget to del Ministro da pa r t e di u tenza 
(alunni e genitori) ed opera to r i tut t i del 
ci tato istituto, senza che si sia avuta a lcuna 
r isposta dall 'onorevole Ministro; 

anche le forze sindacali (Cisal-Snapie) 
h a n n o denunc ia to con ul ter ior i document i 
l 'operazione di vertice che avrebbe escluso 
dalla consul tazione le r a p p r e s e n t a n z e so­
ciali e sindacali; 

ul ter iori in terrogazioni a tut t i i livelli 
(circoscrizionali, provinciali, comunal i , r e ­
gionali, pa r l amen ta r i — Camera e Sena­
to —) sulla singolare ed a l l a r m a n t e que­
stione non h a n n o ancora avuto r isposta, 
facendo generare il sospetto di u n a volon­
tar ia la t i tanza di chi di competenza ; 

r isulta inol tre che il pres ide della 
facoltà di a rch i te t tu ra professor Docci in 
u n a let tera di r isposta del 27 m a r z o 1997 
inviata agli s tudent i del Convitto e alle 
au tor i tà competent i abbia po tu to r i tenere 
di sostenere la p rop r i a causa in base a 
calcoli metr ici e mill imetrici ignorando, o 
peggio ancora « falsando » i dati , facendo 
r i fer imento al liceo e non al convit to e 
ome t t endo volu tamente di specificare che 
nel computo totale e r ano compres i i saloni 
e la pales t ra da r i s t ru t tu ra re , essenziale 
per l'attività ginnica degli allievi; 

sa rebbe inquie tan te se corr i spondesse 
al vero che « la re lazione tecnica » inviata 
il 27 m a r z o 1997 dalla d i rezione classica 
del Ministero della pubbl ica is t ruzione 
contenga l ' identica base giustificativa dal 
p u n t o di vista « metr ico » della le t tera del 
preside della facoltà di a rch i te t tu ra , quasi 
fossero state e n t r a m b e concepite da un 
unico soggetto; 
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un tale os t inato e pr ior i ta r io interesse 
per i locali del Convitto nazionale , tut t i 
occupati a t tua lmen te t r a n n e i citati spazi 
da r i s t ru t tu ra re e qu indi da non potersi 
considerare inutil izzati , r isul ta sospetto se 
si considera che l 'università ha più volte 
rifiutato l 'utilizzo e l 'acquisizione di locali 
di al tre scuole (vedi scuola Silvio Pellico); 

sembra ch iaro che in tale occor renza 
ci si sia preoccupat i di non far t r ape la re 
nulla per evitare che decisioni polit iche già 
prese, ignorando u n a real tà funzionante e 
consolidata nel te r r i tor io ed incuran t i delle 
vere esigenze del l 'utenza, venissero osta­
colate da u n a qualsiasi turbat iva; 

sembra che vi sia u n a c lamorosa con­
traddizioni t ra l 'aver p romosso un ' inizia­
tiva tendente a depo tenz ia re l 'unica scuola 
che concre tamente e da s empre r i sponde 
alla recente diret t iva minis ter iale per 
quan to r iguarda le attività pomer id iane , e 
il cedere locali nei quali tale attività si 
svolge; 

sembra confermato anche in questa 
occasione che venga condot ta u n a politica 
di r i forma basa ta su progett i a leatori in 
net to cont ras to con le necessità della real tà 
scolastica; 

si a t tenta con l 'esposto in tento da 
pa r te della facoltà di a rch i t e t tu ra al dir i t to 
allo studio sanci to dalla Costituzione, 
poiché il r i d imens ionamen to del convitto 
nazionale compor t e r ebbe au tomat ica­
mente la d iminuz ione di erogazione di 
borse di s tudio a posto gra tu i to a carico 
degli enti locali a favore di ragazzi mer i ­
tevoli e bisognosi, unico e lodevole esempio 
di solidarietà concre ta da pa r t e del « p u b ­
blico » nel p a n o r a m a scolastico; 

la decisione in via pr ior i ta r ia circa la 
r isoluzione dello specifico p rob lema a fa­
vore della facoltà di a rch i t e t tu ra è stata 
assunta senza t ener conto della pregiudi­
ziale espressa dal r e t to re del convitto na­
zionale sulla in te rpre taz ione della legge 
n. 23 del 1996, circa l 'obbligo del trasfe­
r imento senza oner i dei beni p ropr ie tà dei 
convitti nazionale e senza cons iderare che 

la p rop r i e t à della relativa s t ru t tu ra è r i ­
conosciuta pe r legge all 'ente convitto come 
da D.L n. 680 del 6 luglio 1935; 

tale a t teggiamento risulta s icura­
m e n t e di p a r t e e n o n impron ta to alla im­
parzial i tà , come r ichiederebbe invece il 
ruo lo di responsabi le dei due dicasteri ; 

nel caso fosse por ta ta a t e rmine , tale 
discutibile iniziativa, configurerebbe u n 
« espropr io » discr iminator io; 

si è app re so inoltre che il Minis t ro 
in te r roga to o pe r sona del l 'ambiente a lui 
vicino av rebbero definito il convitto come 
« isolotto didat t ico privilegiato » e « scuola 
r iservata ad u n a élite ». Tale giudizio è 
grave, pe r ché discr iminator io , e p reoccu­
pan t e p e r c h é espresso da chi dovrebbe 
conoscere u n a real tà scolastica, in qual i tà 
di responsabi le ist i tuzionale, ed invece di­
mos t r a di n o n sapere che nel ci tato is t i tuto 
vengono accolti s tudent i di ogni es t raz ione 
sociale, compres i i meritevoli e bisognosi 
med ian te borse di studio; 

ques ta vicenda conferma che esiste 
u n proget to pe r r id imens ionare g radua l ­
men te le is t i tuzioni educative fino alla loro 
inevitabile soppressione, nonos tan te la loro 
evidente uti l i tà socio-educativa, ricollega­
bile ad u n a serie di provvedimenti legisla­
tivi quali : 

a) l 'art icolo 8 legge n. 23 del 1996, 
con tenen te equivoche disposizioni al fine 
di requis i re gli edifici dei convitti a favore 
delle province; 

b) l 'art icolo 1, c o m m a 70, legge 
n. 662/9679, con tenen te provvediment i 
sfavorevoli pe r le isti tuzioni educative, evi­
denziat is i in seguito con i decreti i n t e rmi ­
nisterial i del 15 m a r z o 1997, n. 176 ar t i ­
colo 9 e n. 178 art icolo 8 e con le tabel le 
CE che inser ivano p a r a m e t r i ancor più 
restri t t ivi con conseguente soppressioni di 
convitti e de te rminaz ione di personale in 
esubero , pe rd i t a di posto del lavoro del­
l 'attuali p recar i , e incer tezza per il prosie­
guo del ciclo scolastico dei convittori; 

c) e la legge n. 59 su l l ' au tonomia 
scolastica e il d o c u m e n t o di p ropos ta della 
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commissione istituita dallo stesso Minis t ro 
per l 'applicazione dell 'articolo 205 del de­
creto-legge n. 297 del 1994, circa il rego­
lamento delle istituzioni educative che do­
vrebbero e po t rebbero significare il r i lan­
cio dei convitti, e che invece con tale 
indir izzo politico cont raddi t tor io po t r eb ­
bero r isul tare come un 'u l te r iore vessazione 
nei confronti delle real tà convittuali sta­
tali - : 

se quan to esposto r i sponda a veri tà e 
quali r iscontr i obiettivi possano darsi ; 

se non ri tenga che le ist i tuzioni edu­
cative mer i t ino linee di condot ta pun tua l i 
e t r asparen t i e se non la meri t i in par t i ­
colare il convitto nazionale di Roma, anche 
per dovere mora le e di responsabi l i tà nei 
confronti di tu t ta la comuni tà convit tuale 
e sopra t tu t to del dir i t to allo s tudio dei 
ragazzi, che fino ad o ra sono stati com­
ple tamente ignorati e considerat i sola­
mente per « pa r ame t r i metr ic i » rigidi 
come se il processo formativo dei giovani 
dipendesse esclusivamente da met r i qua­
drat i a disposizione. (4-09340) 

SCANTAMBURLO. - Ai Ministri del 
tesoro e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

numeros i cit tadini pensionat i nel pe­
r iodo lavorativo d ipendente h a n n o versato 
regolarmente i contr ibut i previdenzial i 
Inps, ol tre ai contr ibut i volontar i Qpa, o ra 
Fip (fondo integrativo pensione) gestito 
dall ' Inps, i quali p r o c u r a n o il dir i t to a u n a 
pensione integrativa. È il caso, ad esempio, 
m a non solo, degli ex d ipendent i dell 'ANCC 
(associazione nazionale control lo combu­
stione), associazione poi sciolta per dispo­
sizione ministeriale. Costoro furono inco­
raggiati ad iscriversi alla Qpa poi Fip, 
versarono i relativi contr ibut i e h a n n o con­
t inua to a farlo anche dopo il passaggio 
lavorativo alle d ipendenze di a l t ro ente 
pubblico, considerato anche che l 'Inps si 
era impegnata a gestire i fondi Fip e quindi 
optando, ai sensi dell 'articolo 75 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 20 
d icembre 1979, n. 761, pe r il man ten i ­

m e n t o della posizione assicurat iva già co­
st i tui ta nel l 'ambito del l 'ass icurazione gene­
ra le obbligatoria e fondo integrativo ANCC; 

i lavoratori collocati a r iposo en t ro il 
31 d icembre 1994 percepiscono sia la pen­
sione Inps che quella relativa al Fip, men­
t re coloro che sono a r iposo dal 1° gennaio 
1995, percepiscono sol tanto la pensione 
Inps; il consiglio di ammin i s t r az ione del-
l ' Inps con del ibera consil iare n. 593 del 
1996 ri t iene che la disciplina di r iconosci­
m e n t o dei contr ibut i versati n o n sia ap ­
plicabile al personale degli enti disciolti, in 
q u a n t o il personale stesso n o n è dipen­
den te dall ' isti tuto e le eventuali modifiche 
dei rispettivi regolament i di previdenza 
sono di esclusiva compe tenza del legisla­
to re - : 

se la motivazione addo t t a dal l ' Inps 
cor r i sponda a verità e qual i ne s iano le 
ragioni legittime; 

quale giusto provvedimento urgente 
i n t endano assumere per far r iconoscere a 
tut t i i lavoratori che h a n n o versato con­
t r ibut i integrativi, il relativo godimento di 
pensione, al di là del t e m p o del loro col­
locamento a r iposo e cons idera to che l 'Inps 
ha incassato rego la rmente la quo ta con­
t r ibut i per il fondo Fip; 

quali disposizioni in tenda da re al-
l ' Inps sul c o m p o r t a m e n t o da t enere verso 
quei lavoratori i quali , di nul la informati , 
con t inuano a versare al l ' Inps dett i cont r i ­
buti , r i schiando magar i di vederli ingiusta­
men te vanificati. (4-09341) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere — premesso che: 

il quot id iano il Giornale del 15 apri le 
1997 r ipor ta in forma specifica e ar t icola ta 
la notizia di u n proget to urbanis t ico di 
ampl iss ime dimensioni che p revederebbe 
nel l 'area del Gran Sasso d'Italia la possi­
bilità di edificare su ol t re centovent imila 
met r i quadra t i , allo scopo di « valor izzare 
e r iqualif icare » l 'area di Campo Impera ­
to re e a lcune località limitrofe; 
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t ra t tas i di u n comprensor io turis t ico 
s i tuato nel cen t ro dei cen toc inquantami la 
chilometri quad ra t i del pa rco nazionale 
del Gran Sasso, che ha m a n t e n u t o negli 
scorsi decenni e fino ad ora u n ca ra t t e re di 
s t raord inar ia integri tà na tura le , con cara t ­
teri di eccezionale fascino, grazie al fatto 
che sono stati impedit i scempi e devasta­
zioni urbanis t iche - : 

se cor r i sponda a verità la notizia che 
s tarebbe per essere approva to definitiva­
mente il « proget to speciale terr i tor ia le del­
l 'area di par t ico la re complessi tà Scinda-
rella - Monte Cristo del massiccio del 
Gran Sasso », il quale prevederebbe « s t ru t ­
tu re a lberghiere e residenziali , commer ­
ciali e direzionali », parcheggi e impiant i 
anche nelle zone in quo ta ol t re i mille 
met r i e t ra l 'altro, senza il preventivo stu­
dio di impat to ambien ta le e la preventiva 
richiesta alla sopra in tendenza ; 

nel caso in cui q u a n t o suesposto cor­
r ispondesse a verità, qual i provvediment i 
urgenti in tenda a s sumere affinché, p u r 
nella comprensibi le valorizzazione tur i ­
stica, non venga di lapidato un pa t r imon io 
na tura le di valore nazionale . (4-09342) 

RAFFALDINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici e del tesoro. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

molti lavorator i ex d ipendent i Anas 
da anni percepiscono un icamen te la pen­
sione provvisoria; 

da q u a n d o l 'Anas è stata t r a s fo rmata 
in ente pubbl ico economico i d ipendent i 
non vengono più r i tenut i d ipendent i statali; 

le direzioni provinciali del tesoro li­
qu idano un icamen te sulla base del p r i m o 
provvedimento, cioè la pensione provviso­
ria, a m e n o che vi sia u n at to di u n organo 
di control lo (Corte dei conti - ragioneria 
dello Stato); 

gli organi di control lo non p roducono 
alcun atto; 

ol tre mille dipendenti , che sono an ­
dat i in pens ione dal 1988 in poi c o n t i n u a n o 
a r icevere un icamen te le pensioni provvi­
sòrie —: 

se i n t endano attivarsi affinché ques t a 
inaccet tabi le s i tuazione trovi u n a soluzio­
ne. (4-09343) 

EVANGELISTI. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p r emesso che: 

in u n a recente visita nella casa cir­
condar ia le di Pisa, sono venuto in possesso 
del modu la r io (mod. 393-amm. penit .) pe r 
mezzo del quale i de tenut i possono fare 
r ichiesta a l l ' amminis t raz ione pen i tenz ia r ia 
dei generi di p r i m a necessità e di q u a n -
t 'a l t ro possa essere loro concesso, a n o r m a 
dei regolament i in vigore; 

in tale modula r io compare , p r i m a de­
gli spazi per le richieste vere e p ropr ie , la 
formula « il sot toscri t to ... prega ... »; 

p robab i lmen te tale formula è u n r e ­
s iduo di espressioni r isalenti ad analoghi 
document i di a l t re epoche (regime fascista, 
s ta to monarch ico , se non add i r i t t u ra gli 
staterell i p recedent i l 'Unità nazionale) , che 
vengono ped i s sequamente r icopiat i e pe r ­
pe tua t i in base al pr incipio vigente nel la 
bu roc raz ia pubblica, secondo cui nul la av­
viene, se n o n è disposto da un ' appos i t a 
circolare; 

r i t enendo che la dignità dei de tenut i , 
nell 'epoca mode rna , debba essere r ispet­
ta ta in ogni c i rcostanza in cui n o n s iano 
present i ragioni di s icurezza e/o discipli­
nar i ; 

s u p p o n e n d o che la s icurezza delle 
ist i tuzioni peni tenziar ie non possa essere 
inficiata dal t r a s fo rmare u n a « p regh ie ra » 
in u n a più semplice « r ichiesta » pe r il 
conseguimento di u n diri t to, sia p u r e da 
pa r t e di pe rsone t e m p o r a n e a m e n t e pr ivate 
della l ibertà, per pagare u n loro debi to nei 
confronti dello Stato e della società — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o e m a n a r e il 
provvedimento necessario, alla luce delle 
leggi, dei regolament i e della prass i , pe r 
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sostituire la p rede t t a formula con una più 
consona al r ispet to della dignità u m a n a . 

(4.09344) 

DOZZO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

si è rivelato impossibile da pa r t e di 
cittadini di acquis i re il bollo per la patente , 
nel per iodo febbraio 1997 - p r ima setti­
m a n a di m a r z o 1997, dovuta alla totale 
mancanza dei sopra citati bolli presso i 
r ivenditori autor izzat i ; 

è stato accer ta to che tale m a n c a n z a 
era dovuta alla difficoltà di p roduz ione del 
bollo da pa r t e dell ' ist i tuto poligrafico dello 
Stato; 

il Governo ha da to assicurazioni , t ra ­
mite gli organi di informazione , che per la 
p r ima se t t imana di m a r z o 1997 non sa­
rebbero stati elevati verbali di contesta­
zione a chi sprovvisto del bollo della pa­
tente; 

sono invece s tate notificate delle 
mul te ai ci t tadini sprovvisti di bollo nella 
p r ima se t t imana in ques t ione — : 

quali iniziative in tenda assumere af­
finché siano r i spet ta te le p romesse fatte 
pubbl icamente . (4-09345) 

LAMACCHIA. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

alla Commissione agricol tura della 
Camera il giorno 8 apri le 1997, ha proce­
duto al l 'audizione del do t tor Giancar lo 
Nanni, dirigente dell 'Alma e responsabi le 
del Ced delPAima e del « servizio quote 
latte », in ordine alla difformità dei dati 
forniti alla Commissione stessa sui paga­
menti del superprel ievo; 

nel corso del l 'audizione stessa il dot­
tor Nanni ha d ich ia ra to con non poco 
imbarazzo di n o n aver verificato i dati 
p r ima della loro consegna ai m e m b r i della 

Commissione e che c o m u n q u e i dati e rano 
da r i tenersi un semplice « brogliaccio » ad 
uso dell 'Aima stessa; 

tale affermazione è stata cri t icata dai 
m e m b r i della Commiss ione sulla base di 
precise contestazioni anche di o rd ine tec­
nico sulla gestione delle banche dati ed 
inoltre è s ta to s t igmat izzato il compor ta ­
men to del d i re t to re generale reggente che 
non ha accolto la r ichiesta di audiz ione in 
quan to impegna to altrove; 

nel corso del l 'audizione è s tato affer­
mato , s empre dal do t to r Nanni , che le 
mul te che vengono via via pagate dai p ro ­
dut tor i e versate dai caseifici sul conto del 
minis tero del tesoro affluiscono poi diret­
t amen te sui conti di en t r a t a del bilancio 
comuni ta r io ; 

tale u l t ima affermazione risulta com­
ple tamente falsa in q u a n t o l'Italia e per 
essa l 'Aima h a n n o già pagato alla scadenza 
del 31 gennaio 1997 l ' intero a m m o n t a r e 
della multa , poiché la Comuni tà non ha 
tenu to conto della p ro roga al pagamento 
stabilita dall ' I talia con il decreto-legge 
n. 11 del 31 gennaio 1997; 

tali d is tor te ed e r r a t e informazioni 
fornite dall 'Aima a t t raverso un suo diri­
gente ad u n o rgano is t i tuzionale dello 
stato, t e s t imoniano le difficoltà operative 
nelle quali si d ibat te l 'Aima, m a anche il 
totale ed offensivo dispregio delle istitu­
zioni e dei suoi r app re sen t a t i eletti — : 

quali provvediment i s iano stati adot­
tati per il grave e r ro re commesso nella 
predisposizione dei dat i sui versament i del 
super prelievo e pe r l ' inesattezza delle in­
formazioni fornite alla Commissione agri­
col tura della Camera , t enu to conto che 
analoghe m a n c a n z e h a n n o da to luogo in 
al tre ammin is t raz ion i a provvediment i di­
sciplinari fino alla messa in quiescenza del 
dirigente responsabi le ; 

quale sia la r ipar t iz ione per singolo 
p rodut to re , o a lmeno per singolo acqui­
rente e cioè per sost i tuto d ' imposta, della 
mul ta addebi ta ta con l ' indicazione per cia­
scun soggetto de l l ' impor to pagato avvalen­
dosi della p roroga prevista dal decreto-
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legge 11/1987 convert i to nella legge 8 1 / 
1997, di quello pagato alla scadenza del 31 
gennaio 1997 e degli impor t i sospesi per 
effetto di sentenze del Tar, in m o d o di 
poter avere il q u a d r o completo e del l 'onere 
che r imane a car ico dello Stato. (4-09346) 

BIELLI e VIGNALI. - Al ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — p re ­
messo che: 

il decre to minister iale sulla r iorganiz­
zazione della re te scolastica, conseguente 
alla legge n. 662, f inanziaria per il 1997, ha 
già susci tato forti perplessi tà per i suoi 
rigidi cri teri ragionieristici, non solo t ra 
organizzazioni sindacali , negli organi p r o ­
vinciali, negli enti locali (comuni e provin­
ce); 

tali perplessi tà si sono già espresse in 
missive inviatale da molti soggetti e istitu­
zioni, in cui veniva chiesto di in tervenire 
per mit igare u n a eventuale appl icazione 
sempl icemente burocra t i ca dei cri teri di 
cui sopra; 

r appor t i m e r a m e n t e numer ic i (alun­
ni/classi) non possono essere applicat i 
senza grave pregiudizio del servizio scola­
stico in u n paese come il nos t ro par t ico­
l a rmente variegato pe r ragioni geografiche, 
sociali, economiche, di densità abitativa, di 
difficoltà nel t r a spor to ; 

l ' intera azione del Governo e del Mi­
nis t ro della pubbl ica is t ruzione in par t i ­
colare t ende a ga ran t i re non solo la p iena 
fruizione del di r i t to allo s tudio m a u n a 
complessiva r i forma degli studi in Italia, a 
più cer ta garanz ia de l l ' apprendimento e 
del r i lancio professionale dei nostr i stu­
denti , indir izzo in s t r idente cont ras to con 
n o r m e a s t r a t t amen te applicative di cr i ter i 
di r iduzione delle s t ru t tu re scolastiche; 

la s i tuazione nel provvedi torato agli 
studi di Ravenna ver rebbe ad essere gra­
vemente lesa da u n a applicazione dei sum­
menzionat i criteri , o l t re tu t to inficiati da 
e r ror i di formulazione, di cui il provvedi­
tore pa re non volerne tener conto. Tali 
e r ror i p o r t a n o a so t todimens ionare di ol t re 

qua t t rocen to uni tà gli anni che f requente­
r a n n o le scuole della provincia di Ravenna . 
Le conseguenze sono quelle di u n a effettiva 
lesione del dir i t to allo studio, ol t re che 
pesant i r icadute di ca ra t te re occupaz iona le 
nel set tore della scuola. Tale s i tuazione ha 
fatto sì che Sns Cgil, Cisl scuola - Uil scuola 
- Snals - Confsal della provincia di Ra­
venna abb iano p roc lama to pe r lunedì 21 
apri le 1997 lo sciopero di u n ' o r a di tu t to il 
personale scolastico - : 

quali iniziative in tenda a s sumer e pe r 
mit igare una appl icazione burocra t i ca e 
p u r a m e n t e ma tema t i ca dei p a r a m e t r i in­
dicati nel decre to citato, t enden te ad u n a 
razional izzazione sensibile alle diverse 
rea l tà terr i torial i , e, in par t icolare , cosa 
in tenda fare pe r evitare la s i tuazione for­
t emen te negativa creatasi nelle scuole di 
pe r t inenza del provvedi torato agli s tudi di 
Ravenna. (4-09347) 

BIRICOTTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il cent ro di gestione e control lo del 
traffico ferroviario nella t r a t t a F i renze-
Roma, sia per q u a n t o r iguarda la l inea 
t radizionale , sia per q u a n t o r iguarda la 
linea veloce, c o m p r e n d e n t e il nodo ferro­
viario di F i renze (uno dei p iù impor t an t i in 
Italia dopo Napoli, Roma, Milano, Genova), 
è s i tuato a F i renze nella zona ferroviaria 
c i rcostante la s tazione di F i renze Capo di 
Marte ; 

il cent ro decisionale, ad esso colle­
gato, è s i tuato a F i renze nella sede della 
direzione ex compar t imenta le , di p iazza 
dell 'Unità i tal iana; 

il cent ro di gestione e control lo pe r la 
circolazione di F i renze unico in Italia per 
tecnologia e professionalità, grazie alla 
quan t i t à di capitali investiti che h a n n o 
permesso di o t t imizzare l 'utilizzo di en­
t r a m b e le inf ras t ru t ture (linea t rad iz ionale 
e linea veloce), ha garant i to alti livelli di 
offerta quant i ta t iva e qualitativa, con u n 
r a p p o r t o ot t imale tecnologia, infras t rut ­
ture , personale ; 
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nel proget to di r i s t ru t tu raz ione della 
divisione delle ferrovie dello Stato a t ta alla 
gestione delle inf ras t ru t ture , l'Asa Rete, è 
prevista la costi tuzione, in Bologna, di u n 
Centro decisionale e di gestione-controllo 
del traffico ferroviario veloce, nella t ra t ta 
Bologna-Roma, compreso il Nodo di Fi­
renze; 

il dupl icamento , nella t r a t t a Bologna-
Roma, di un Centro di control lo e gestione 
della circolazione, secondo standards A.V. 
ha costo esorb i tan te r ispet to al semplice 
adeguamento tecnologico di quello già esi­
stente ed in esercizio a Firenze, at to alla 
gestione ed al control lo unificato del traf­
fico in terconnesso sia per la linea t radi ­
zionale, sia pe r la linea veloce; 

la separaz ione , nella t r a t t a Bologna-
Roma, della linea A.V. da quella t radizio­
nale può de t e rmina re una penal izzazione 
del nodo di F i renze dove l 'assenza di un 
centro unico di gestione e control lo della 
circolazione di tu t te le tipologie di t reni 
compor ta u n inevitabile ingolfamento del 
traffico, con forti r icadute negative in ter­
mini di regolari tà e velocità commerciale , 
con d a n n o del t r a spo r to viaggiatori e mer­
ci - : 

se non r i tenga utile confermare il 
ruolo del cen t ro di gestione e control lo del 
traffico ferroviario di F i renze per la t ra t ta 
F i renze-Roma sia per linea t radizionale, 
sia per la linea veloce; 

quali iniziative in tenda ado t t a re a che 
il p iano di impresa 1997-2000 del consiglio 
di amminis t raz ione delle ferrovie dello 
Stato non preveda nuove s t ru t tu re tecnico-
organizzative che con t radd icano il pr inci­
pio del l ' in terconnessione della linea ferro­
viaria t radiz ionale con quella ad alta ve­
locità. (4-09348) 

TURRONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e dei lavori pubblici con incarico per le aree 
urbane. — Per sapere — premesso che: 

dal 3 al 14 giugno 1996 si è svolta a 
Is tanbul la conferenza delle Nazioni Unite 

sugli insediament i uman i (Habi ta t II), la 
quale si inserisce in un ciclo di S u m m i t e 
Conferenze mondia l i p romosse dal s is tema 
delle Nazioni unite, per met te re a fuoco e 
affrontare i vari problemi che si pongono 
nelle società u m a n e alla fine del secondo 
mil lennio; 

la par tec ipaz ione i tal iana a det ta con­
ferenza è s ta ta pa r t i co la rmen te significa­
tiva, anche con r i fer imento a l l 'ampia r a p ­
presentat ivi tà della delegazione e al ruolo 
svolto alla guida dei negoziati in vir tù della 
funzione di Pres idenza di t u r n o del­
l 'Unione europea; 

de t ta conferenza si è conclusa con 
l 'adozione della d ichiaraz ione di I s tanbul e 
del l 'Habi ta t Agenda, che sono state sot to­
scrit te anche dalla delegazione i tal iana, e 
che, pe r t an to , impegnano il nos t ro Paese 
sul t ema degli insediament i u m a n i e, più in 
generale, dello sviluppo u r b a n o anche nel­
l 'ambito della cooperaz ione in ternazionale , 
cons ide rando anche il fatto che nei p ros ­
simi vent ic inque anni , il novan tac inque per 
cento del l 'accres icmento complessivo della 
popolaz ione nei Paesi in via di sviluppo 
avverrà nelle a ree u rbane ; 

il Unchs (Habitat) ha assunto u n 
ruolo cent ra le nella conferenza Habi ta t II 
e dovrà m a n t e n e r e u n ruo lo r i levante an­
che d u r a n t e il follow-up di tale Summi t , in 
re lazione alla messa in ope ra delle racco­
mandaz ion i con tenute nella Habi ta t 
Agenda; 

è a t tua lmen te vigente u n protocol lo di 
cooperaz ione t ra il Governo i ta l iano e 
PUnchs in base al quale , negli scorsi anni , 
il Governo i tal iano, nel l 'ambi to del l 'a iuto 
mult i la terale , ha sempre s tanzia to u n con­
t r ibu to volontar io in favore di det ta Agen­
zia —: 

per qual i motivi nella re lazione p r o ­
g rammat i ca della cooperaz ione allo svi­
luppo, approva ta nel febbraio 1997 dal 
Comita to direzionale della cooperaz ione 
allo sviluppo (delibera n. 1/1997) non ven­
gano menz iona t i né la conferenza Habi ta t 
II (men t re si fa r i fer imento a tu t te le a l t re 
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Conferenze promosse negli ul t imi ann i dal 
sistema delle Nazioni Unite), né t a n t o m e n o 
l'Unchs; 

per quali motivi p r o p r i o a l l ' indomani 
della conferenza Habi ta t II, si sia stabilito, 
di abolire, per il 1997, il con t r ibu to volon­
tar io dell 'Italia alPUnchs; 

se non ri tenga il Governo di dover 
provvedere con urgenza al re in tegro del-
l 'Unchs nella tabella relativa ai cont r ibut i 
volontari dell 'Italia agli organismi in te rna ­
zionali per il 1997 con u n i m p o r t o a lmeno 
par i a quello s tanzia to ne l l ' anno 1996, in 
ragione degli impegni assunt i dal Governo 
i tal iano in sede di conferenza in te rnaz io­
nale ed alla luce de l l ' impor tanza delle linee 
politiche del iberate dalla Hab i ta t Agen­
da. (4-09349) 

OLIVO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p r emesso che: 

il p ross imo comple t amen to del p ro ­
cesso di « au tonomia » della sede universi­
tar i di Ca tanzaro p o r r à il p r o b l e m a del 
raf forzamento dell 'offerta didat t ica del 
nuovo Ateneo, anche al fine di r ipa r t i r e su 
u n n u m e r o congruo di facoltà il costo 
« fisso » che di per sé c o m p o r t a l 'esistenza 
di un Ateneo au tonomo, e di r e n d e r e così 
più « razionale » e produt t iva la soppor ta ­
zione di tale costo; 

al m o m e n t o del dis tacco dal l 'univer­
sità di Reggio Calabria, l ' a teneo ca tanza­
rese verrà infatti ad essere ( inizialmente) 
costituito da t re sole facoltà (medicina, 
farmacia e g iur isprudenza) , notevolmente 
diverse t ra di loro, sotto vari profili. In 
par t icolare - cons idera to il regime di co­
siddetto « n u m e r o chiuso » vigente per le 
p r ime due facoltà - in conseguenza del 
quale esse assorbono m e n o di 100 nuovi 
s tudenti per anno, r isulta che la d o m a n d a 
proveniente dai potenzial i u ten t i che guar­
dano al l 'a teneo ca tanzarese come unica 
prospett iva di svolgimento in loco degli 
studi universitari , è des t ina ta ad essere 
pressocché in t e ramen te (e necessar ia­
mente) or ienta ta verso la facoltà di giuri­

sp rudenza (che negli ult imi ann i ha im­
matr icola to m e d i a m e n t e ol tre 1.000 stu­
denti per anno , ed ha da sola u n a popo­
lazione s tudentesca complessiva pa r i a 
quasi dieci volte quella delle a l t re due 
facoltà esistenti in Catanzaro) ; 

un raz ionale (e, per le ragioni accen­
nate , indispensabile) sviluppo del l 'a teneo 
ca tenzarese - f inalizzato sopra t tu t to a sod­
disfare la d o m a n d a esistente - deve per­
t an to evidentemente indir izzars i verso fa­
coltà che possano venire incon t ro a tale 
d o m a n d a (in t e rmin i di discipline verso la 
quale essa si or ienta , anche in re lazione ai 
possibili sbocchi occupazional i successivi 
alla laurea), allo scopo p rec ipuo di assor­
birla, se n o n to t a lmen te a l m e n o in u n a 
misura quan t i t a t ivamente significativa. Ne 
consegue che la scelta dovrà essere ope r a t a 
t enendo conto di ques te due esigenze, da 
valutarsi come pr ior i ta r ie : a) idonei tà della 
nuova (o delle nuove) facoltà a far fronte 
in man ie ra significativa alla d o m a n d a di 
is t ruzione univers i tar ia proveniente dal 
te r r i tor io po tenz ia lmente servito dall ' inse­
d iamento univers i tar io (e, d u n q u e , n o n si 
dovrebbe p u n t a r e su facoltà « a n u m e r o 
chiuso »), b) p re fe renza pe r corsi di l au rea 
che offrano le migliori (e più ampie) p r o ­
spettive occupazional i dopo il comple ta ­
men to del corso di studi; 

nella prospet t iva indicata a n d r e b b e 
valutata anzi tu t to , e in via asso lu tamente 
preferenziale, la t r a s fo rmaz ione in facoltà 
au tonoma del l 'a t tuale corso di l aurea in 
scienza de l l ' amminis t raz ione , allo s ta to at­
tivato nel l ' ambi to della facoltà di giuri­
sprudenza ; 

det ta t r a s fo rmaz ione si p re sen ta 
come una soluzione ot t imale pe r var ie 
considerazioni: 

a) anz i tu t to pe r la relat iva facilità 
con cui essa po t r ebbe avvenire, cons idera to 
che si t ra t ta di u n corso di l aurea già 
esistente, che dovrebbe essere solo adegua­
t amen te po tenz ia to ed ar t icola to in ma­
niera più a m p i a e diversificata (secondo 
« indirizzi » diversi, già previsto dalla 
nuova Tabella didat t ica approva ta in sede 
nazionale); 
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b) in secondo luogo perché ciò con­
sent i rebbe di « decongest ionare » la facoltà 
di g iur isprudenza , ca ra t t e r i zzando (e dif­
ferenziando da essa) in man ie ra più m a r ­
cata la l au rea in scienza delPamminis t ra-
zione, e d u n q u e , p resumibi lmente orien­
t ando verso la nuova facoltà un maggior 
n u m e r o di s tudent i , r ispet to a quan to av­
viene a t tua lmente , ol t re che consentendo 
di des t inare alla nuova facoltà un corpo 
docente a u t o n o m o e quindi maggiormente 
in grado di fornire u n a offerta didatt ica 
adeguata; 

c) in te rzo luogo perché la previ­
sione nelle nuove tabelle didat t iche nazio­
nali del corso di l au rea in scienza del l 'am-
minis t raz ione come corso di laurea attiva­
bile in tu t t e le facoltà di g iur isprudenza 
(già adesso pe ra l t ro esso è attivato o rma i 
in un n u m e r o significativo di università, 
men t re all 'origine e ra presente solo nelle 
facoltà di Ca tanza ro e Campobasso) lascia 
in t ravedere ragionevolmente che esiste una 
valutazione evidentemente positiva circa la 
possibilità di sviluppo di questo t ipo di 
studi, e u n a correlat iva volontà di offrire ai 
(futuri) l aurea t i in scienza del l 'ammini­
s trazione sbocchi occupazional i adeguati e 
concreti; 

in aggiunta a quella indicata per 
pr ima, u n a seconda soluzione che r i sponde 
alle esigenze p r i m a evidenziate (pur p re ­
sen tando forse, a lmeno in fase iniziale, 
maggiori difficoltà di realizzazione) sa­
rebbe quella della ist i tuzione di una facoltà 
di economia, t enendo ovviamente conto 
della esistenza di u n a facoltà siffatta nella 
vicina universi tà della Calabria, e pe r t an to 
prevedendone un 'ar t icolaz ione (at t raverso 
corsi di l aurea o indirizzi) che la r enda 
« complementa re » e « integrativa » r ispet to 
alla analoga facoltà esistente nel l 'a teneo 
cosentino; 

il significato della isti tuzione di una 
facoltà di economia - m o d e r n a m e n t e con­
cepita - in un ' a r ea del Paese che è delle più 
a r re t r a t e economicamente , anche per la 
cronica « pover tà » di r isorse professionali 
ed u m a n e in genere che p ropr io l 'univer­
sità dovrebbe provvedere a formare, è così 

evidente da n o n r ichiedere di essere sot­
tol ineato; 

fra l 'al tro la nuova facoltà po t rebbe 
« ospi tare » e organizzare nel l ' ambi to delle 
sue attività s ta tu tar ie anche corsi di co­
siddet ta « l aurea breve » o p p o r t u n a m e n t e 
individuati (ad esempio - e conc re t amen te 
- si po t rebbe pensa re alla r ap ida attiva­
zione di un corso di l aurea breve per 
consulent i del lavoro, per il qua le la cate­
goria in teressa ta ha, anche a t t raverso suoi 
r app re sen t an t i nazionali , già rivolto r ichie­
sta di at t ivazione presso l 'a t tuale facoltà di 
g iu r i sp rudenza di Catanzaro) ; 

cons ide rando i par t ico lar i « bisogni » 
che una regione come la Calabr ia ha (an­
che) in ques to settore, si po t r ebbe prospet ­
t a r e l 'idea di u n a facoltà comple t amen te 
nuova e diversa da quelle t radizional i , che 
si p roponga di fo rmare laurea t i dotat i di 
par t ico la re (e completa) compe tenza in 
ma te r i a di tutela ed economia del l 'am­
biente, in u n a d imensione complessa che 
tenga conto delle evidenti in teraz ioni esi­
stenti t r a fattori « na tura l i » e fattori « sto­
rici » e « cul tural i » (si pensi, ad esempio, ai 
p rob lemi - spesso intrecciant is i con quelli 
della tutela ambien ta le - connessi alla sal­
vaguardia e alla valor izzazione dei beni 
archeologici, se t tore al quale dovrebbe es­
sere p res ta ta par t ico lare a t tenz ione in u n a 
regione che po t rebbe avere nel t u r i smo 
u n a delle n o n n u m e r o s e e m e n o improba ­
bili possibilità di sviluppo) - : 

qual i valutazioni si e sp r imano sulle 
soprade t te indicazioni e qual i iniziative si 
i n t endano p romuove re pe r la loro even­
tuale concret izzazione. (4-09350) 

SCALIA, TURRONI e LECCESE. - Ai 
Ministri dell'ambiente e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere — premesso che: 

a Vasto, nella zona indust r ia le di 
Pun ta Penna (Colle Mart ino) , la di t ta I.C. 
Puccioni ha in corso lavori pe r l 'att ivazione 
di u n pa rco serbatoi da des t inare allo 
stoccaggio di ol tre diecimila tonnel la te di 
acido solforico e fosforico; 



Atti Parlamentari - 8634 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 APRILE 1997 

l ' impianto in quest ione è classificato 
come indus t r ia insa lubre di p r i m a classe 
ed è si tuato nelle immedia te vicinanze di 
u n cent ro abi ta to (Punta Penna) e di 
un 'a rea di elevata valenza, natural is t ica, 
archeologica e turist ica; 

l 'acido solforico è u n a sostanza estre­
mamen te pericolosa, è in grado di passare 
dallo stato l iquido a quello gassoso a soli 
317 centigradi e sviluppa idrogeno, so­
s tanza chimica piut tos to instabile che può 
causare pericolose esplosioni; 

i serbatoi che dovrebbero contenere 
sostanze pericolose r i su l tano essere stati 
costruiti molti anni fa e vi sono seri dubbi 
sulla loro a t tuale affidabilità s t ru t tura le ; 

le associazioni ambienta l is te locali 
h a n n o presen ta to u n esposto al p rocu ra ­
tore della Repubbl ica di Vasto, col quale si 
chiedeva di ga ran t i re il p ieno r ispet to della 
normat iva vigente e, sopra t tu t to , la tutela 
della salute degli abi tant i delle zone limi­
trofe - : 

se l ' impianto della di t ta Puccioni Spa 
risulti essere in regola con le necessarie 
autor izzazioni previste dalla vigente nor­
mativa e, in par t icolare , se sia s tata fatta la 
valutazione di impa t to ambienta le ; 

se, in ogni caso, non si r i tenga di 
dover sospendere la real izzazione dell ' im­
pianto di stoccaggio, p r e n d e n d o in consi­
derazione gli elevati r ischi ad esso con­
nessi; 

quali provvediment i in tenda por re in 
essere il Minis t ro dei beni cul tural i e am­
bientali, alfine di sa lvaguardare il sito ar­
cheologico di Colle Mar t ino , il cui valore è 
stato evidenziato in passa to dalla stessa 
sopr in tendenza archeologica della regione 
Abruzzo. (4-09351) 

TERESIO DELFINO. - Ai Ministri della 
difesa e delle finanze. — Per sapere — 
premesso che: 

l ' amminis t raz ione dello Stato pos­
siede sull 'a l topiano della città di Cuneo 
innumerevol i beni, pa r t e dei quali non più 
in uso alla Amminis t raz ione mili tare; 

pe r det t i beni sono state avviate da 
pa r t e del c o m u n e innumerevol i t ra t ta t ive 
al fine di poter l i acquisire; 

in pa r t i co la re la t rat tat iva è s ta ta 
condot ta nel pe r iodo 1993/1995 dal g r u p p o 
di lavoro mis to costituitosi in da ta 7 di­
cembre 1993 presso la prefe t tura di Cuneo, 
per definire le modal i tà di acquisizione da 
pa r t e della ammin i s t r az ione comuna le di 
detti beni immobi l i non più utilizzati dalle 
au tor i t à mil i tar i e comprenden te il presi ­
dio mi l i tare di Cuneo, la regione mil i tare 
no rd ovest, il Comando del Genio mil i tare . 
Tale t ra t ta t iva con l ' in tendenza di f inanza 
e l'ufficio tecnico erar ia le por tò a definire 
i beni oggetto di scambio, le modal i tà pe r 
il loro t ras fe r imento , u n a s t ima del lo ro 
valore e le p r o c e d u r e da seguire pe r le 
p e r m u t e o pe r il pagamento ; 

il consiglio comunale , assunse al p r o ­
posi to u n a del ibera d ' intenti che a tutt 'oggi 
r isul ta efficace; 

pe r l ' amminis t raz ione della città di 
Cuneo è fin t r o p p o evidente l 'oppor tuni tà 
del tempest ivo possesso dei beni citati, il 
cui ut i l izzo r isul ta indispensabile per sod­
disfare le p r ima r i e esigenze della Città 
indicate in premessa ; 

se n o n r i tengano di dover e m a n a r e 
cong iun tamen te adeguate direttive pe r su­
pe ra r e le difficoltà che si f rappongono sul 
p iano economico e burocra t ico alla r ap ida 
definizione di u n equo accordo t ra le par t i . 

(4-09352) 

DI NARDO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che già o r m a i 
da mol te se t t imane al merca to or tofrut t i ­
colo di P iano di Sor ren to due addet t i ai 
controll i dell ' ist i tuto nazionale commerc io 
es tero infliggono cont inue mul te ai det ta­
glianti del sudde t to merca to ; 

le disposizioni legislative vigenti im­
pongono che su di ogni cassetta di frutta vi 
sia appos ta l 'et ichetta di provenienza del 
p rodot to ; p u r t r o p p o pe rò gli opera to r i del 
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merca to di Piano di Sor ren to sono riforniti 
dai mercat i generali di tu t to il sud, e la 
merce arr iva sempre senza l 'e t ichet ta tura 
dovuta; 

questo stato di cose costringe gli ope­
ra tor i di Piano a dover r ivendere la merce 
senza l 'etichetta che ne indichi la prove­
nienza e sono quindi senza difese cont ro 
questa politica a t tua ta dai merca t i gene­
rali, che non tengono in a lcun conto l 'ob­
bligo di e t ichet ta tura della merce; 

così, gli opera tor i di Piano di Sor­
ren to al d a n n o si vedono aggiungere la 
beffa delle cont inue mul te a cui li sot to­
pongono i due addet t i al control lo che 
pun tua lmen te a r r ivano ogni venerdì — : 

se non in tenda accer ta re le effettive 
responsabi l i tà dei merca t i generali che in 
manie ra cont inua omet tono di appo r r e le 
etichette di provenienza della merce , in­
frangendo in questo m o d o gli obblighi di 
legge, e facendo r icadere ogni responsabi ­
lità sugli incolpevoli dettaglianti; 

se cor r i sponda verità l 'episodio che 
ha visto protagonis ta u n o dei due addet t i al 
controllo che ha elevato contravvenzione 
ad un dettagliante del merca to di Piano di 
Sorrento , nonos tan te questi n o n avesse an­
cora scaricato la sua merce , episodio che, 
se confermato, configurerebbe u n vero e 
p ropr io fumus persecutor io di ques to ad­
detto nei confronti dei dettaglianti del 
merca to di Piano di Sor ren to . (4-09353) 

LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la razional izzazione della rete scola­
stica nella provincia di Pesaro e Urbino, 
come in al t re province, sta susci tando al­
la rme nella popolazione e cont ra r ie tà da 
pa r t e degli enti locali; 

il Ministro conosce propos te di tagli e 
di accorpament i sulle quali si è chiesto di 
intervenire per modificare gli o r i en tament i 
dei provveditori; 

nel caso specifico la p ropos ta del 
provveditore di Pesaro per la scuola media 

di F ron tone è quella de l l ' accorpamento 
della p r ima classe con la seconda, for­
m a n d o così una pluriclasse; 

la p r ima classe è compos ta di tredici 
a lunni (forse quat tordic i ) con la p resenza 
di u n por ta to re di handicap] 

il fatto di ist i tuire u n a pluriclasse 
nelle scuole medie è davvero u n o scandalo 
didat t ico e cul turale: basti solo pensa re a 
q u a n t o si è fatto ed a qual i battaglie, anche 
sindacali , si s iano sostenute , pe r abol i re le 
pluriclassi nelle e lementar i pe r la loro non 
agibilità didatt ica e la loro grave insuffi­
cienza cul turale — : 

se il Ministro in te r roga to non ri tenga 
di intervenire pe rché sia modificata la p ro ­
posta della pluriclasse a F r o n t o n e (Pesaro 
e Urbino) e quindi sia ist i tuita u n a p r ima 
classe (con la conseguente cont inui tà della 
seconda), anche in vir tù di u n a prass i mai 
con t radde t t a nelle scuole medie inferiori, 
p rop r io per l ' intr inseco disvalore di una 
classe così formata . (4-09354) 

RUSSO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere — premesso che: 

le s t rade statali n. 268 e n. 162 in 
provincia di Napoli sono a p p a r e n t e m e n t e 
u l t imate m a a tutt 'oggi anco ra n o n del 
tu t to percorribi l i ; 

esse r a p p r e s e n t a n o assi viari indi­
spensabil i per la mobil i tà ed il t r a spo r to 
dell ' intera provincia vesuviana e nei colle­
gament i con il capoluogo; 

le ar ter ie suddet te sono spesso t ea t ro 
di gimcane e folli corse di spericolat i au­
tomobilist i e motociclisti; 

r ipetute iniziative pubbl iche h a n n o 
coinvolto le ammin i s t raz ion i locali, le 
rea l tà politiche, associative e s indacali del 
te r r i tor io e r ec lamato l ' aper tu ra dei sud­
detti assi viari; 

in p resenza del prefet to di Napoli più 
volte sono stati assunt i impegni offrendo 
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date certe en t ro le quali sa rebbero stati 
apert i i suddet t i assi viari - : 

quali iniziative si i n t endano assumere 
con urgenza per consent i re u n rap ido snel­
l imento di tu t te le p rocedu re tese ad apr i re 
alla fruibilità pubbl ica e definit ivamente le 
s t rade statali n. 268 e n. 162 in provincia 
di Napoli. (4-09355) 

MATRANGA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l 'articolo 3, ai commi da 1 a 6 r i ­
guarda il r io rd ino della indenni tà ausilia­
ria spet tante dopo la messa in quiescenza 
del personale mil i tare; 

le mans ion i del personale del l 'Arma 
dei carabinier i e della Guard ia di finanza 
sono equipollent i a quelle del personale 
della polizia di Stato, sia per quan to r i­
guarda la pericolosi tà sia per l 'usura psico­
fisica - : 

per quale motivo l ' indennità ausilia­
ria debba essere r iconosciuta solo agli uf­
ficiali del l 'Arma dei carabinier i e della 
Guardia di finanza e n o n anche al perso­
nale della polizia di Sta to che, nonos tan te 
si assuma uguali rischi, si vede r iservato u n 
diverso t r a t t a m e n t o . (4-09356) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

nell'allegato B ai resoconti della se­
duta della Camera t enu ta in da ta 28 gen­
naio 1997 è s ta ta da ta insoddisfacente r i ­
sposta al l 'at to di s indacato ispettivo n. 
4-05425 (pubbl icato in allegato B del 16 
novembre 1996) del quale si conferma 
integralmente il contenuto , anche alla luce 
dei seguenti fatti r isul tant i a l l ' in terrogante 
in man ie ra inequivoca: 

a) il comi ta to direzionale per la 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo 
ha, sostanzialmente , svolto una mera fun­
ziona notar i le della volontà della Direzione 
generale per la cooperazione allo sviluppo 
in quanto , da u n a par te , si è l imitato a 

rat i f icarne, p iù o m e n o acr i t icamente , le 
del ibere e ad a s sumerne la pa tern i tà , m e n ­
t re dal l 'a l t ra il suo pres idente n o n ha eser­
citato co r r e t t amen te il compito di sot to­
po r r e a tale o rgano collegiale ogni r i levante 
ques t ione sulla cooperazione allo sviluppo, 
come invece prescr i t to dal l 'ar t icolo 9, 
c o m m a 4, le t tera h) della legge n. 49 del 
1987); 

b) tale compi to del p res idente del 
comi ta to direzionale non è mai s ta to ef­
fet t ivamente svolto, n e p p u r e di fronte alle 
gravissime omissioni e disfunzioni eviden­
ziate da decine di interrogazioni p a r l a m e n ­
tar i e da ben ven t iqua t t ro pun tua l i de­
nunce indirizzategli dallo stesso s indaca to 
degli espert i i taliani di cooperaz ione (Sei-
co) con le t tera ape r t a del 22 n o v e m b r e 
1995, pe ra l t ro r imas ta inveros imi lmente 
priva di r isposta malgrado sia s ta ta r ipor ­
ta ta anche dalla s t ampa (ad esempio sul 
quo t id iano L'Indipendente del 28 novembre 
1995); 

c) la scusante p rospe t ta ta dal sot­
tosegretar io di Sta to Rino Serri , secondo 
cui il comi ta to direzionale n o n ha poter i di 
control lo e non può s indacare i singoli 
provvediment i di spesa della Direzione ge­
nera le per la cooperazione allo sviluppo, 
non ha a lcun fondamento sot to il profilo 
che qui in teressa ed alla luce della nor ­
mat iva vigente; 

d) gli organi di suppor to del comi­
ta to direzionale (segreteria e nucleo tec­
nico di valutazione) sono stati posti, di 
fatto, alle d ipendenze del soggetto cont ro l ­
lato, cioè della Direzione generale per la 
cooperaz ione allo sviluppo, nonché a svol­
gere contra legem compiti p ropr i di que ­
st 'ul t ima (come risulta, ad esempio dalle 
del ibere n. 57 del 1995 e n. 26 del 1996 
dello stesso comita to direzionale) sovrac­
caricandoli , così, di lavoro ed i m p e d e n d o 
quindi loro di po te r svolgere co r r e t t amen te 
i p rop r i tassativi compit i istitutivi, di cui 
al l 'art icolo 9, c o m m a 6, della legge n. 49 
del 1987; 

e) gli organi della ragioneria e della 
Corte dei conti non sono stati in g rado di 
evitare gli scandal i che h a n n o spinto il 
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Par lamento a r i du r r e cau te l a rmen te al mi­
n imo i f inanziamenti alla cooperaz ione e 
non può, per tan to , escludersi la necessità 
di istituire, come auspica to dalPinterro-
gante, un organismo misto con poteri di 
preventivo control lo sulle omissioni della 
Direzione generale per la cooperaz ione allo 
sviluppo e sulla legittimità delle sue diret­
tive interne, responsabi l i pr incipal i dello 
sfascio in cui è s tata r idot ta la coopera­
zione italiana; 

f) il coo rd inamen to amminis t ra t ivo 
esistente a l l ' in terno della Direzione gene­
rale per la cooperaz ione allo sviluppo è un 
organo di pa r t e che, nei fatti, ha finito 
pr inc ipa lmente per giustificare le disfun­
zioni e le omissioni della Direzione gene­
rale per la cooperaz ione allo sviluppo 
senza mai risolverle concre tamente ; 

g) le innovazioni p rocedura l i vara te 
dalla Direzione generale pe r la coopera­
zione allo sviluppo negli ul t imi t re anni 
sono r imaste , in concreto , disapplicate e 
sono servite sol tanto a sband ie ra re uno 
sterile segnale di migl ioramento; 

h) le i r regolar i tà della Direzione 
generale per la cooperaz ione allo sviluppo 
nella gestione dei p r o g r a m m i promoss i ed 
affidati alle organizzazioni n o n governative 
sono gravissime e r i su l tano pun tua lmen te 
evidenziate anche da al tr i p a r l amen ta r i in 
varie interrogazioni alla Camera ed al Se­
nato; 

i) la ca renza di persona le contabile 
ed amminis t ra t ivo non è imputabi le alla 
legge n. 49 del 1987 (che, infatti, all 'articolo 
12, commi 3 e 9, lo prevede in abbon­
danza) bensì a s t rumenta l i r i ta rd i della 
Direzione generale per la cooperaz ione allo 
sviluppo nel reper i r lo , sovraccar icando 
così quello esistente ed impedendogl i di 
svolgere co r re t t amen te la p rop r i a fun­
zione; 

l) la scusante della complessi tà 
della contabili tà di Sta to n o n può essere 
val idamente addot ta in q u a n t o la Dire­
zione generale per la cooperaz ione allo 
sviluppo avrebbe po tu to dars i u n a n o r m a ­

tiva in te rna assai più semplice, come con­
senti to dal disat teso art icolo 15, comma 1, 
della legge n. 49 del 1987; 

m) non è affatto vero che la Dire­
zione generale pe r la cooperazione allo 
sviluppo rispett i le n o r m e in mater ia di 
consul tazione con le organizzazioni sinda­
cali tan t ' è che il Seico malgrado conti un 
n u m e r o di iscritti super iore al n u m e r o 
complessivo degli espert i della Direzione 
generale per la cooperaz ione allo sviluppo 
iscritti alle t re organizzazioni confederali , 
n o n viene mai consul ta to ed anzi ha do­
vuto r inunc ia re alla omologazione della 
prescel ta Confederazione maggiormente 
rappresen ta t iva (Cisl) p rop r io per evitare il 
pers is tere di indebi te in terferenze della 
Direzione generale per la cooperazione allo 
sviluppo presso det ta confederazione; 

quali u l ter ior i ch iar iment i r i tenga di 
dover da re al proposi to ; 

se non r i tenga che il cattivo funzio­
n a m e n t o delle s t ru t tu re ministerial i della 
cooperaz ione sia da addeb i t a re non tan to 
alla legge n. 49 del 1987 q u a n t o alle ca­
renze della normat iva secondaria , nonché 
alla tutela incompetenza dei diplomatici 
dovuta al fatto di essere ch iamat i ad im­
provvisarsi nello svolgere a breve compit i 
impropr i ; 

se non r i tenga necessar io impar t i re le 
o p p o r t u n e disposizioni per procedere ad 
u n a pun tua l e s tesura della normat iva se­
condar ia e p o r r e a capo degli uffici am­
ministrativi , contabili , tecnici e giuridici 
della Direzione generale per la coopera­
zione allo sviluppo dirigenti ammin is t ra ­
tivi, contabili , tecnici e giuridici con spe­
cifica compe tenza ed au tonomia gestio­
nale; 

se non r i tenga o p p o r t u n o p ropor r e la 
ist i tuzione sia di u n a u t o n o m o collegio 
es terno di control lo della utilità delle ini­
ziative di cooperaz ione e della corre t tezza 
nella a t tuaz ione della relativa legislazione, 
sia di u n a u t o n o m o cent ro studi per ap­
p ro fond imento delle cause di deper imento 
della cooperaz ione italiana; 
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se n o n ritenga, che la s t ru t t u r a mi ­
nisteriale di cooperazione sia organizza ta 
in modo non t r a spa ren te ai fini e nelle 
modal i tà operative. (4-09357) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per conoscere — premesso che: 

il per iodico L'Informatore ha r ipor ­
ta to q u a n t o segue: « Tra gli opera to r i fi­
nanz iar i c ircolano voci che vo r rebbe ro 
l'Italia fuori dalla p r ima fase della m o n e t a 
unica. Il nos t ro Paese r appresen ta s icura­
men te un e lemento di debolezza per la 
real izzazione del l 'Emù a causa dell 'elevato 
debi to pubbl ico. Il p rob lema sarebbe que ­
sta volta di ca ra t t e re politico: il cancell iere 
tedesco Kohl per la sua rielezione infatti 
sa rebbe disposto a sacrificare al l 'opinione 
pubbl ica tedesca la presenza dell 'Italia nel 
p r imo gruppo del l 'Emù. Kohl deve affron­
t a re l'ostilità della maggior pa r t e dell 'elet­
to ra to tedesco verso la mone ta unica, do­
vuta alla scarsa propens ione ad a b b a n d o ­
n a r e il m a r c o tedesco e a farsi car ico di 
paesi, come l'Italia, s t ru t tu ra lmen te e fi­
nanz ia r i amen te più deboli. Sol tanto u n a 
drast ica az ione sul versante dei tagli alla 
spesa sociale po t rebbe convincere i nos t r i 
partners europei sulla reale volontà del­
l'Italia di comba t t e re il debito pubbl ico; 
senza queste azioni di r i spa rmio e con 
mere manovre contabili ai limiti della li­
ceità in molti ce rche ranno di evitare che 
l'Italia faccia pa r t e del p r imo g ruppo dei 
paesi ut i l izzatori del l 'Euro » — : 

se non r i tengano fondate le conside­
razioni r ipor ta te ; 

qual i provvedimenti i n t endano adot ­
ta re per po r r e r imedio alla s i tuazione p r o ­
spet ta ta . (4-09358) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, del te­
soro, del lavoro e della previdenza sociale e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il not iziar io L'Informatore ha r ipor ­
ta to tes tua lmente quan to segue: « La m a ­

novra f inanziaria 1998 dovrà assoluta­
m e n t e contenere una r i forma dello s ta to 
sociale. Pensioni e sanità dovranno essere 
r i formate nell 'ottica di un r i spa rmio della 
spesa pubbl ica . Una r i forma di tale p o r t a t a 
necessar iamente dovrà tenere conto delle 
indicazioni di tu t te la par t i sociali, i m p r e n ­
ditori e sindacati , e di tu t te le forze poli­
t iche, maggioranza e opposizione. La r i ­
forma previdenziale deve avere p r io r i t à 
assoluta: senza un taglio alle spese che 
p e r m e t t a f inalmente di vedere d iminu i re il 
debi to pubbl ico non esiste a lcun reale r i­
s a n a m e n t o dei conti pubblici . Bisognerà 
d iminu i re il coefficiente a n n u o di r ivalu­
taz ione su cui si calcolano a t t ua lmen te le 
pensioni por tando lo dal l 'a t tuale 2 pe r 
cento a n n u o all'1,75 per cento a n n u o o 
add i r i t t u ra all'1,5 per cento, l asc iando ai 
lavorator i il compi to di provvedere ad u n a 
previdenza integrativa, magar i u t i l i zzando 
p rop r io i fondi del t r a t t a m e n t o di fine 
r a p p o r t o — : 

se non r i tengano realist iche le osser­
vazioni r ipor ta te ; 

quali provvedimenti i n t e n d a n o adot ­
t a re pe r po r r e r imedio alla s i tuazione p r o ­
spet ta ta . (4-09359) 

DE BENETTI. - Al Ministro dell'am­
biente, dell'industria, commercio ed artigia­
nato, e dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

presso gli impiant i di p ropr i e t à della 
società Liquigas, ubicati in Genova in Via 
al San tua r io di Nostra Signora della Guar ­
dia, n. 29, insiste un deposi to ed imbot t i ­
g l iamento di gas petroliferi liquefacibili; 

il deposito, presso il quale sono im­
magazz ina te sostanze gassose in fo rma li­
quida, classificate quali « faci lmente in­
f iammabil i » e present i in quan t i t à infe­
r iore a 200 tonnellate , è soggetto, ai sensi 
del decre to del Presidente della Repubbl ica 
17 maggio 1988, n. 175, all 'obbligo di di­
chiaraz ione; 

la società Liquigas ha t rasmesso , al 
competen te Assessorato al l 'Ambiente della 
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Regione Liguria, in da ta 20 d icembre 1990, 
la prescri t ta d ichiaraz ione ed il Rappor to 
di Sicurezza concernent i l 'attività a r ischio 
di incidente r i levante condot ta presso lo 
stabil imento di deposi to ed imbottiglia­
mento suddet to; 

il Rappor to di Sicurezza è s tato suc­
cessivamente aggiornato, in occasione delle 
scadenze previste dal ci tato decreto, e t ra ­
smesso, come sopra, con note in da ta 20 
dicembre 1993 e 30 d icembre 1996; 

il nuovo R a p p o r t o di s icurezza p re -
vederebbe interventi consistenti nella coi­
bentazione dei serbatoi , nel po tenz iamen to 
del l ' impianto fìsso di est inzione e della sua 
scorta idrica, nel r i facimento degli im­
pianti elettrici ed il po tenz iamen to dei 
dispositivi sensori e di a l l a rme e nella 
r isistemazione del l 'uni tà t ravaso; 

a t tua lmente , presso il deposi to in og­
getto, sono present i le seguenti uni tà logi­
che così come individuate dal decreto mi­
nisteriale 15 maggio 1996: a) uni tà di stoc­
caggio, a rea a cielo ape r to dove sono ubi­
cati t re serbatoi fissi fuori t e r ra ; b) uni tà 
pompe e compressor i , a rea pa rz ia lmente 
confinata in manufa t t i della superficie 
complessiva di 31 met r i quad ra t i dove sono 
alloggiate p o m p e e compressor i per la mo­
vimentazione del GPL; c) un i tà t ravaso, 
area a cielo ape r to des t inata alle opera­
zioni di carico e scarico dei vettori s tradali ; 
d) uni tà imbott igl iamento, c a p a n n o n e in­
dustriale pa rz ia lmen te des t inato all 'attività 
di imbot t igl iamento del p rodo t to — all 'in­
te rno dello stesso edificio sono alloggiati gli 
impianti per la manu t enz ione delle bom­
bole; e) uni tà deposi to bombole , a rea a 
cielo aper to pe r lo stoccaggio dei recipienti 
mobili pieni; 

qualora tutti i serbatoi venissero de­
stinati al deposito del p rodo t to con grado 
di r i empimento più elevato, commercia l iz­
zato in quella sede, si avrebbe u n a mas ­
sima quant i tà stoccabile di 142,6 tonnel ­
late; 

in occasione dell ' incidente occorso in 
data 3 gennaio 1997 il se rba tor io n. 3 
oggetto dell 'evento, e ra asservito da u n 

indica tore di livello t ipo Klinger e, p ropr io 
in co r r i spondenza della valvola di valle di 
tale s t rumentaz ione , p resumib i lmen te a 
causa della ro t tu ra di una guarniz ione, è 
r i sul ta ta de t e rmina ta la fuoriuscita di gas 
in a tmosfera; 

tale s t rumentaz ione , n o n ammessa ai 
sensi del decre to minis ter iale 15 maggio 
196, appendice II, pun to 42.1 lett. a), è già 
e sp ressamente esclusa dal novero degli in­
dicatori di livello installabili ai sensi del 
decre to minis ter ia le 13 o t tobre 1994, titolo 
V, p u n t o 5.5.2. lett. d) il quale , p u r p r e ­
vedendo te rmin i di adeguamen to non an­
cora decorsi , prescrive una s t rumen taz ione 
del t ipo a segnalazione cont inua , diversa 
da quella r ecen temente instal lata in sosti­
tuz ione degli indicator i es terni Klinger; 

p resso l ' impianto, re la t ivamente al 
deposi to di serbatoio mobili , è prevista u n a 
capaci tà complessiva di stoccaggio di 60 
met r i cubi di p rodot to ; 

in da ta 9 gennaio 1997, gli UPG Salvi 
e Gugliotta con qualifica di P.G. del Corpo 
dei Vigili del Fuoco presso la P rocu ra della 
Repubbl ica , h a n n o eseguito l ' ispezione del­
l 'area di deposi to in oggetto r i levando si­
gnificative ca renze sopra t tu t to in re lazione 
a l l ' impianto fisso di est inzione che, in oc­
casione dell ' incidente occorso il 3 gennaio 
1997, n o n è s tato possibile at t ivare a causa 
della p resenza di formazioni di ghiaccio 
nelle tubaz ioni di servizio che, in m a n ­
canza di o p p o r t u n a coibentazione avevano 
subi to le conseguenze de te rmina te dalle 
condizioni meteocl imat iche. Ulteriori in­
formazioni utili alla prosecuzione delle in­
dagini sono state t rasmesse alla compe­
tente Autor i tà Giudiziar ia pe r provvedi­
ment i del caso; 

se s iano a conoscenza dei fatti espo­
sti; 

se n o n r i tengano di dover p red i spor re 
u n a indagine a t ta a verificare sia la com­
patibil i tà della s t ru t tu ra con il tessuto ur ­
b a n o c i rcostante sia un 'a l ternat iva e più 
s icura localizzazione del l ' impianto; 

se sia s tato predisposto, ai sensi delle 
n o r m e vigenti, u n p iano di s icurezza; 
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se sia s tata predispos ta u n a m a p p a ­
tu ra delle indust r ie a r ischio insistenti nel 
comprensor io della Valpolcevera; 

quali provvediment i i n t endano adot­
ta re per garan t i re l ' incolumità degli abi­
tant i e dei lavoratori . (4-09360) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere - p remesso che: 

l ' interrogante il 9 gennaio 1997 ebbe 
a p resen ta re u n at to ispettivo concernen te 
l'ipotesi di riclassificazione in fascia C (a 
totale carico del ci t tadino) di farmaci in­
dispensabili per la cura di mol te gravi 
affezioni croniche; 

è in tervenuta u n a p roroga di novanta 
giorni per s tudiare ed eventua lmente sa­
na re il p rob lema prospe t ta to ; 

ad oggi però, nessuna r isposta è 
giunta per una r isoluzione definitiva della 
vicenda ; occorre cons idera re che i novanta 
giorni indicati s t anno pe r scadere e, dati i 
bassi prezzi dei p rodot t i r icordat i , sarà 
molto poco probabi le che le case fa rma­
ceutiche abbass ino u l t e r io rmen te le cifre di 
vendita per ada t ta r le al p rezzo medio eu­
ropeo - : 

se non in tenda r a p i d a m e n t e interve­
nire per evitare che i p rodot t i di ampio 
consumo, utili essenzia lmente ad anziani e 
malat i cronici, pass ino dalla fascia A gra­
tuita alla fascia C a totale pagamento , 
aggravando il vivere dei tan t i pensionat i 
sociali, specie nel sud d'Italia, e favorendo 
ricoveri ospedalieri che po t r ebbe ro essere 
legati più a carenze economiche che non a 
reali necessità. (4-09361) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

in più occasioni il Minis t ro in te r ro­
gato ha rilevato la necessità che nella ge­
stione delle ferrovie dello Sta to venissero 
re introdot t i princìpi di t r a s p a r e n z a e cor­

re t tezza anche nella valorizzazione delle 
r isorse u m a n e impiegate in funzione dir i­
genziale - : 

se s iano a conoscenza della c i rco­
s tanza che nel novembre scorso è s ta ta 
assunta dal l 'es terno del gruppo, con u n 
ruolo di dir igente di p r ima fascia ed u n o 
st ipendio di t r ecen to t ren ta mil ioni l 'anno, 
la signora Daniela Scurti , a cui il r ecen te 
o rgan ig ramma dell 'azienda, e labora to dal 
ragionier Fulvio Conti, neo d i re t to re gene­
rale, ha a t t r ibui to il delicato incar ico di 
d i re t tore delle re lazioni es te rne del 
gruppo; 

quale sia s ta to il processo selettivo 
che ha condot to a l l ' assunzione della si­
gnora Scurt i e se al l 'uopo s iano state im­
piegate anche società special izzate nel-
Yhead hunting e qual i s iano i compens i ad 
esse riconosciuti ; 

quale sia con esat tezza lo s t ipendio 
a t t r ibui to alla s ignora Scurt i , comprens ivo 
anche delle par t i accessorie e dei benefìci 
accessori, quali l 'utilizzo di u n ' a u t o blu con 
autista; 

quale sia il curriculum vitae della 
signora Scurti , che fino al m o m e n t o del­
l 'assunzione nelle ferrovie dello S ta to r i ­
sultava abbas t anza sconosciuta al m o n d o 
delle relazioni es te rne e della comunica ­
zione; 

quali s iano i motivi per cui, in 
un 'az ienda che s t r a r ipa di al t issime p r o ­
fessionalità nel c a m p o della comunica­
zione, l ' amminis t ra to re delegato ingegner 
Cimoli abbia p iu t tos to r i t enu to o p p o r t u n o 
assumere u n a nuova dir igente dal l 'es terno, 
non ut i l izzando r isorse es terne del ca l ibro 
di Lorenzo Gallico, ex capo ufficio s t ampa , 
esau tora to dalla gestione Necci, di Robe r to 
Spingardi , saggista, ex d i re t to re della co­
municaz ione del più g rande g r u p p o mul ­
t imediale i tal iano, o f inanco di Nadio De-
lai, ex d i re t tore di Rai Uno; 

se risulti vero che a m m o n t e r e b b e r o a 
sedici le assunzioni di nuovi dirigenti di 
p r ima fascia disposte dall ' ingegner Cimoli, 
per un costo aggiuntivo p re sun to di circa 
dodici mil iardi di lire; 
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se risulti vero che alcuni dei neo­
assunti dal ragionier Conti p rover rebbero 
d i re t t amente dalla società Deloitte e Tou-
che, società fruitrice di u n r appo r to di 
consulenza per le ferrovie, negoziato dallo 
stesso Conti; 

quali s iano i par t icolar i meri t i p ro ­
fessionali del do t tor Pierluigi Ceschia, ina­
spe t ta tamente p romosso al rango di re ­
sponsabile delle dismissioni e privatizza­
zioni di attività n o n strategiche delle fer­
rovie. (4-09362) 

PISCITELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri per le fi­
nanze, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere - p remesso che: 

il Consiglio di pres idenza della giu­
stizia t r ibu ta r ia in u n a sua recente r iso­
luzione su « incompatibi l i tà e decadenza 
dei giudici t r ibu ta r i » ha affermato che 
« Non dà luogo a incompatibi l i tà la qual i tà 
di d ipenden te pubbl ico a t empo pieno »; 

l 'affermazione dell 'organo di autogo­
verno dei giudici t r ibu ta r i è grave e fuor-
viante: grave pe rché fatta in assenza della 
conferma, in p recedenza dallo stesso r i­
chiesta al Minis t ro delle finanze e alla 
Pres idenza del Consiglio dei ministri , su 
una p r e sun t a inapplicabil i tà ai giudici t r i ­
butar i della legge sul divieto del « doppio 
lavoro » (legge n. 662 del 1996, art icolo 1, 
c o m m a 60); fuorviante perché può i ndu r r e 
in e r ro re molt i d ipendent i pubblici a 
t empo p ieno che sono anche giudici t r ibu­
tari , i quali , as tenendosi dal chiedere il 
passaggio dal t e m p o pieno al t empo pa r ­
ziale, po t r ebbe ro incor re re nelle gravi san­
zioni previste dalla legge - : 

se n o n r i tengano oppor tuno chiar i re 
che la legge che vieta ai d ipendent i pubblici 
a t empo pieno di svolgere qualsiasi a l t ra 
attività di lavoro a u t o n o m o o subord ina to 
si applica anche se 1'« al t ra » attività ha 
n a t u r a giurisdizionale; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri, al quale per legge compete l 'alta 
sorveglianza sulle commissioni t r ibutar ie , 

n o n r i tenga o p p o r t u n o comunica re al Con­
siglio di p res idenza dalla giustizia t r ibu ta ­
r ia la posizione del Governo sul l 'anzidet ta 
quest ione. (4-09363) 

TERZI. — Ai Ministri dell'ambiente e del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

gli ammin i s t ra to r i del « consorz io di 
tutela del Sebino » a t t endono da t e m p o i 
dieci mil iardi che il Ministro de l l ' ambiente 
si e ra impegnato a des t inare pe r il r isa­
n a m e n t o delle acque del Lago d'Iseo, opera 
che r ichiede u n lungo e costosissimo lavoro 
per comple ta re la real izzazione del mega­
collet tore c i rcumlacuale e per po tenz ia re il 
d e p u r a t o r e sud ubicato a Para t ico . Com'è 
r isaputo, l ' impianto di depuraz ione di Pa­
ra t ico t r a t t a i l iquami fognari relativi ad 
u n a popolazione di 23 mila abi tant i , men ­
t re con i nuovi interventi di po tenz iamento , 
la s t ru t tu ra po t rebbe servire u n a popola­
zione di ol t re 65 mila abi tant i ; 

in at tesa dell 'arrivo dei p r imi c inque 
mil iardi di lire di f inanziamento , si conti­
n u a a lavorare sulla cost iera be rgamasca 
pe r il comple tamen to dei lotti di collet tore 
che collegano Lovere a Castro e Villongo a 
Credaro . Sono altresì iniziati i lavori sui 
lotti inerent i il col le t tamento Villongo, Fo­
res to Sparso , Credaro e Gandosso; 

m e n t r e sulla costiera a n o r d di Sar-
nico si lavora a lacremente , tu t to è fermo o 
quasi nei comuni di Sarnico, P redo re e 
Tavernola; 

non si comprende a che pun to sia 
l 'a l lacciamento dei collettori di Sovere e 
Pianico, real izzati o rmai da anni , al depu­
ra to re di Costa Volpino, o p p u r e se i co­
m u n i accennat i cont inuino ad inqu ina re la 
zona del Sebino, scar icando le loro reti 
fognarie nel fiume di Porlezza; 

sulla costiera Bresciana, dopo dieci 
ann i di lavoro e cent inaia di mil iardi spesi, 
occorre rea l izzare ancora i sei chi lometr i di 
collet tore sul quale convergerebbero le reti 
fognarie dei comuni di Sale Maras ino , Sul-
zano e Marone , che a t tua lmente finiscono 
nella zona di Sebino. Per la real izzazione di 
tale opera occo r r e r anno altri sei mil iardi di 
lire, che n o n si sa però come reper i re ; 
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infine un a l t ro p r o b l e m a di g rande 
impor tanza ecologica r iguarda il comune 
di Monte Isola che, in base al proget to 
esistente, dovrebbe essere m u n i t o di u n 
collettore ad anello che circondi Pisola, per 
poi essere collegato al collettore ubicato 
nella vicina Sulzano - : 

se non r i tengano che sia giunto o rma i 
il momen to di fare tu t to il possibile per 
reper i re i fondi necessar i a comple ta re i 
lavori di r i s anamen to del Lago d'Iseo. 

(4-09364) 

VASCON, LUCIANO DUSSIN, SAN-
TANDREA, FONTAN, BALLAMAN, GAM-
BATO, BORGHEZIO, DOZZO e TERZI. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

come appreso dagli organi di infor­
mazione, ed in par t ico la r m o d o dal gior­
nale La Stampa di mercoledì 16 apri le 
1997, r isulta che di 12.148 ci t tadini a lba­
nesi che, vo lontar iamente , h a n n o de te rmi­
na to il loro ingresso in Italia, so lamente 
7.944 h a n n o u n a d i m o r a nota al Ministero 
dell ' interno. I res tant i 4.204 cit tadini a lba­
nesi, c o m u n q u e en t ra t i in Italia, non 
h a n n o lasciato se n o n in sporadici casi 
a lcuna indicazione o indir izzo ove gli stessi 
d imor ino o siano reperibil i ; 

come r ipor ta to da vari organi di infor­
mazione, s embra che nei giorni del g rande 
esodo si s iano verificate molteplici evasioni 
dalle carcer i albanesi , cosicché molt i dete­
nuti, mescolandosi assieme a comuni citta­
dini, si sono imbarca t i su na tan t i e h a n n o 
raggiunto le coste i tal iane (Puglia) — : 

quali misure di pubbl ica s icurezza 
in tenda i n t r a p r e n d e r e in tempi brevi; 

poiché, pe r sua pubbl ica ammiss ione, 
r isulta essere possibile la formazione di 
bande malavitose, o c o m u n q u e l ' inseri­
men to di tali de tenut i evasi nella locale 
malavita, se, e per qual i motivi, le au tor i tà 
albanesi non abb iano fornito al Governo 
i tal iano l 'elenco degli evasi dalle carceri 
albanesi; 

se non in tenda r ichiedere sollecita­
mente , in tempi brevissimi, documen ta ­
zione o elenchi degli evasi, al fine di d a r e 
effettivo suppor to alle forze del l 'ordine 
nel l ' esple tamento dei loro compit i p reven­
tivi e repressivi; 

di fonte ad una simile emergenza 
nonché a l l ' aumento di fatti cr iminosi , 
mol to spesso compiut i pe r m a n o di ci t ta­
dini ex t racomuni ta r i , se non si ravvisi la 
necessità e l 'urgenza di a u m e n t a r e i servizi 
di vigilanza e prevenzione in tu t te le a ree 
u rbane , in par t ico lar m o d o nelle ore not­
t u rne . (4-09365) 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scri t ta Berselli n. 4-09176 dell '11 apr i le 
1997. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato così t r a ­
s formato su r ichiesta del depu ta to Con­
tento, che è cof i rmatar io: in ter rogazione a 
r isposta scri t ta Nicola Paset to n. 4-02924 
dell '8 agosto 1996 in in ter rogazione a r i ­
sposta in Commissione Nicola Paset to 
n. 5-02063 (ex articolo 134, comma 2, del 
regolamento). 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della sedu ta 
dell '11 apri le 1997, a pagina 8414, seconda 
colonna, alla t ren tase t tes ima riga deve leg­
gersi: « l 'area demania le ex forte Pezzott i 
di » e non: « l 'area demania le ex forte Per-
rot t i di », come s t ampa to . 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 15 apri le 1997, a pagina 8495, p r i m a 
colonna, alla p r i m a riga deve leggersi: 
« qual i dei passi p reannunc ia t i a suo », e 
non: « qual i dei paesi p reannunc ia t i a 
suo », come s t ampa to . 
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